cod. 35405261 — 02/2010 (Rev. 00)

Ferroli

DIVAtop MICRO F it

_110 115 91 110 __115 _ 115 110
F
—r T [ | ; ;
0 — F D 0 ‘ [N
e : © o
| %g F 24 - F32-F37
%D
450 450
440 440
r r
(e — =T ——e——1 }— (e — =T ——e——1 }—)
{ = 50 = J L = 50 =
(=] [%e)
R 5 |8 5
195 195
i : :
sl g eoe00 1 sl o 00000 |-
80 _|76.5] 55|50 /40l40] 98.5 |2 80_|76.5 | 55|50[40/40] 985 |2

C€

ISTRUZIONE PER L'USO L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
INSTRUCCIONES DE USO, INSTALACION Y MANTENIMIENTO
KULLANMA, KURULUM VE BAKIM TALIMATLARI

INSTRUCTIONS FOR USE, INSTALLATION AND MAINTENANCE
INSTRUCTIONS D' UTILISATION D'INSTALLATION ET D'ENTRETIEN
INSTRUCTIUNI DE UTILIZARE, INSTALARE SIINTRETINERE
PYKOBOACTBO MO SKCI'IJ'IYATALI,I/II/I MOHTAXY 1 TEXOBCITYXMBAHWNIO
IHCTPYKLIA 3 EKCANMYATALII, MOHTAXY TA OBCITYTOBYBAHHSA


DiAmon
New Stamp

http://www.c-o-k.ru/biblio

Ferroli

DIVAtop MICRO F

IT

1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il pre-
sente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conser-
vato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. Linstallazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti,
secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente
qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o
cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installa-
zione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio
dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi
di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsi-
asi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale profes-
sionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata
solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi origi-
nali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente pre-
visto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAtop MICRO F ¢ un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento, funzionante a gas naturale o GPL, dotato di brucia-
tore atmosferico ad accensione elettronica, camera stagna, ventilatore modulante, siste-
ma di controllo a microprocessore, destinata all'installazione in interno o esterno in luogo
parzialmente protetto (secondo EN 297/A6) per temperature fino a -5°C (-15°C con kit
antigelo opzionale).

Uno speciale dispositivo interno consente una produzione di acqua sanitaria estrema-
mente rapida: all'apertura del rubinetto I'acqua calda & disponibile immediatamente
all'uscita caldaia.

2.2 Pannello comandi
Descrizione pannello e display

121 14 2 19 15 5 16
S
_/ -lﬂT\

A= ]_”\-'OE ecomfort
5 A

13 % _/Zx
27 m Q (=5
e BP ]
26 /WO~ \8g5w %)
— rd
~— -
B 6 8
3 25 23422 21 20 18 17
fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda
1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10= Tasto menu "Temperatura Scorrevole"
1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12 = Simbolo acqua calda sanitaria
13= Indicazione funzionamento sanitario
14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria
16 = Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)
19 = Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale
20 = Indicazione funzionamento antigelo
21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2
Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1).

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

fig. 3

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), & indicata dal
lampeggio del simbolo Comfort (part. 15 e 13 - fig. 1).
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fig. 5 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nellimpianto di riscaldamento.

Accensione caldaia
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 6 - Accensione caldaia
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+  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria dall'im-
pianto riscaldamento.

+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

+  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta
si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 7 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica € ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto (™[ (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 9
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto (™ (part. 6 - fig. 1) per 1
secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento ~~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura
da un minimo di 30 °C ad un massimo di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzio-
nare la caldaia al di sotto dei 45 °C.

fig. 10

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario _— 2+~ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 11

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo & attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all’apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il ta-
sto eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, all’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento S~_= [+ _~ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto part. 10 - fig. 1, viene visualizzata I'attuale curva di compensazione
(fig. 12) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario _—2 T+~ (part. 1 e 2-fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 14).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 12 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo sposta-
mento parallelo delle curve (fig. 15), modificabile con i tasti sanitario _—_ T ¢~ (part.
1e2-fig. 1).

fig. 13 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto part. 10 - fig. 1, si esce dalla modalita regolazione curve

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)

parallele.
;




Ferroli

DIVAtop MICRO F

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 14 - Curve di compensazione
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fig. 15 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Regolazioni da cronocomando remoto

Se alla caldaia € collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta I'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

[Regolazione temperatura riscaldamento La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Crono-
comando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Crono-
comando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscal-
damento del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando
Remoto, la caldaia seleziona la modalita Economy. In questa
condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & disabili-
tato.

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto,
la caldaia seleziona la modalita Comfort. In questa condi-
zione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gesti-
scono la regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha
priorita la Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/lnverno

Selezione Eco/Comfort

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Agendo sul rubinetto di caricamento (Part.1 - fig. 16), riportare la pressione dell'impianto
ad un valore superiore a 1,0 bar.

Nella parte inferiore della caldaia & presente un manometro (part. 2 - fig. 16) per la vi-
sualizzazione della pressione anche in assenza di alimentazione.
Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 -
fig. 16)

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio € stagno rispetto 'ambiente di installazione e
quindi I'apparecchio pud essere installato in qualunque locale. L’ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza € imposta
dalla Direttiva CEE n° 90/396 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Se dotato dell’apposito kit antigelo puo es-
sere utilizzato con temperatura minima fino a -15°C. Si consiglia di installare la caldaia
sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia € predisposta per I'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dellimpianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla fig. 17 ed ai
simboli riportati sull'apparecchio.
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fig. 17 - Attacchi idraulici

1 = Mandata impianto
2 = Uscita acqua sanitaria
3 = Entrata gas

4 = Ritorno impianto
5 = Entrata acqua sanitaria
6 = Scarico valvola di sicurezza

Kit attacchi
Di serie sono forniti i kit di collegamento mostrati nella figura sottostante (fig. 18)

: 7
:

Manicotto femmina
nipplo in OT 58
guarnizione OR

Anello d’arresto in OT 58
Rosetta in rame
Raccordo in OT 58
Rubinetto a sfera

fig. 18 - Kit di collegamento

OTMTMOOW>

4

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)



DIVAtop MICRO F

Ferroli

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/
88 per utilizzi d’acqua destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua
di reintegro nellimpianto. Se in questi casi si rendesse successivamente necessario lo
svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riem-
pimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia € equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non ¢ attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Kit antigelo per installazione all’esterno (optional)

In caso di installazione all’esterno in luogo parzialmente protetto, la caldaia deve essere
dotata dell’apposito kit antigelo per la protezione del circuito sanitario. Il kit & composto
da un termostato e quattro riscaldatori elettrici. Collegare il kit alla scheda elettronica e
posizionare termostato e riscaldatori sulle tubazioni sanitarie come indicato nelle istru-
zioni allegate al kit stesso.

Collegamento ad impianti solari

L'apparecchio & predisposto per I'utilizzo in abbinamento con impianti solari (fig. 19). Se
si intende effettuare questo tipo di installazione osservare le seguenti prescrizioni:

1. Contattare il Centro Assistenza Clienti di zona per far configurare I'apparecchio
all'atto della prima accensione.

2. Impostare sull'apparecchio una temperatura acqua sanitaria di circa 50°C.

3. Siraccomanda l'utilizzo degli appositi kit idraulici FERROLI.

¥

8
4
__‘S.(_

m
— H=—=
——

D ——

4
|
fig. 19 - Schema impianto solare

Caldaia murale
Accumulatore acqua calda
Uscita acqua calda sanitaria
Acqua fredda sanitaria
Miscelazione

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 17) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere suffi-
ciente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo
gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta del diametro del tubo tra
I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della sua lunghezza e
delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

fﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

moow>

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non é responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E” importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver rimosso il pannello anteriore della caldaia (vedi fig. 28), & possibile accedere
alla morsettiera per il collegamento della sonda esterna (part. 3 fig. 20), del termostato
ambiente (part. 1 fig. 20) oppure del cronocomado remoto (part. 2 fig. 20).

fig. 20 - Accesso alla morsettiera

3.6 _aria/fumi
Avvertenze

L’apparecchio & di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio € omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cxy riportate nella targhetta dati tecnici (alcune configurazioni sono riportate a titolo
di esempio nel presente capitolo). E' possibile tuttavia che alcune configurazioni siano
espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali. Prima di
procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescrizioni in
oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali a parete
elo tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Questo apparecchio di tipo C deve essere installato utilizzando i condotti di
aspirazione e scarico fumi forniti dal costruttore secondo UNI-CIG 7129/92. ||
mancato utilizzo degli stessi fa decadere automaticamente ogni garanzia e re-
sponsabilita del costruttore.

Dilatazione
ng: Nei condotti fumo di lunghezza superiore al metro, in fase di installazione deve

essere tenuto conto della naturale dilatazione dei materiali durante il funziona-
mento.

Per evitare deformazioni lasciare ad ogni metro di condotto uno spazio di dila-
tazione di circa 2 + 4 mm.

Ventilatore modulante

L'apparecchio & dotato di un avanzato sistema di regolazione della portata aria / fumi,
con ventilatore modulante e sensore di pressione.

Grazie a questo dispositivo I'apparecchio adatta automaticamente il proprio funziona-

mento al tipo di camino ed alla sua lunghezza, senza necessita di regolazioni in fase di
installazione o I'utilizzo di diaframmi nel circuito di combustione.

Nel funzionamento quotidiano, inoltre, I'apparecchio autolivella continuamente la portata
aria / fumi al variare del carico termico. In tal modo la combustione e lo scambio termico
avvengono sempre in condizioni ottimali e I'efficienza termica dell'apparecchio rimane

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)

elevata in tutto il suo campo di potenza.
s




Ferroli

DIVAtop MICRO F

Collegamento con tubi coassiali

Tabella. 3 - Lunghezza massima per condotti separati

r | P | Condotti separati
B ﬂ B E DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
Massima lunghezza consentita 60m 48m 40m
‘ eq eq eq
2l
Tabella. 4 - Accessori
C12 Ca2 Ca2
Perdite in Mg
'\\\\\\\\\.\'\\\\\\\\\\\\\\\\\\.\\\\\'.\\\\\\\\\'\\\\\\\\\u. AspiraziOHe scaricofumi
fig. 21 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (I:> = Aria / B> = Fumi) aria Verticale | Orizzonale
Per il collegamento coas_siale montare suIIl'ap_palrecchi_o uno dei seggenti‘accessori qi 780 TUBO 0.5 m MF TKWMA38A 05 05 10
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina. E necessario
che eventuali tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza mMF TKWMAG3A 1.0 1.0 20
verso |'esterno per evitare che eventuale condensa rifluisca verso I'apparecchio. 2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
CURVA | 45° FIF 1KWMAO1K 1,2 2,2
45° MIF 1KWMAB5A 12 22
90° FIF 1KWMA02K 2,0 30
90° M/IF 1KWMA82A 1,5 25
2 90° M/F + Presa test 1KWMA70U 1,5 25
- TRONCHETTO | con presa test 1KWMA16U 0,2 0,2
per scarico condensa 1KWMA55U - 3,0
TEE | con scarico condensa 1KWMAO5K - 7,0
TERMINALE | aria a parete 1KWMA85A 2,0 -
s i e e o fumi a parete con antivento | 1KWMASGA - 5,0
010006x0 010014X0 010007X0 CAMINO | Aria/furi sdoppiato 80/80 | TKWNIAB4U - 120
fig. 22 - Accessori di partenza per condotti coassiali Solo Usdita fumi @80 TKWMAGIU - 20
Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun- 1KWMA86U
ghezza consentita tenendo conto che ogni curva coassiale da luogo alla riduzione indi- 2100 RIDUZIONE | da @80 a @100 1KWMAQ3U 0.0 0,0
cata in tabella. Ad esempio un condotto & 60/100 composto da una curva 90° + 1 metro 01002280 3 20
orizzontale ha una lunghezza tot. equivalente di 2 metri. a a ’ ’
TUBO|1m MF 1KWMAO8K 04 04 08
Tabella. 2 - Lunghezze massime condotti coassiali CURVA | 45° MIF TKWMAQ3K 06 1.0
. 90° MIF 1KWMAO4K 08 13
Coassiale
607100 80125 60/100 30/125 TERMINALE | aria a parete 1KWMA14K 15 -
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 fumi a parete antivento 1KWMA29K - 3,0
DIVAtop MICRO F 32
masslmg lunghezza consentita om 10m 4m 10m Collegamento a canne fumarie collettive
Fattore di riduzione curva 90° 1m 05m m 05m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 0.25m 05m 0.25m F 3 b E
u]
Collegamento con tubi separati & A e g
L 3 (¢
‘ ' b I i
§ % 3 Ca2
Cs2 E 3 E
I
5 3 f

fig. 23 - Esempi di collegamento con tubi separati (I:> = Aria / > = Fumi)

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

80

|:|| | 80

50
<o)

010011X0
fig. 24 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 4 ed individuare le perdite in m,
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 3.

(metri equivalenti) di ogni

fig. 25 - Esempi di collegamento a canne fumarie (|:> = Aria / I = Fumi)

Se si intende collegare la caldaia DIVAtop MICRO F ad una canna fumaria collettiva o
ad un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espres-
samente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformita alle
norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.

In particolare, camini e canne fumarie devono avere le seguenti caratteristiche:

*  Essere dimensionati/e secondo il metodo di calcolo riportato nelle norme vigenti.

+  Essere a tenuta dei prodotti della combustione, resistenti ai fumi ed al calore ed im-
permeabili alle condense.

*  Avere sezione circolare o quadrangolare, con andamento verticale ed essere prive
di strozzature.

*  Avere i condotti che convogliano i fumi caldi adeguatamente distanziati o isolati da
materiali combustibili.

«  Essere allacciati ad un solo apparecchio per piano.

. Essere allacciati ad un’unica tipologia di apparecchi (o tutti e solo apparecchi a ti-
raggio forzato oppure tutti e solo apparecchi a tiraggio naturale).

«  Essere privi di mezzi meccanici di aspirazione nei condotti principali.

. Essere in depressione, per tutto lo sviluppo, in condizioni di funzionamento stazio-
nario.

*  Avere alla base una camera di raccolta di materiali solidi o eventuali condense mu-
nita di sportello metallico di chiusura a tenuta d’aria.

:
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare |'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, &€ necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici alla sez. 5.2, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

*  portare la caldaia in modo stand-by

+ premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS"
lampeggiante

« premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01“.

*  Premere i tasti sanitario =+ (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il para-
metro 00 (per il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a
GPL).

*  Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST
Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento ~~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1)

per 5 secondi per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della po-
tenza di riscaldamento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano; accanto verranno visualizzate rispettivamente la potenza riscaldamento e la po-
tenza d’accensione.

fig. 26 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di famma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

+  Scollegare il tubetto di compensazione pressione “N”.

*  Togliere il cappuccio di protezione “D”.

+  Far funzionare la caldaia in modo TEST.

*  Preregolare la pressione massima al valore di taratura, girando la vite “G” in senso
orario per aumentare la pressione e in senso antiorario per diminuirla.

»  Scollegare uno dei due faston "C" dal modureg "F" sulla valvola gas.

*  Regolare la pressione minima al valore di taratura attraverso la vite "E", in senso
orario per aumentarla ed in senso antiorario per diminuirla.

*  Spegnere e accendere il bruciatore controllando che il valore della pressione mini-
ma rimanga stabile.

* Ricollegare il faston "C" staccato da modureg "F" sulla valvola gas

»  Verificare che la pressione massima non sia cambiata

* Ricollegare il tubetto di compensazione pressione “N”.

*  Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

+  Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15
minuti.

l]gs Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa e obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-
golazione.

40
o
om

fig. 27 - Valvola gas

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle
Connessione elettrica Modureg
Cappuccio di protezione
Regolazione pressione minima
Modureg

Regolazione pressione massima
Attacco Tubetto di compensazione
Connessione elettrica Valvola gas
Camera stagna

Manometro

Tubetto di compensazione

Uscita gas

Entrata gas

WAZEr"TEOMMOO D>

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per au-
mentare o diminuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RE-
SET entro 5 secondi, la potenza massima restera quella appena impostata.
Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o
diminuire la potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto <_,..x > entro 5
secondi, la potenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funziona-
mento TEST (vedi sez. 4.1).

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 5.2)

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

»  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
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Verifiche durante il funzionamento

Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.2.

Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.
Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell'apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

| dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.

Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)

(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

| condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

Il vaso d’espansione deve essere carico.

La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1.
2.
3.

A\

Svitare le viti A (vedi fig. 28).
Ruotare il mantello (vedi fig. 28).
Alzare il mantello.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 28 - Apertura mantello

Analisi della combustione

Nella parte superiore della caldaia sono stati previsti due punti di prelievo, uno per i fumi
(rif. 1 - fig. 29) e I'altro per l'aria (rif. 2 - fig. 29). Per poter effettuare i prelievi occorre:

1.

OarwN

Aprire il tappino di chiusura prese aria/fumi;

Introdurre le sonde fino al fermo;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

fig. 29 - Analisi fumi DIVAtop MICRO F 24

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario prima risolvere 'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Tabella. 5 - Lista anomalia

Codice n g Qal
— Anomalia Possibile causa
Controllare che I'afflusso di gas alla cal-
Mancanza di gas daia sia regolare e che sia stata eliminata
I'aria dalle tubazioni
A0t Manlcata accensione del Anomalia elettrodo di rivelazione/ Controllare il cz.lblagg.lq dell’elettrodo e
bruciatore . che lo stesso sia posizionato corretta-
accensione o o
mente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo bassa  |Regolare la potenza di accensione
Segnale ﬁammfa pre- Anomalia elettrodo ‘\/e(lﬁcarg il cablaggio dell'elettrodo di
A02 sente con bruciatore ionizzazione
spento Anomalia scheda Verificare la scheda
Controllare il corretto posizionamento e
Sensore riscaldamento danneggiato  |funzionamento del sensore di riscalda-
Intervento protezione mento
A03 — - ;
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua . .
- Verificare il circolatore
nellimpianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare limpianto
Tr_asdutto_re di pressione Cgblagglo al trasduttore di pressione Verificare il cablaggio
FO5 aria non riceve un valore |aria errato
minimo sufficiente entro [Camino non correttamente dimensio- | Verificare Ia pulizia e la lunghezza del
25 secondi nato o ostruito camino
A0G Mancanza fiamma dopo |Bassa pressione nellimpianto gas Verificare la pressione dal gas
fase di accensione Taratura pressione minima bruciatore |Verificare le pressioni
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di — 99 — Verificare il cablaggio o sostituire il sen-
F10 Cablaggio in corto circuito
mandata 1 i sore
Cablaggio interrotto
] _ |Sensore danneggiato . . ; L
Anomalia sensore sani- — — Verificare il cablaggio o sostituire il sen-
F11 tario Cablaggio in corto circuito sore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di — 99 — Verificare il cablaggio o sostituire il sen-
F14 Cablaggio in corto circuito
mandata 2 it sore
Cablaggio interrotto
A5 Intervento protezione An_orpaha E05 generata 5 volte negli Vedi anomalia FO5
segnale aria ultimi 15 minuti
F34 Tgnspne d,' alimenta- Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 ;raelr;uenza direfe ano- Problemi alla rete elettrica Verificare Iimpianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta  [Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sen-
" cablaggio sore
F Anomalia son tern
» omalia sonda esterna Sonda scollegata dopo aver attivato la [Ricollegare la sonda esterna o disabili-
temperatura scorrevole tare la temperatura scorrevole
Pressi Verificare Iimpianto
F40 rressione acqua Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta . . , .
Verificare il vaso di espansione
Controllare il corretto posizionamento e
A4 Posizionamento sensori [Sensore mandata staccato dal tubo ~ |funzionamento del sensore di riscalda-
mento
F42 Anomalia sensore riscal- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
damento
Mancanza di circolazione H,0 . o
Intervento protezione | . Verificare il circolatore
F43 tore impianto
Aria nellimpianto Sfiatare limpianto
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
F50 Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 Vista generale e componenti principali
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fig. 31 - Vista generale DIVAtop MICRO

F 32
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fig. 32 - Vista generale DIVAtop MICRO F 37

Legenda figure cap. 5
5

7
8

9
10
1
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
a7
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Camera stagna

Entrata gas

Uscita acqua sanitaria

Entrata acqua sanitaria

Mandata impianto

Ritorno impianto

Valvola di sicurezza

Ventilatore

Camera combustione

Gruppo bruciatori

Isolante camera di combustione
Scambiatore in rame

Collettore fumi

Collettore uscita fumi

Circolatore riscaldamento

Sfiato aria automatico

Filtro entrata acqua

Regolatore di portata

Sensore di temperatura sanitaria
Valvola gas

Modureg

LVaso di espansione

Termostato ambiente

Termostato antigelo (opzionale)
Rubinetto di riempimento impianto
Elettrodo d’accensione/rilevazione
Valvola deviatrice

Flussometro

Sonda esterna

Cronocomando remoto (OpenTherm)
Manometro

Scambiatore

By-pass automatico

Trasduttore di pressione

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
Kit antigelo (opzionale per installazione all’esterno)
Trasduttore di pressione aria
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5.2 Tabella dati tecnici

35 A
vV
Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici. M/
A
30
A
_________ s /1
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO /
/
Dato Unita Valore Valore Valore 52 /'/
Portata termica max kW! 258 344 39.7 Q) £ L1 (i
Portata termica min kW 83 15 140 Q) " L@j
Potenza Termica max riscaldamento kW 24.0 320 37.0 (P) // 1
Potenza Termica min riscaldamento KW/ 76 10.6 129 (P) 0 | |+
Potenza Termica max sanitario KW/ 24.0 32.0 37.0 |_— | —"]
— el
Potenza Termica min sanitario kW 76 106 129 s [ —
Ugelli bruciatore G20 n°x@| 11x1.35 15x1.35 17x1.35
Pressione gas alimentazione G20 mbar] 20 20 20 8 9 10 1M 12 13 14 15 16 17 18 19 220 21 2 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34
Pressione max a valle valvola a gas (G20) mbar 12.0 12.0 12.0 kW
Pressione min a valle valvola a gas (G20) mbar 15 15 15 fig. 35 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO F 32
Portata gas max G20 nmah 273 364 420 A GPL
Portata gas min G20 nmy/h 0.88 122 1.48 B METANO
Ugelli bruciatore G31 " x@|  11x0.79 15x0.79 17x0.79
Pressione gas alimentazione G31 mbar’ 37.0 37 37.0 H[mH,0] 7 T
Pressione max a valle valvola a gas (G31) mbar 35.0 35.0 35.0 :@
Pressione min a valle valvola a gas (G31) mbar 5.0 5.0 5.0 6 ]
Portata gas max G31 kg/h 2.00 2.69 3.10 j‘? (A
Portata gas min G31 kg/h 0.65 0.90 1.10 5 . 5
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - * * * /
4 ﬁ 4
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) L
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 3 (PMS) 5 =13 |
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8 0.8 0.8 — ~
Temperatura max riscaldamento °C 90 90 90 (tmax) ) 7
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 1.2 15 —
—,
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 10 10 ; —
Pressione precarica vaso di espansione riscalda- i =
bar 1 1 1 -
mento — ]
- : e 0
Eress?one male esermz.lo saq:tarlo l;ar 025 025 025 (PMW) o 500 1000 1500 2000 Q [I/h]
ressione min di esercizio sanitario ar , . . . . . . . .
oTala SanaTa AL 25°C T 7 83 Wi fig. 36 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO F 32
Portata sanitaria At 30°C I/min 1.4 15.2 176 (D) A Perdite di carico caldaia
Grado protezione IP X5D X5D X5D 1-2-3 Velocita circolatore
Tensione di alimentazione VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita W 110 135 150 * @ 4
Potenza elettrica assorbita sanitario w 10 135 150 /
Peso a vuoto kg 33 36 40 *
Tipo di apparecchio C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 |
PINCE 0461BRO844 *
LA
. . » 1
5.3 Diagrammi H A
£ 15 / / LB
35 1 L~
ALY S =
10 — =
— —
w // : LT L—T]
/ I E———
2 /
7 R EEEEEEEEEEEEEEENEEEEEEEEE:
/ kw
fig. 37 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO F 37
20
// A GPL
o) B METANO
’ B)
L~ - H[mH,0] 7 ‘
Poa S0
10 = L 6
T
// /// 1 A1
s T "1 5 ,:m
. e, >
H | "
£ | = 4
kw 8 9 10 1" 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28
. : : (1 i
fig. 33 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO F 24 3
A GPL 2 >
-
B METANO
H[mH,0] 7 ! —
A 0
0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
s 3} fig. 38 - Perdite di carico / Prevalenza circolatori DIVAtop MICRO F 37
T
2] — 0E A Perdite di carico caldaia
4 - 1-2-3 Velocita circolatore
>
3 1] >
_”
2
!
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 34 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO F 24
A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore
10 cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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5.4 Schema elettrico
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fig. 39 - Schema elettrico

Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando re-
moto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo
di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita
del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di assistenza tecnica autorizzata
alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale I'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a
cura della societa installatrice. Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente puo richiedere ad un Centro di Assistenza
autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo
scambiatore principale viene esteso un ulteriore anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni I'intervento del Centro Assistenza di
zona, autorizzato Ferroli S.p.A.

I nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell’azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.

| costi di intervento sono a carico dell’azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente
Dichiarazione. Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:
« trasporto non effettuato a cura dell’azienda;
. gmlsserzj/anza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo
el prodotto;

errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui
manuali di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata Ferroli;
impiego di parti di ricambio non originali Ferroli;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per
accedere al prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore
resta comunque 'unico responsabile dell’installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli Spa. Nessun terzo € autorizzato a
modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge
* La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti dell’acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo

decreto nazionale di attuazione.

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de
instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero
para poderlo consultar en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cuali-
ficado, seglin las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular cual-
quier dispositivo de regulacion precintado.

. Una instalacién incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios
materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los dafios provocados por una
instalacion o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

. Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la
red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar uni-
camente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparacio-
nes del aparato y las sustituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por
personal profesionalmente cualificado, utilizando recambios originales. En caso contrario, puede
comprometerse la seguridad del aparato.

. Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo
otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del producto. Di-
cha representacion puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto
suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente

Nos complace que haya adquirido una caldera mural FERROLI de disefio avanzado, tecno-
logia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atentamente
el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la instalacion, el uso y
el mantenimiento.

DIVAtop MICRO F es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y produc-
cién de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de quemador at-
mosférico con encendido electrénico, cdmara estanca, ventilador modulante, sistema de
control con microprocesador, para instalarse en el interior o en el exterior, en un lugar par-
cialmente protegido (segun la norma EN 297/A6) con temperaturas hasta -5 °C (-15 °C si se
utiliza el kit antihielo opcional).

Un dispositivo interno especial garantiza una rapida produccion de agua sanitaria: al abrirse
el grifo, el agua caliente esta disponible inmediatamente en la salida de la caldera.

2.2 Panel de mandos
Descripcion del panel y de la pantalla

121 1 19 15 5 16

4 2
B iy N
__/ -|HT\
& 111519 ecomfort
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A (@
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il
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| 6 8

3 25 23422 21 20 18 17
fig. 1 - Panel de control

Leyenda
1= Tecla para disminuir la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla para aumentar la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla
= Tecla de seleccion del modo Verano/Invierno
= Tecla de seleccion del modo Economia/Confort
= Tecla de rearme (reset)
= Tecla para encender/apagar el aparato

10= Tecla menu "Temperatura adaptable"

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del agua calien-
te sanitaria

12 = Simbolo del agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Programacion / temperatura de salida agua caliente sanitaria

15= Indicacion de modo Eco (Economia) o Confort

16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales).

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacion de quemador encendido y potencia actual

20 = Indicacion de funcionamiento antihielo

21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacion de anomalia

23= Programacion / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de la calefaccion

25= Indicacion de funcionamiento en calefaccion
26 = Indicacién de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacién de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 2
Agua caliente sanitaria
La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1).
Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradual-

mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 3

Confort

La necesidad de restablecer la temperatura interior de la caldera se sefiala con el par-
padeo del simbolo CONFORT (15 y 13 - fig. 1).

=1+

[}
@ [

-1+

fig. 4

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 5 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no

funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-

tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la

caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar s6lo el agua sanitaria e intro-

ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion.
Encendido de la caldera

Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

fig. 6 - Encendido de la caldera

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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. Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccién.

*  Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

*  Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Reqgulaciones
Conmutacion Verano / Invierno

Pulsar la tecla (*( (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 9
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla (6 - fig. 1) 1 segun-
do.

Regulacién de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas ~~_= [+ _~ (3y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la
calefaccion desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 85 °C; pero se aconseja no
hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

fig. 10

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas _— 2+~ (1y2-fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un minimo de 40°C hasta un maximo de 55°C.

fig. 11

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacién de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcién de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/CONFORT

El aparato esta dotado con un dispositivo que asegura una elevada velocidad de sumi-
nistro de agua caliente sanitaria y el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo se encuentra activado (modalidad CONFORT), el agua de la caldera se mantiene
caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la temperatura deseada al
abrir el grifo, sin tener que esperarse.

El usuario puede desactivar este dispositivo (modalidad ECO) pulsando la tecla eco/
comfort (7 - fig. 1). Para activar la modalidad CONFORT, pulsar nuevamente la tecla
ECO/CONFORT (7 - fig. 1).

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afio. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior, disminuye la temperatura
de salida de la calefaccion, de acuerdo con una “curva de compensacion determinada”.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion S~ _=T* _~ (3y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cién pueda regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla 10 - fig. 1 se visualiza la curva actual de compensacion
(fig. 12), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria _—_ T+~ (1y2-
fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 14).
Si se elige la curva 0, la regulacién de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 12 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccion (3y 4 -fig. 1) se accede al despla-
zamiento paralelo de las curvas (fig. 15), modificable mediante las teclas del agua sani-

taria _—o [+~ (1y2-fig. 1).

fig. 13 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla 10 - fig. 1 se sale de la modalidad de regulacion de las curvas
paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.

90

23 / s
70
60 / 3
50
40 / 1

—

30

20 \\\\l\\\\i\\\\l\\\\ I PR NN N S

-10 -20
fig. 14 - Curvas de compensacién

OFFSET =20 OFFSET =40

/ 6 - / 4
/ : / ;
4 / 2

— —

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 -20

fig. 15 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacién

Ajustes del reloj programador a distancia

@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los

ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

de calef:

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion
desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj
programador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy.
En esta condicion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera estd inhabi-
litada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj progra-
mador a distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta con-
dicion, conla tecla 7 - fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de
una modalidad a otra.

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera ges-
tionan la regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es priori-
taria la temperatura adaptable de Ia tarjeta de la caldera.

E dela
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Conmutacion Verano / Invierno

Seleccion Eco/Confort

Temperatura adaptable

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta
de la caldera activa la anomalia F37 (fig. 16).

AL s

F3'l
S 77777TIINMIINNNNNSN N

fig. 16 - Anomalia presién insuficiente en la instalacién

Con la llave de llenado (1 - fig. 16), llevar la presion de la instalacion a un valor superior
a 1,0 bar.
En la parte inferior de la caldera hay un manémetro (2 -fig. 16) que indica la presién aun-
que el aparato esté desconectado.
Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efecttia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.
Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado (1 - fig. 16)
3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El circuito de combustion es estanco respecto al ambiente de instalacion, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitacion. No obstante, el local de instalacion
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 90/396 establece esta norma de seguridad para todos los
aparatos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la nor-
ma EN 297 pr A6, con una temperatura minima de -5°C. Si posee kit antihielo, se puede
utilizar a una temperatura minima de hasta -15°C. Se aconseja instalar la caldera debajo
del alero del techo, en un balcén o en un nicho resguardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada, y engan-
char la caldera. Es posible solicitar una plantilla metalica para marcar los puntos de ta-
ladrado en la pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

I@ Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de todos los
accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

A\

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito hidraulico de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el
caso de que actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de
la caldera no se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para eliminar
los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 17 y los simbolos presentes
en el aparato.

216
189
r\

=0

103,5\\
f

fig. 17 - Conexiones hidraulicas

137

55,
85 76 105 80,5
=

1 =Ida ala instalacion 4 = Retorno de la instalacion
2 = Salida agua sanitaria

3 = Entrada gas

5 = Entrada agua sanitaria
6 = Descarga valvula de seguridad

Kit de conexiones

Con la caldera se suministran de serie los kits de conexion ilustrados en la figura siguien-
te (fig. 18).

:
:

T |= £

fig. 18 - Kit de conexion

Manguito hembra

Niple de laton OT 58

Junta térica

Anillo de tope en latén OT 58
Arandela de cobre

Empalme de latéon OT 58
Grifo de esfera

OTMTMOOW>
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Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), es necesario tratar el
agua para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la
dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la Republica 236/88 para
uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalaciéon es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es
necesario vaciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar
con agua tratada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningun otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Kit antihielo para la instalacion en el exterior (opcional)

En caso de instalacion en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, se debe
instalar el kit antihielo para proteger el circuito de agua sanitaria. El kit esta formado por
un termostato y cuatro resistencias eléctricas. Conectar el kit a la tarjeta electronica y
colocar el termostato y las resistencias sobre los tubos del agua sanitaria como indican
las ilustraciones adjuntas al kit.

Conexion a instalaciones solares

El aparato se puede utilizar en instalaciones solares (fig. 19). Para efectuar este tipo de
instalacion, es necesario:

1. Ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia Técnica de la zona para que con-
figure el aparato antes de encenderlo por primera vez.

2. Regular la temperatura del agua sanitaria a unos 50°C.

3. Se recomienda utilizar los kits hidraulicos especificos FERROLI.

|
E——
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fig. 19 - Esquema de instalacién solar

Caldera mural

Acumulador de agua caliente
Salida agua caliente sanitaria
Agua fria sanitaria

Mezclado

3.4 Conexidn del gas
Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

moow>

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 17) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas
debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diame-
tro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diametro del tubo entre el apa-
rato y el contador; que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pérdidas
de carga, en conformidad con la normativa vigente.

fﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

A

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuacién de la insta-
lacion de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales dafios
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalacion. También se ha de controlar
que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable
se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay
que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar s6lo cable HAR H05 VV-F de
3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones

Tras quitar el panel frontal de la caldera (véase fig. 28), es posible acceder a la regleta
donde conectar la sonda externa (3 fig. 20), el termostato de ambiente (1 fig. 20) o el
reloj programador a distancia (2 fig. 20).
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fig. 20 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 aire/humos
Advertencias

El aparato es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El apa-
rato estd homologado parar funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cxy
ilustradas en la chapa de datos técnicos (algunas configuraciones se ilustran como
ejemplo en el presente capitulo). Sin embargo, es posible que algunas configuraciones
estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales. Antes de efectuar
la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las prescripciones en cuestion.
Respetar también las disposiciones sobre la posicion de los terminales en la pared y/o
el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de aireacion, etc.

Para instalar este aparato de tipo C deben utilizarse los conductos de entrada
de aire y salida de humos, suministrados por el fabricante con arreglo a UNI-
CIG 7129/92. El uso de otros elementos anula automaticamente la garantia y
la responsabilidad del fabricante.

Dilatacion
En los conductos de humos de méas de un metro de largo, a la hora del montaje
se debe tener en cuenta la dilataciéon natural de los materiales durante el uso.

Para evitar deformaciones, entre cada metro de conducto hay que dejar una
junta de dilatacion de 2 a 4 mm.

Ventilador modulante

El aparato estd dotado de un avanzado sistema de regulacion del caudal de aire / hu-
mos, con ventilador modulante y sensor de presion.

Gracias a este dispositivo, el aparato adapta automaticamente su funcionamiento a la
longitud y el tipo de chimenea, sin tener que efectuar regulaciones durante la instalacion
ni montar diafragmas en el circuito de combustion.

Durante el funcionamiento diario, el aparato autonivela el caudal de aire / humos de ma-
nera continua, en funcion de la variaciéon de carga térmica. De esta forma, se garantizan
6ptimas condiciones de combustién e intercambio y una elevada eficacia térmica del
aparato en todo el campo de potencia.

o BN
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Conexion con tubos coaxiales

Tabla. 3 - Longitud Maxima para conductos separados

r | ¥ r | Conductos separados
B ﬂ B E DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
. Longitud maxima permitida 60 Meg 48 Meg 40 Moy
2l
Tabla. 4 - Accesorios
C12 Ca2 Ca2
Pérdidas en Mg
§ \\\\'\\\\\\\\\\\\\.\'\\\\\\\\\\\\\\'\ \\\\\\\\.\\\\\\\\\\u Entrada Descargadehumos
fig. 21 - Ejemplos de conexion con tubos coaxiales (|:> = aire / B> = humos) aire Vertical | Horizontal
Para la conexion coaxial, montar uno de los siguientes _accesorios iniciales en el apara- 280 TUBOT 0.5 m MH TKWMA38A 05 05 10
to. Para las cotas de taladrado en la pared, véase la figura de la portada. Los tramos
horizontales de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia el exterior 1mMH TKWMAS3A 10 1.0 20
para evitar que la eventual condensacion retorne al aparato. 2mMH 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
CODO | 45° HH 1KWMAO1K 12 2,2
45° MH 1KWMAB5A 1,2 22
90° HH 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° MH 1KWMA82A 1,5 25
2 90° M/H + toma test 1KWMA70U 15 25
- MANGUITO | con toma test 1KWMA16U 0,2 0,2
para descarga de la 1KWMAS55U - 30
condensacion
TEE | para descarga de la 1KWMAO5K - 70
[anime imun} LT imun} o Condensadén
010006X0 010014X0 010007X0 TERMINAL | aire a pared 1KWMAB85A 20 -
fig. 22 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales humos a pared con antiviento | 1KWMAB6A - 50
Antes de efectuar la instalacion, verificar que no se supere la longitud maxima permiti- CHIMENEA, | Arefhumos separada 80/80 | 1KWMAB4U ) 120
da, considerando que cada codo coaxial provoca la reduccion indicada en la tabla. Por Solo salida de humos @80 | 1KWMAB3U + - 4,0
ejemplo, un conducto de @ 60/100 formado por un codo de 90° y 1 m horizontal tiene TKWMA86U
una longitud total equivalente de 2 m. 2100 | REDUCCION | de @80 a @100 1KWMAO3U 00 00
de @100 a @80 15 3,0
Tabla. 2 - Longitudes maximas de los conductos coaxiales TUBO |1 m MH 1KWMAOSK 0,4 0,4 08
Coaxial CODO | 45° MH 1KWMAO3K 0,6 1,0
60/100 80/125 60/100 80/125 90° MH 1KWMAO4K 08 13
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 TERMINAL | aire a pared 1KWMA14K 15 -
DIVAtop MICRO F 32 humos a pared con antiviento | TKWMA29K - 30
Longitud maxima permitida 5m 10m 4m 10m
Factor de reduccion del codo de 90° im 0,5m im 0,5m Conexion a chimeneas colectivas
Factor de reduccion del codo de 45° 0,5m 0,25m 05m 0,25m — o
53 3
Conexion con tubos separados I £
Q e 7 ] (¢
N (! 5 i E
§ il 3 Ca2
Cs2 S 1
I il
u] 3 Bl
t 5 1 E f 3

fig. 23 - Ejemplos de conexién con tubos separados (I:> = aire / I = humos)

Para conectar los conductos separados, montar el siguiente accesorio inicial en el apa-
rato:
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fig. 24 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalacion, comprobar que no se supere la longitud maxima permi-
tida mediante un simple calculo:

1. Disefiar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consultar latabla 4 y determinar las pérdidas en me,
componente segun la posicion de instalacion.

3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxima
permitida en tabla 3.

q (metros equivalentes) de cada

fig. 25 - Ejemplos de conexion a chimeneas (|:> = aire / B> = humos)

Si se desea conectar una caldera DIVAtop MICRO F a una chimenea colectiva o indivi-
dual con tiro natural, dicha chimenea ha de ser proyectada por personal técnico cualifi-
cado, segun las normas vigentes, y ser adecuada para aparatos de camara estanca
dotados con ventilador.

En particular, los conductos y las chimeneas han de:

«  Estar dimensionados segun el método de calculo descrito en las normas vigentes.

«  Ser estancos a los productos de la combustion, resistentes a los humos y al calor,
e impermeables a los condensados.

*  Tener seccion circular o cuadrangular con recorrido vertical y sin estrangulaciones.

«  Estar adecuadamente distanciados o aislados de cualquier material combustible.

«  Estar conectados a un solo aparato por planta.

«  Estar conectados a un unico tipo de aparatos (todos de tiro forzado o todos de tiro
natural).

*  No tener medios mecanicos de aspiracion en los conductos principales.

«  Estar en depresion, en todo su recorrido, en condiciones de funcionamiento esta-
cionario.

. Tener, en la base, una camara de recogida de materiales sélidos o eventuales con-
densaciones, provista de puerta metalica de cierre estanco al aire.

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)

17




Ferroli

DIVAtop MICRO F

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas so6lo por personal cualifi-
cado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente), por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados
por la manipulacién del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de cambio de gas de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la sec. 5.2 para el tipo de gas empleado
2. Modificar el pardametro correspondiente al tipo de gas:

*  poner la caldera en stand-by

*  Pulsar latecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla se visua-
liza "TS" parpadeante

* pulsarla tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

* Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura del agua sanitaria

(1y 2 -fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).
*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.
* La caldera vuelve a la modalidad stand-by

3. Ajustar la presion minima y la maxima del quemador (véase el apartado correspon-
diente) con los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas
empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas cerca de la chapa de
los datos técnicos para informar sobre el cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultaneamente las teclas de regulacién de la temperatura de la calefaccién
S~ =[* ~ (3y4-fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La cal-
dera se enciende con la potencia de calefaccion maxima programada de la manera ilus-
trada en el apartado sucesivo.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccién (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12
- fig. 1); al lado, se visualiza, respectivamente, la potencia de la calefaccion y la potencia
de encendido.

fig. 26 - Modalidad TEST (potencia de la calefaccién = 100%)
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacién de la presion del quemador

Este aparato estd dotado de modulacién de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

*  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presién "B" situada aguas abajo

de la valvula de gas.

Desconectar el tubo de compensacion de la presion “N”.

Quitar el capuchon de proteccion "D".

Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST.

Regular la presion maxima al valor de calibrado con el tornillo“G” (girar a la derecha

para aumentarla y a la izquierda para disminuirla).

+  Desconectar uno de los dos conectores Faston "C" del cable Modureg "F" en la
vélvula del gas.

*  Ajustar la presién minima al valor de calibracién, girando el tornillo “E” a la derecha
para aumentar el valor y a la izquierda para disminuirlo.

*  Apagar y encender el quemador, y controlar que la presion minima se mantenga
estable.

*  Enchufar el conector Faston "C" desconectado del cable Modureg "F" en la valvula

del gas

Comprobar que la presién maxima no haya cambiado

Volver a conectar el tubo de compensacion de la presion “N”.

Colocar el capuchoén de proteccion "D".

Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activaciéon o dejar pasar quince

minutos.

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de re-
gulacién con pintura o con un precinto.

T
&

fig. 27 - Valvula de gas

Toma de presion aguas arriba

Toma de presién aguas abajo
Conexion eléctrica Modureg

Capuchoén de proteccion

Regulacion de la presién minima
Cable Modureg

Regulacion de la presion minima
Conexién para el tubo de compensacion
Conexion eléctrica de la valvula de gas
Camara estanca

Manémetro

Tubo de compensacion

Salida gas

Entrada de gas
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Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST (véase
sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion S~ =]+ _~ (3y
4 -fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se pulsa la tecla
RESET* en un plazo de 5 segundos, la potencia maxima sera la que se acaba de pro-
gramar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST (véase
sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria_—— T+~ (1y
2 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - méxima = 60). Si se pulsa la tecla
* en un plazo de 5 segundos, la potencia de encendido sera la que se acaba de progra-
mar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucién de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

+  Controlar que la precarga del vaso de expansion sea aquella requerida (ref. sec. 5.2)

* Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexién a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas

«  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado

+  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera
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Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

+  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

*  Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccion
como en produccién de agua sanitaria.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.2.

+  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccién se detenga y la produccién de agua sanitaria
sea correcta.

+  Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensacion, potencia, temperaturas, etc.)

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectue una revision anual a fin de:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

*  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La camara estanca no
tenga pérdidas (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

* Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos
y no han de tener pérdidas

*  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

»  El electrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

* Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

» La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

* Labomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

»  El vaso de expansion debe estar lleno.

* Elcaudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Apertura de la carcasa
Para abrir la carcasa de la caldera:

1. Desenroscar los tornillos A (véase fig. 28).
2. Girar la carcasa (véase fig. 28).
3. Levantar la carcasa.

A\

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas

fig. 28 - Apertura de la carcasa

Analisis de la combustion

En la parte superior de la caldera hay dos puntos de toma, uno de humos (ref. 1 - fig. 29)
y otro de aire (ref. 2 - fig. 29). Para efectuar las tomas, proceder del siguiente modo:

1. Abrir el tapén de cierre de las tomas de aire y humos;

Introducir las sondas hasta el tope;

Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga;
Activar la modalidad TEST;

Esperar a que transcurran 10 minutos para que la caldera se estabilice;

Efectuar la medicion.

Oar N

fig. 29 - Analisis de los humos DIVAtop MICRO F 24

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. En caso de que se presente
una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de anomalia (22 - fig. 1) y
se visualiza el correspondiente codigo.

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”): para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un segundo o
efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha instalado; sila caldera no
se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra “F” causan bloqueos transitorios que se resuelven
automaticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la caldera.

Tabla de anomalias

Tabla. 5 - Lista de anomalias

Codigo q . -
el Anomalia Posible causa
Controlar que el gas llegue correcta-
Falta de gas mente a la caldera y que no haya aire en
los tubos
. - Controlar que el electrodo esté bien colo-
A0l El q.uer:ador nose :::g:]zliléaodel electrodo de deteccion o de cadoy conectado, y que no tenga incrus-
enciende taciones
Valvula del gas estropeada Cpntrolar la vlalvula del gas y cambiarla
si es necesario
Potencia de encendido demasiado baja Regular la potencia de encendido
- . Controlar el cableado del electrodo de
A02 ?j:aluiemlzjrgﬁ ;rzs:ztoe Anomalia del electrodo ionizacion
q Pag Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
B _|sensor de la calefaccion dafiado Controlar la posicion yvgl funcionamiento
Actuacion de la proteccion del sensor de calefaccion
A03 - - — - —
contra sobretemperaturas |No circula agua en la instalacion Controlar la bomba de circulacion
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
El trgnsductor de‘ presion lConeXIOn del transductor de presion de aire Controlar ¢l cableado
FO5 de aire no ha recibido un  |incorrecta
valor minimo suficiente tras Chimenea mal dimensionada u obstruida Comprobar que la chimenea esté limpia
25 segundos y tenga la longitud adecuada
Baja presion en la instalacion de gas Controlar la presion del gas
A6 No hay llama tras la fase RJ T) o de T — il ControrT P . g
de encendido egulacion de la presion minima del que-  |Controlar las presiones
mador
Sensor estropeado Controlar el cablead situir e
F10  |Anomalia del sensor de ida 1|Cableado en cortocircuito Q:rn folar el cableado 0 sustiulr el sen-
Cableado interrumpido
) Sensor estropeado .
Anomalia del sensor del — Controlar el cableado o sustituir el sen-
F11 L Cableado en cortocircuito
agua sanitaria - - sor
Cableado interrumpido
Sensor estropeado Controlar el cablead Jituir el
F14  |Anomalia del sensor de ida 2 {Cableado en cortocircuito gr?rn folar el cableado o sustiulr el sen-
Cableado interrumpido
A5 Achacmn Qe la proteccion [Anomalia 'F05 generada 5 veces en los ulti- Ver anomalia FO5
sefial de aire mos 15 minutos
F34 Tens_lon de alimentacion Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
inferior a 170V.
F35  |Frecuencia de red andmala|Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
Fa7 Presion del agua de la ins- [Presion demasiado baja Cargar la instalacion
talacion incorrecta Sensor estropeado Controlar el sensor
Sonda estropeada o cableado en cortocir- [Controlar el cableado o sustituir el sen-
F39 Anomalia de la sonda cuito sor
externa Sonda desconectada tras activar la tempe- |Volver a conectar la sonda externa o
ratura adaptable desactivar la temperatura adaptable
Presion del delai Controlar la instalacion
F40 resion del agua de fains- | oo ion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
talacion incorrecta -
Controlar el vaso de expansion
A41  |Posicion de los sensores  |Sensor de ida desconectado del tubo Controlar la posicion y.?l funcionamiento
del sensor de calefaccion
F42 Anomall_a' del sensor de Sensor estropeado Sustituir el sensor
calefaccion
Fa3 |ntervencion de a protec- No hay circulacion en fa instalacion de H,0 [ Controlar la bomba de circulacion
cion del intercambiador.  [Ajre en la instalacion Purgar la instalacion
Anomalia del sensor de
F47  |presion de agua de lains- |Cableado interrumpido Controlar el cableado
talacion
F50  |Anomalia Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Vista general y componentes principales
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fig. 31 - Vista general DIVAtop MICRO F 32
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fig. 32 - Vista general DIVAtop MICRO F 37

Leyenda de las figuras cap. 5

5
7

8

9
10
1
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
a7
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Cémara estanca

Entrada de gas

Salida de agua sanitaria

Entrada de agua sanitaria

Ida a instalacion

Retorno desde calefaccion

Valvula de seguridad

Ventilador

Camara de combustion

Grupo de quemadores

Aislante de la camara de combustion
Intercambiador de cobre

Colector de humos

Colector de salida de humos

Bomba de circulacion para calefaccion
Purgador de aire automatico

Filtro de entrada del agua

Regulador de caudal

Sensor de temperatura del agua sanitaria
Valvula de gas

Cable Modureg

Vaso de expansion

Termostato de ambiente

Termostato antihielo (opcional)

Grifo de llenado de la instalacion
Electrodo de encendido/deteccion
Valvula desviadora

Caudalimetro

Sonda externa

Reloj programador a distancia (OpenTherm)
Manémetro

Intercambiador

By-pass automatico

Transductor de presion

Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)
Kit antihielo (para la instalacién en el exterior)
Transductor de presion de aire
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5.2 Tabla de datos técnicos

35 A
En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos. /
30 //
_______ s /1
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO /
/
Dato Unidad Valor Valor Valor 52 /'/
Capacidad térmica max kW! 258 344 39.7 Q) £ L1 (i
Capacidad térmica min kW 83 15 14.0 Q) " LBj‘j
Potencia térmica max. en calefaccion kw 24.0 320 37.0 (P) // 1
T——— - o 10 — /
Potencia térmica min. en calefaccion KW/ 76 10.6 129 (P) | |+
Potencia térmica max. en sanitario kWi 24.0 320 37.0 _/// ’///
Potencia térmica min. en sanitario kW 76 106 12.9 s [ —
Inyectores quemador G20 n°xg; 11x1,35 15x1,35 17x1.35
Presion de alimentacion del gas G20 mbar] 20 20 20 8 9 10 1M 12 13 14 15 16 17 18 19 20 20 2 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
Presion maxima después de la vélvula de gas (G20) mbar| 12.0 12.0 12.0 kW
Presion minima después de fa valvula de gas (G20) | mbar 15 15 15 fig. 35 - Diagrama presion / potencia DIVAtop MICRO F 32
Caudal maximo de gas G20 nma/h 273 364 420 A GLP
Caudal minimo de gas G20 nmy/h 0.88 1.22 148 B METANO
Inyectores quemador G31 n°xe;| 11x0,79 15x0,79 17x0.79
Presion de alimentacion del gas G31 mbar 370 37 370 H[mH,0] 7 I
Presion maxima después de la vélvula de gas (G31) mbar| 35.0 35.0 35.0 :@
Presion minima después de la valvula de gas (G31) mbar 5.0 5.0 5.0 6 ]
Caudal maximo de gas G31 kgh 2.00 2.69 3.10 j‘? (A
Caudal minimo de gas G31 kg/h 0.65 0.90 1.10 5 . 5
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE - * * * /
4 ﬁ 4
Clase de emision NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) L
Presion méaxima de funcionamiento en calefaccion bar| 3 3 3 (PMS) 5 =13 |
Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar] 0.8 0.8 0.8 — ~
Temperatura maxima de calefaccion °C 90 90 90 (tméax) ) 7
Contenido de agua del circuito de calefaccion litros 1.0 1.2 15 —
—,
Capacidad vaso de expansion calefaccion litros! 8 10 10 ; ——,
Presion de precarga del vaso de expansion de la i =
" bar| 1 1 1 i
calefaccion — ]
Presion maxima de funcionamiento en sanitario bar; 9 9 9 (PMW) 0 o 500 1000 1500 2000 Q [I/h]
Presion minima de funcionamiento en sanitario bar, 0,25 0.25 0.25 . - . . ) . o
— G - fig. 36 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacién DI-
Caudal de agua sanitaria At 25 °C I/min 13.7 183 212 VAtop MICRO F 32
Caudal de agua sanitaria At 30 °C I/min 1.4 15.2 176 D) op
Grado de proteccion P X5D X5D X5D A Pérdidas de cargas de la caldera
Tension de alimentacion VIHz| 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz 1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacion
Potencia eléctrica absorbida W 110 135 150
Potencia eléctrica absorbida en sanitario w 110 135 150 * @ 4
Peso sin carga kg 33 36 40 g
Tipo de aparato C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 * 7
PIN CE 0461BR0844 1
2
5.3 Diagramas //
L 20
o L1
35 . — -E /
Y% «5 -
30 / = ~
/ ° // //
2 ,/ — 1| — |
/ ° [ ——
x v 2 13 4 15 1 1 18 19 20 21 2 23 24 25 2 27 28 29 30 31 2 3 34 % % 3 % % 4 4
/ kW
15 [Bj fig. 37 - Diagrama presion / potencia DIVAtop MICRO F 37
. rd ~ A GLP
-
— B METANO
B // —
| //
§ = H[m H,0] 7 T—
3| L L+ =5
kw8 9 10 1" 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 22 23 24 25 2 27 28 6 }
fig. 33 - Diagrama presion / potencia DIVAtop MICRO F 24 :C?l (A7
5 |
A GLP Z
ota METANO 4
H[mH,0] 7 3 7:[ﬁ D
”
6
3] 2 —
5 T
I
T
| < o
=0 0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
2 fig. 38 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacién DI-
VAtop MICRO F 37
' A Pérdidas de cargas de la caldera
o 1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacién
0 500 1.000 1.500 2.000 Q[I/h]

fig. 34 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacion DIVAtop MICRO F 24

A Pérdidas de cargas de la caldera
1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacion
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5.4 Esquema eléctrico
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fig. 39 - Esquema eléctrico

Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programa-
dor a distancia, quitar el puente en la regleta de conexiones.
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados so6lo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 de garantia en
la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espaniol.

GARANTIA COMERCIAL B

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afo cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afos.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | .

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion de la
garantia deberd realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a FERROLI
ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

‘gﬁ[ﬁffunm g Ferroll

 tnsitemits PROFESIONAL

1902481010

Sede Central y Fabrica: Certificado de garantia

Llene por favor la cupén unida

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91661 23 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 91661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es

) NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jmorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 95560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

. Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

. Kombi kurulumu yapildiktan sonra, galismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz ve Griniin ta-
mamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi bu kilavuzu vererek sak-
lamasini hatirlatiniz.

. Kurulum ve bakim islemleri, yurirliikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uygun sekilde
gerceklestirilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan yerine getiriimelidir. Cihazin
muharli ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

. Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Uretici
tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan ha-
sarlardan Uretici hicbir sekilde sorumlu tutulamaz.

. Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden énce, sistem devre anahtarini ve/veya
karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gii¢ kaynagi ile baglantisini ke-
siniz.

. Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz kapatiimalidir.
Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye personele bagvurunuz. Uriin-
lerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve
sadece orijinal pargalar kullanilarak yerine getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket
edilmemesi Unitenin emniyetini tehlikeye sokabilir.

. Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar icin kullaniimalidir. Bunun digindaki he-
rhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

. Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynag oldugundan, gocuklarin erisebilecedi yerlerde
birakilmamalidir.

. Bu kilavuzda yer alan resimler, trintin sadelestirilmis géruntistunt temsil etmektedir. Bu temsili
goruntulerde, size temin edilen Uriin ile kiigik ve 6nemli olmayan farklar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 Giris
Sayin Musteri

Geligsmis tasarim, en son teknoloji, yiksek guvenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi segtidiniz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAtop MICRO F dogal ve sivilastiriimig petrol gazi (LPG) ile calisan ve elektronik
ateslemeli bir brilér, havalandirmali su gegirmez bdlmeli, fan ayarli, sistem kontroltnd
gerceklestiren bir mikroiglemci ile donatiimis, 1sitma ve sicak su tretimi amagli, -5°C'ye
kadar (opsiyonel antifriz kiti ile -15°C'ye kadar) dahili mekanlarla kismen korumali bir
sekilde harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) gevreyi kirletici emisyo-
nu diisiik bir yiiksek verimli isi jeneratéridir.

Biinyesinde barindirdigi 6zel bir dahili cihaz oldukga hizl bir sekilde sicak su Uretimi
saglamaktadir: musluk acilir agiimaz kombi ¢ikisindan sicak su alinir.

2.2 Komut paneli
Panel ve gosterge ile ilgili agiklamalar
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sek. 1 - Kontrol paneli

Agiklamalar
1= Sicak musluk suyu isI ayarini azaltma tusu

= Sicak musluk suyu Isi ayarini artirma tusu

= Isitma sisteminin 1s1 ayarini azaltma tusu

= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu

= Gosterge

= Yaz / Kis modu segim tusu

= Ekonomi / Konfor modu segim tusu

= Resetleme tusu

= Cihazi galistirma / kapatma tusu
10 = "Sicaklik Akis" menusi tusu
1= Ayarlanan sicak musluk suyu isisina ulasildigini belirten gésterim
12= Sicak musluk suyu sembolu
13= Sicak musluk suyu fonksiyon gosterimi
14 = Sicak musluk suyu ¢ikis ayari / sicakhgi
15 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gésterimi
16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensér varsa)
17 = Harici sensor veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gosterir
18 = Ortam sicakli§i (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)
19= Yanik briilér ve aktuel guc gésterimi
20 = Antifriz fonksiyonu gosterimi
21 = Isitma sistemi basincinin gosterimi
22 = Anormallik gésterimi

23 = Isitma ¢ikis ayari / sicakhgi

24 = Isitma semboli

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26= Ayarlanan isitma ¢ikis sicakhgina ulagildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gosterimi

Galigma anindaki gosterim

Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen 1sitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma sensori sicakligi ayarlanan
degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 2
Sicak su
Tesisattan sicak musluk suyu gekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu sensori
sicakligi ayarlanan degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 3

Konfor

Konfor komutu (kombinin dahili sicakli§i muhafaza etmesi), Konfor semboliintn (kisim
15 ve 13 - sek. 1) yanip sénmesi ile belirtilir.
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sek. 4

2.3 Agma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 5 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢calisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye
ediniz ve uygun bir antifriz ekleyiniz.

Kombinin yakilmasi
Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

sek. 6 - Kombinin yakilmasi

2
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* 120 Saniye boyunca gésterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji géruntdlenir.

+ Ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu da gérintilenir.

»  Kombi tzerindeki gaz valfini aginiz.

* FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldi§i zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Kombinin séndiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 7 - Kombinin séndiiriilmesi
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve isitma iglemleri devre digi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 8

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldigi zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kis Ayari Degisikligi
Tusuna (kisim 6 - sek. 1) 1 saniye boyunca basiniz.

sek. 9

Gostergede Yaz sembolii gorintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz siste@iaktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak igin,
tutunuz.

tusunu (kisim 6 - sek. 1) tekrar 1 saniye basili

Isitma sicakhgi ayari

Sicaklidi minimum 30 °C ile maksimum 85 °C arasinda ayarlamak igin 1sitma tuslarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin altinda
calistirmamaniz tavsiye edilir.
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sek. 10

Sicak musluk suyu sicakhg ayari
Sicakligi minimum 40°C ile maksimum 55°C arasinda ayarlamak igin sicak musluk suyu

tuslarini _—_ 4~ kullaniniz (kisim 1 ve 2 - sek. 1).

sek. 11
Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmisg olan sistem cikis
sicaklgi degerinde tutacaktir.

Ortam sicakhginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroltind kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Uinitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi dederine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolii ile ilgili daha fazla bilgi igin
lutfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Kombi Unitesi, yuksek bir sicak-su ¢ikis hizini ve miikemmel bir kullanici rahathgini ga-
ranti altina alan bir fonksiyon ile donatilmistir. Cihaz ¢alisiyor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu agtiginiz anda
hi¢ beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikigindan sicak su alabileceginiz anlamina gel-
mektedir.

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak (ECO modu) cihazi kapatabilir (kism. 7 -
sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort diigmesine tekrar basiniz
(kisim 7 - sek. 1).

Sicaklik akigi

Harici sensérin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensér tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik gériintlenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akigi" modunda galigir. Bu modda, isitma sisteminin
sicakh@i harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, béylece yilin her mevsiminde yiliksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhdi arttigi zaman sistem ¢ikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dusaralar.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, isitma ayar tuslari ~~_= ] * _~ kullanilarak
sicaklik ayari, sistem cikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kissm 3 ve 4 -
sek. 1). Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde ¢calismasini saglamak
icin maksimum degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thgin daha da arttirilmasi amaciyla kullanici tarafindan bagka ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) guincel kompenzasyon egrisi (sek. 12)
goruntdlenir ve sicak musluk suyu tuglari_—_ ] 4~ kullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mimkinddr.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 14).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

sek. 12 - Kompenzasyon egrisi

Tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel hareketi
(sek. 15) saglanir ki bu da sicak musluk suyu tuslarlyla _—_T ¢~ ayarlanabilir (kisim
1ve 2-sek. 1).

sek. 13 - Egrilerin paralel hareketi

Tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egri ayarlama modundan gikihr.
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina diserse, daha yuksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

920
85
80

10 9 8 7 6

20 L L L L L L
20 10 0 -10 -20

sek. 14 - Kompenzasyon egrisi

OFFSET =20 OFFSET =40

85, 85
/ 6 / 4

/ : / :
. / :

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20

sek. 15 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine érnek

Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, énceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri gorintulenir.

Cizelge 1

Isitma sicakligr ayar Ayarlama iglemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi

komut panelinden yapilabilir.

Ayarlama iglemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi
komut panelinden yapilabilir.

Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma
talebine/komutuna gére daha énceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu
kapatildiginda, kombi Ekonomi moduna geger. Boyle bir
durumda, 7 tusu (kombi paneli tizerindeki sek. 1) devre dis
kalir.

Sicak musluk suyu sicakhigi ayari

Yaz/Kig Ayari Degisikligi

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi - - -
Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive

edildiginde, kombi Konfor moduna geger. Boyle bir durumda,
7 tusu ile (kombi paneli Uzerindeki sek. 1) iki moddan birisini
segmek mUmkinddr.

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik

Akisini yonetmektedir; ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik
Akisinin 6nceligi vardir.

Sicaklik akis

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerinin altina diserse, kombi karti F37 (sek. 16) hata sinyalini verir.
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sek. 16 - Diigiik sistem basinci anormalligi

Doldurma muslugunu/vanasini kullanarak (Kisim 1 - sek. 16), sistem basincini 1,0 bar
degerinin Ustline geri getiriniz.
Kombinin alt kisminda, elektrik olmadigi zaman basing degerini gériintilemeye yarayan
bir manometre (kisim 2 - sek. 16) bulunmaktadir.

Cihazin basinci geri yiklendikten sonra, kombi gdsterge ekraninda FH ile be-

lirtilen hava tahliye déngustinii 120 saniye i¢inde aktive edecektir.

islemin sonunda, doldurma muslugunu daima kapatiniz (kisim 1 - sek. 16)
3. KURULUM (YERLESTIRME)
3.1 Genel talimatlar
KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALiMATLARA, YL"JRL"JRL_UKTE OLAN i_LGi[_i_ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-

GUNLUK IGCINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Cihazin yanma devresi yalitimli odadan tamamen izole edilmistir ve dolayisiyla bu tinite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajin yapilacagi odanin, ufak bir
gaz kagagl durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olugsmasini 6nleyebilmek
agisindan iyi havalandirmali bir yer olmasi gereklidir. Bu emniyet standardi, bu tir bir
yahtimli odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak tizere tim gazli cihazlar igin
gecerli 90/396 sayili EEC Direktifince gerekmektedir.

Cihaz, EN 297 par. A6 uyarinca uygun bir sekilde asgari -5°C'de, kismi olarak korumali
bir yerde galistirimak tzere tasarlanmistir. Uygun bir antifriz kiti ile donatilmasi halinde,
sicakligi minimum -15°C'ye kadar dusebilen mekanlarda kullanilabilir. Kombinin, koru-
nakli bir sekilde, 6rnegin bir sagak altina, bir balkonun igine veya korunakli bir duvar
oyuguna monte edilmesi 6nerilir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek Gizere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki ¢izimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz ve
kombiyi monte ediniz. Duvara acilacak montaj deliklerinin yerini tespit icin metal bir
sablon talep Uzerine temin edilebilir. Duvara sabitleme islemi, jeneratér igin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

I@ Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim igleri i¢in bir agiklik birakilmalidir

3.3 Su baglantilan
Uyarilar

Cihazin i1sitma kapasitesi, mevcut tiziiklere gére binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve duiizenli bir calisma igin ge-
rekli tim bilesenlerle donatilmis olmalidir. Eder gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

A

Cihazin iyi bir sekilde ¢aligmasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri ¢ikarmak
icin montaj isleminden 6nce sistemin/tesisatin butiin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina sek. 17'de belirtildigi gibi ve cihaz tUzerinde belirti-
len sembollere riayet ederek yapiniz.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

M
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sek. 17 - Su baglantilari

1 = Sistem ¢ikist 4 = Sistem girisi
2 = Sicak su gikis! 5 = Sicak su girisi
3 = Gaz girisi 6 = Emniyet valfi tahliyesi

Baglant: kiti
Serilerde asagida gosterilen baglanti kitleri tedarik edilmistir (sek. 18)

:
:

CDE F

sek. 18 - Baglanti kiti

Disi mangon

OT 58 Ucu

O-Halka contasi

OT 58 Tutma halkasi
Bakir rondela

OT 58 Kuplaji/Rakoru
Bilyeli musluk

OTMTMOO®>
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Sistem suyunun ozellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz. Bununla birlikte, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere
diigirmemesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yonelik kullanimlar
icin). Cok buyuk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edi-
1digi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir. Bu tur sartlar altinda sistemin
kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise, sistemin tekrar iglemden gegiriimis
su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitérler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik dederi 6 °C'nin altina distigi zaman kombiyi
Isitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz galismayacaktir. E§ger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Griinlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin Is1 esanjériine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikca beyan ediimeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

Harici montaj igin antifriz kiti (opsiyonel)

Cihazin korunakli bir yere monte edilmesi halinde, sicak musluk suyu devresinin don-
masini énlemek igin uygun antifriz kiti ile donatilmasi gereklidir. Kit, bir termostat ve dért
adet elektrikli 1siticidan olugsmaktadir. Kit ile ilgili talimatlara riayet ederek, kitin elektronik
kartina baglantisini yapiniz ve termostat ile isiticilari musluk suyu borularinin tzerine
monte ediniz.

Giines enerjisi sistemlerine baglanti
Bu cihaz giines enerjisi sistemleri ile birlikte kullanilacak sekilde tasarlanmistir (sek. 19).
Bu tip bir kurulum gergeklestirmek istediginiz takdirde agagidaki talimatlara riayet ediniz:

1. Cihaziilk galigtirma islemine ayarlamak icin Misteri Teknik Servis Merkezi ile temas
kurunuz.

2. Cihaz Gzerinde yaklasik 50°C'lik bir sicak su ayari yapiniz.

3. FERROLI Ozel hidrolik kitlerinin kullanilmasi énerilmektedir.
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sek. 19 - Giines enerjisi sistem semasi

Duvar tipi kombi

Sicak su akiimilatori
Sicak musluk suyu ¢ikisl
Soguk musluk suyu
Karigim

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde g¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyi temizlemek amaciyla gaz sisteminin
bitin borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yururlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektdre (bkz. sek. 17) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz. Gaz 6lcerin kapasitesi, kendisine baglanmis
olan bitin ekipmanlarin es-zamanl kullanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz
borusunun cap degeri cihaz ile gaz 6lger arasindaki borunun ¢apini belirleyici degildir;
bu borunun g¢api uzunluguna ve basing kaybina gére ve yurirlukteki mevcut standartlara
gbre segilmelidir.

fﬁ Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

moow>

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayr sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiksek) cikis gtciine uygun sekilde ayarl olup ol-
madidini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatilmali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj islemi
esnasinda veya gu¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gore 2
cm daha uzun birakilmalidir.

Kullanicinin cihazin gig¢ kablosunu asla deg@istirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
agidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini saglayiniz. Eger elektrik
gl¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢ceper ¢api 8 mm olan
bir “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar icin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar icin elektrik/
gu¢ temini igin, cihazin tipine baglh olarak direk olarak ana hatta veya akiilere
baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline erisim

Kombinin 6n panelini ¢ikardiktan sonra (bkz. sek. 28), harici sensériin baglantisi (kisim
3 sek. 20), ortam termostati baglantisi (kisim 1 sek.20) veya uzaktan kumanda
baglantisi (kisim 2 sek. 20) i¢in terminal borduna erigsim mimkandur.
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sek. 20 - Elektrik terminaline erigim

3.6 hava/duman

Uyarilar

Unite, hava-gegirmez odali ve giiglendirilmis gekimli bir "tip C" tipidir, hava girisi ve du-
man c¢ikigl asagida yazili olan ¢cekme/emme sistemlerinden birisine baglanmalidir.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tim Cxy baca konfigiirasyonlariyla galismak tGzere
onaylanmistir (bazi konfigtirasyonlar kolay anlasilabilirlik agisindan érnek olarak veril-
mistir). Bununla birlikte, bazi konfiglirasyonlarin yerel kanunlar, standartlar veya tuzikler
uyarinca kisitlanmis veya onaylanmamis olmasi mimkindir. Kurulum iglemine basla-
madan 6nce, ilgili uyarilari ve talimatlari kontrol ediniz ve uyunuz. Ayrica, duvara ve/veya
tavana terminallerin baglantisini yaparken, pencerelerle, duvarlarla, havalandirma
acikliklariyla arada birakilacak minimum mesafelere riayet ediniz.

Bu C-tipi cihaz, UNI-CIG 7129/92 uyarinca Uretici sirket tarafindan temin edil-
mekte olan duman ¢ikis kanali ve emme kanallari ile birlikte monte edilmelidir.
Bunlarin kullaniimamasi halinde, Uretici sirketinin tim garanti ve yakumlulukleri
otomatik olarak ortadan kalkar.

Genlesme

Duman kanalinin bir metreden uzun olmasi halinde, cihazin c¢alismasi
sirasinda malzemelerin dogal genlesme paylari montaj agamasinda g6z 6niin-
de tutulmalidir.

Deformasyonlari 6nlemek igin, kanalin her bir metrelik kisminda 2-4 mm'lik bir
genlesme payi birakiimalidir.
Doniistiriicii vantilator
Cihaz, gelismis bir hava / duman kapasitesi ayarlama sistemi, dénusturici vantilatér ve
basing sensoéru ile donatiimistir.
Bu tertibat sayesinde cihaz, kurulum agsamasinda ayar yapiimasina veya yanma devresinde di-
yaframlarin kullanilmasina gerek kalmadan baca tipine ve uzunluguna gére galismasini otomatik
olarak ayarlamaktadir.

Giinlik galigmasi sirasinda cihaz ayrica, termik yiike bagl olarak hava/duman kapasitesi seviye-
sini strekli olarak otomatik ayarlar. Bu sekilde, yanma ve 1si aligverisi daima en iyi kosullarda ge-
rceklesir ve cihazin tim ¢alisma sartlarindaki termik verimi yuksek kalir.
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Koaksiyal borularla baglanti

Cizelge 3 - Ayri kanallar icin maksimum uzunluk

r | P | Ayri kanallar
DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
IS i % CRO CRO CRO
. i %’ Izin verilen maksimum uzunluk 60 Mesg 48 Mesg 40 Moy
Y =m— ' I
R
L Gizelge 4 - Aksesuarlar
C12 Ca2 Ca2 Ca2
L cinsinden kayip
) S S S S S S S S S A S S S S S S S S S S S S S S A ) s s Hava Dumantahliyesi
sek. 21 - Koaksiyal borularla baglantiya 6rnek (|:> = Hava / B> = Duman) emmesi Dikey Yatay
Koaksiyal be_\glarjt|5|"ic;in, c_ihaz_a_a_§ag|daki 9|k_|§ aksesuarlarindan birisini tzjkmlz. I?u__vara 780 BORU| 05 m MF TKWMA38A 05 05 10
acilacak deliklerin yukseklikleri igin kapaktaki sekle bakiniz. Olusacak yogusma uriinle-
rinin geri cihazin igine dogru akmasini énlemek icin, duman tahliye kanalina yatay olarak mMF TKWMAG3A 1.0 1.0 20
digariya dogru egim verilmesi gerekmektedir. 2mMF 1KWMAOBK 2,0 20 4,0
DIRSEK | 45° F/F 1KWMAO1K 1,2 2,2
45° MIF 1KWMAGB5A 12 22
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° M/IF 1KWMA82A 1,5 25
2 90° M/F + Test gikisi 1KWMA70U 15 25
- TIRNAKLI | test ¢ikisl 1KWMA16U 02 0,2
KLIPS I\ ogunlasma taniiyesiigin | TKWMAG5U : 30
TEE | yodunlagma tahliyeli 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL | duvara hava ¢ikigi 1KWMA8B5A 20
o o i f i riizgar-kesicili duvara 1KWMABBA - 5,0
010006X0 010014X0 010007X0 duman gikisi
sek. 22 - Koaksiyal kanallar i¢in ¢ikis aksesuarlari BACA | 80/80 Hava/duman ayrik 1KWMA84U - 12,0
Kurulum iglemine baslamadan 6nce, tabloda belirtilen koaksiyal dirsek indirgeme baglant
uzunluklarini dikkate alarak, izin verilen maksimum uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz. Sadece @80 duman gikigi | 1KWMA83U + - 4,0
Ornegin, @ 60/100'liik bir kanalda, bir tane 90°'lik dirsek + 1 metre yatay uzatmayla to- 1KWMA86U
plam esdeger uzunluk 2 metre olacaktir. @100 |  INDIRGEME | @80 ile @100 aras! 1KWMAO3U 00 00
@100 ile @80 aras! 15 3,0
Qizelge 2- Koaksiyel kanallarin maksimum uzunlugu BORU |1 mMF 1KWMAOSK 04 04 0,8
Koaksiyal DIRSEK | 45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
60/100 80/125 60/100 80/125 90° MIF 1TKWMA04K 08 13
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37
DIVAtop MICRO F 32 TERMINAL | duvara havlal ?Ik@l 1KWMA14K 15
izin verilen maksimum uzunluk 5m 0m 4m 0m riizgar-kesicili duvara 1KWMA29K - 30
90° dirsek indirgeme faktora m 05m Tm 05m duman gikis!
45° dirsek indirgeme faktorl 0.5m 0.25m 05m 0.25m

Ayri borularla baglanti

sek. 23 - Ayr borularla baglantiya 6rnek (I:> = Hava / B> = Duman)
Ayri kanallarla baglanti igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarini takiniz:

80

|:|| | 80

010011X0
sek. 24 - Ayn kanallar i¢in ¢ikis aksesuarlari

Kurulum iglemine baslamadan &nce, basit bir hesaplamayla izin verilen maksimum
uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz:

1. Tahliye kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve ¢ikis terminalleri de dahil tam
olarak tanimlayiniz.

2. Asagidaki tabella 4'e bakarak her bir bilegsenin kayiplarini, montaj konumuna gére
Meg, (esdeger metre) olarak tespit ediniz.

3. Topfam degerin, tabella 3'de belirtilen izin verilen maksimum degere esit veya daha
altinda oldugundan emin olunuz .

Toplayici duman kanallarina baglanti

S C 1
SR b B
ul B 1

““““ B === ] s
boa B &
B 1
Q j:l‘j B
0 (] E i
b 3

§I 3 Caz

Cs2 E 3 E
B i
SR E
S 3
P |

e P R e e e e e e e e e

sek. 25 - Duman kanalina baglanti 6rnegi (|:> = Hava / B> = Duman)

Dolayisiyla, eger DIVAtop MICRO F kombisini dodal ¢ekimli olan bir toplayici bacaya
veya tekli bacaya baglayacaksaniz, yurdrlikteki normlar uyarinca bacanin tasariminin
kesinlikle profesyonel agidan kalifiye bir personele yaptiriimasi ve fan ile donatiimis
yalitimli yanma odasi olan cihazlar i¢in uygun olmasi gerekmektedir.

Ozellikle de, tahliye bacalarinin ve kanallarin asagidaki 6zelliklere sahip olmasi gerekir:

»  YurUrlikteki standartta belirtilen hesaplama yéntemine uygun ebatlarda belirlenmis
olmali.

*  Yanma urlnleri igin hava-gecirmez nitelikte olmali, duman ve isiya dayanikli ve bi-
rikintileri gecirmemesi igin su-sizdirmaz olmalidir.

«  Dikey gelisimli ve daralmalari olmayan, dairesel veya dikdértgen kesitli olmalidir.

+  Sicak dumanlari uygun bir sekilde uzaklastiran veya yanma Uriinlerinden izole edil-
mis olan kanallara sahip olmaldir.

«  Daire/zemin basina sadece bir cihaz baglanmalidir.

+  Sadece ayn! tipte cihazlar baglanmalidir (sadece duman gekme takviyeli cihazlarin
tamami veya sadece dogal ¢ekimli cihazlarin tamami).

*  Ana kanallarinda higbir mekanik emme cihazi bulunmamalidir.

+  Sabit galisma sartlarinda tim uzunlugu boyunca diistik bir basingta olmali.

*  Kati maddeler veya yogunlagmalar igin taban kisminda bir metal kapakli ve hava-
gecirmez yapida bir toplama odasi bulunmalidir.

2
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4. SERVIS VE BAKIM

Aciklanan tim ayarlama ve dénustiirme, servis alma, bakim islemleri, sadece Kalifiye bir
Personel (yururlukteki standartlarin 6ngérdugu profesyonel teknik gereklilikler hakkinda
bilgi sahibi olan bir personel) veya Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personeller
tarafindan gerceklestiriimelidir.

FERROLI Cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tir hasardan dolayi higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini doniisiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile ¢alisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile galismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir
sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullaniimak Gzere ayar-
lanmis oldugu gaz turtiinden farkh bir gaz ile galistirilacagi zaman, bir gaz déntisiim Kiti
gerekmektedir, lutfen agagida agiklandidi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana briilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine gére sez. 5.2
teknik veri tablosunda belirtildigi sekilde uclari takiniz.
2. Gaz tipi icin verilen parametreyi diizenleyiniz:

*  kombiyi uyku moduna getiriniz

* Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sureyle basiniz: géstergede "TS"
mesajl yanip soner.

* Reset dugmesine (kisim 8 - sek. 1) basiniz: géstergede "P01" mesajl gorunti-
lenir.

+  Parametre 00 ayari (metan gaziyla galismasi icin) veya parametre 01 ayari
(LPG gaziyla galigmasi igin) yapmak igin —_ T ¢~ tuslarnni kullaniniz
(kisim 1 ve 2 - sek. 1).

*  Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye slreyle basiniz.

*  Kombi uyku moduna geri dénecektir.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle briilér minimum ve maksimum basing degerlerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlayiniz

4. Donusum kiti igerisinde bulunan etiketi, dénusim isleminin kaniti olarak veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

TEST modunun aktive edilmesi

TESTsek. 1 modunu aktive etmek igin isitma tuslarina (kisim 3 ve 4 -)
ayni anda 5 saniye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksi-
mum Isitma ayarinda cahistirilir.

Gostergede, Isitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip soner; daha sonra, sirasiyla isitma glicu ve atesleme gilici géruintilenecektir.

sek. 26 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)

TEST modundan g¢ikmak igin, aktive etme prosediriinii uygulayiniz.
Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre digi kalir.
Brilér basincinin ayarlanmasi

Kombi Uinitesinde bir alev modulasyonu bulundugundan, iki sabit basing degeri mevcut-
tur: minimum ve maksimum ayarlari, bunlar gaz tipine gére teknik veriler tablosunda be-
lirtildigi sekilde ayarlanmalidir.

Gaz valfindan akis yéniinde, “B” basing noktasina uygun bir manometre takiniz.

Basing temin borusunun "N" baglantisini kesiniz”.

Koruyucu kapagi "D" ¢ikartiniz”.

Kombiyi TEST modunda ¢ahistiriniz.

"G" vidasini, basing degerini artirmak igin saat yéniinde ve azaltmak igin ise saatin

tersi ydnde dénduriniz.

* Gaz valfi Uzerinde bulunan "F" modurgden iki "C" konnektérden birisinin
baglantisini kesiniz.

«  "E" vidasini, artirmak i¢in saat y6niinde ve azaltmak i¢in de saatin tersi yéniinde
doéndurerek, minimum basing degerini ayarlayiniz.

*  Minimum basincin sabit durumda oldugunu kontrol ederek briléri séndurtintiz ve
yakiniz.

*  Gaz valfi Uzerindeki "F" modurgden baglantisi kesilen "C" konnektorii tekrar

baglayiniz

Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olunuz

"N" basing temin borusunu tekrar takiniz.

"D" koruyucu kapagini tekrar takiniz”.

TEST modunu sonlandirmak igin, aktivasyon igin uyguladiginiz iglemleri tekrar-

layiniz ya da 15 dakika bekleyiniz.

Basinci kontrol ettikten veya ayarladiktan sonra, ayarlama vidasinin boya
veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi islemi zorunludur.
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sek. 27 - Gaz valfi

Karsi akinti basing noktasi
Akis yoninde basing noktasi
Modureg elektrik baglantisi
Emniyet baghgi

Minimum basing ayari
Modureg

Minimum basing ayari
Temin borusu baglantisi
Gaz valfi elektrik baglantisi
Yanma odasi

Manometre

Temin borusu

Gaz cikisl

Gaz girisi

WAZEr"ITIEOTMMOOT>

Isitma ¢ikiginin/giiciiniin ayarlanmasi

Isitma gliciniin ayarlanmasi icin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gicu artirmak veya azaltmak icin (minimum = 00 - maksimum = 100) 1sitma tuslarina

(kisim 3 ve 4 - sek. 1) basiniz. RESET tusuna 5 saniye iginde
basildiginda, maksimum gu¢ ayarlandi§i dederde kalacaktir. TEST isletim modundan
cikiniz (bkz. sez. 4.1).

Atesleme giiciiniin ayarlanmasi

Atesleme glictintin ayarlanmasi icin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gicu artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 60) sicak musluk suyu
tuslarina _— T 4~ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) basiniz. Tusuna 5 saniye iginde
basildiginda, atesleme guctu ayarlandigi dederde kalacaktir. TEST igletim modundan
cikiniz (bkz. sez. 4.1).

4.2 Servise alma

ilk galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim igleminin de dahil oldugu
tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

«  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

+  Gazsisteminin hava-sizdirmazligini, ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir kagag!
tespit amaciyla bir sabun ve su soltisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz (bkz. sez. 5.2)

Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi

Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi

birisini acarak bosaltiimasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagcagi olmadigindan emin olunuz.

*  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

*  Gaz basinci degerinin 1sitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz
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isletim anindaki kontroller

+  Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi calistiriniz.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Kombi galisiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

*  Gaz valfi moddillerinin, sicak su tretiminde 1sitma agsamasinda dogru galistiindan
emin olunuz.

+  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla gesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek tizerinde belirtimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.2'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilérlerin sicak su muslugu acildigi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma islemi sliresince, sicak su mu-
slugunun acilmasi ile birlikte 1sitma sirkiilatériiniin durdugundan ve dizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

*  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, glig, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde dizgun bir sekilde calismaya devam etmesini saglamak igin,

asagidaki kontrol igslemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmekte-

dir:

»  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akig-6lger, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-
Ide ¢aligiyor olmahdir.

*  Duman tahliye devresi miikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yalitim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yaltimli oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Acik odall kombi: riizgar-kesici, duman termostati, vs.)

. Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

*  Brulér ve kombi ytzeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik iglemlerinde kimyasal Uriinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

»  Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimig ol-
malidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

»  Devir-daim pompasi titkanmig olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.

*  Gaz akigl ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

Kombinin dig muhafazasi, paneli ve estetik pargalari yumusak nemli bir bez ile
ve miimkiinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/¢ézict kullanmayiniz.

Muhafazanin/kasanin agilmasi
Kombinin muhafaza kasasini agmak igin:

1. Vidalari (A) sékunuz (bkz. sek. 28).
2. Muhafazayi dondurtiniz (bkz. sek. 28).
3. Muhafazayi kaldiriniz.

Kombinin icerisinde herhangi bir islem yapmadan &nce, elektrik besleme
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz

sek. 28 - Muhafazanin/kasanin agilmasi

Yanma analizi

Kombinin dst kisminda, iki tane 6rnek alma noktasi bulunmaktadir; birisi duman igin (ref.
1 - sek. 29) digeri de hava i¢indir (ref. 2 - sek. 29). Ornek almak igin:

Hava/duman gikisi kapama tapasini aciniz;

Duruncaya kadar sensorleri igeri itiniz;

Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagli oldugundan emin olunuz;
TEST modunu baslatiniz;

Kombinin stabilize edilmesi igin 10 dakika kadar bekleyiniz;
Olgtimii yapiniz.

DO hwN =

sek. 29 - Duman analizi DIVAtop MICRO F 24
4.4 Sorunlann giderilmesi
Ariza teshis

Kombi geligsmis bir otomatik ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir sorun olmasi halinde,
ekranda ariza simgesi (b6liim 22 - sek. 1) ariza kodu ile birlikte yanip séner.

Cihazin surekli olarak bloke olmasina neden olan arizalar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir):
kombinin calismaya devam edebilmesi icin 1 saniye streyle RESET tusuna (bdlim 8 - sek. 1)
basmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; eger kombi
calismaz ise, 6ncelikle arizayi gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger arizalar (“F” harfi ile tanimlanir), ayar
degerleri kombinin normal galisma deger araligina geri geldiginde otomatik olarak ortadan kalkar.

Anormal durum gizelgesi

Gizelge 5 - Anormallik listesi

Ariza

kodu Ariza Olasi neden Coziim

Kombiye normal gaz akigini kontrol
Gaz yok ediniz ve havanin borulardan tahliye
edildiginden emin olunuz

Elektrot kablo tesisatini kontrol edin ve
dogru konumlanmig oldugundan ve
herhangi bir kalinti icermediginden

Al |Briilor atesleme yapmiyor Elektrot tespit/atesleme hatasi

emin olunuz
Arizall gaz valfi Gaz valfini kontrol ediniz ve degistiriniz
Atesleme gicii gok diistik Atesleme giiciinil ayarlayiniz
. N lyonizasyon elektrot kablolarini kontrol
A2 Elgovraliapah sinyali varken |Elektrot arizas ediniz
Kart arizasi Karti kontrol ediniz
Isitma sensérlinin dogru konum-
Isitma sensorii hasar gérmiistir  |landiriimis ve dizgiin galistigindan
Asiri-sicaklik korumasinin emin olunuz
A03 s : —
devreye girmesi Sistemde su devir-daimi (sirku- L .
Sirkiilatorii kontrol ediniz
lasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Hava basinci disiriicti 25 ﬁ:glr:g duslricds kablo tesisa Kablo tesisatini kontrol ediniz
F05  |saniye icinde yeterli bir 5 T s R T TR
minimum deger alamiyor acanin ebatlar yanlistir veya tikall [Bacanin temizligini ve uzunlugunu kon-
durumdadir trol ediniz
Gaz sisteminde dustk basing Gaz basincini kontrol ediniz
A06 Alesleme asamasindan Briilér minimum basing kali- Basing degerlerini kontrol ediniz
sonra alev yetersizligi ¢ ¢ deg
brasyonu
Sensor hasarll

Sensdriin kablo tesisatini kontrol ediniz
veya sensori degistiriniz

F10  |Cikis sensérii 1 arizasi  [Kablo tesisatinda kisa-devre
Kablolarda kopukluk var

N Sensor hasarll o . -
Sicak su devresinin sen- - Sensoriin kablo tesisatini kontrol ediniz
- Kablo tesisatinda kisa-devre e
soriinde ariza veya sensorli degistiriniz
Kablolarda kopukluk var

F11

Sensor hasarli
F14  |Cikis sensérii 2 arizasi Kablo tesisatinda kisa-devre
Kablolarda kopukluk var

Sensoriin kablo tesisatini kontrol ediniz
veya sensori degistiriniz

Hava sinyali korumasinin - {Son 15 dakika icerisinde 5 kez F05

A15 FO5 arizasina bakiniz

devreye girmesi arizasl
F34 Efsleme gerilimi 170V'dan Elekirik sebekesi problermi Eilzekmk sisteminiftesisatini kontrol edi-
F35  |Sebeke frekansi anormal |Elektrik sebekesi problemi Eilfkmk sisteminiftesisatint kontrol edi-
Sistem su basinci dogru  [Basing gok digik Sistemi doldurunuz/yikleme yapiniz
F37 L = — =
degil Sensor hasarli Sensdrii kontrol ediniz
Sensor hasarli veya kablo Sensoriin kablo tesisatini kontrol ediniz.
baglantilarinda kisa-devre veya sensorli degistiriniz
F39  |Harici senstr arizasl Sicaklik akisi aktivasyonundan Harici sensor baglantisini tekrar
sonra sensoriin baglantisi yapiniz veya sicaklik akisini devre digt
kesilmistir birakiniz
Sist b dod Sistemi kontrol ediniz
F40 d;’ﬁm Su basincl dogru Basing gok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
o o . Isitma sensériinin dogru konum-
AM Sensorlerin konum- (;|k!§ sensriinin boruile baglantisi landinimis ve dizgiin galigtgindan
landinimasi kesilmis .
emin olunuz
F42 Ligmf sensoriinde anor- Sensor hasarli Senstrii degistiriniz
F43  |ESANOr korumasinin Sistemde H,0 (su) devir-daimi yok |Sirkiilatérii kontrol ediniz
devreye girmesi. Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltiniz
F47 Sls t"em su basinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
sériinde ariza
F50  |Modureg arizasi Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER

5.1 Genel goriiniim ve ana bilesenler
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sek. 31 - Genel goriiniim DIVAtop MICRO F 32
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sek. 32 - Genel goriiniim DIVAtop MICRO F 37

Sekil agiklamalari cap. 5

5

7

8

9
10
1"
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
47
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Yanma odasi

Gaz girisi

Sicak su ¢ikisi

Sicak su girigi

Sistem cikig!

Sistem girisi

Emniyet valfi

Vantilatér (Fan)

Yanma odasi

Brilér grubu

Yalitiml yanma odasi

Bakir esanjor

Duman kollektéri

Duman ¢ikis kollektori

Isitma sirkllatord

Otomatik hava tahliyesi

Su girig filtresi

Kapasite ayarlayicisi

Sicak su sicaklik tespit sensoéri
Gaz valfi

Modureg

Genlesme tanki

Ortam termostati

Antifriz termostati (opsiyonel)
Isitma sistemi muslugu
Atesleme/tespit elektrotu
Saptirici valf

Akis olger

Harici sensor

Uzaktan kumandali zamanlayici (OpenTherm)
Manometre

Esanjor

Otomatik baypas

Basing dusuriict

Cift sensér (Emniyet + Isitma)
Antifriz kiti (harici kurulum igin opsiyonel)
Hava basinci dustriict
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5.2 Teknik veriler tablosu

35 — e
Sag taraftaki stitunda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtiimektedir. M//
30
7
//
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO “ A
F24 F 32 F37 P
Veri Birim Deger Deger Deger 5" P
Maks. termik kapasite kW 25.8 344 39.7 Q) E . 1 (@7
Min. termik kapasite kW 83 15 14.0 Q) |1 2L
Isitma maksimum termik giict kw 24.0 320 37.0 P) o // //
Isitma minimum termik giici kW 76 10.6 129 P) | —"] | —
Sicak su maksimum termik gica KW 240 320 370 s T L T
Sicak su minimum termik gticti kW 76 10.6 12.9 =T |
Briilor uglar G20 n°x@|  11x135 15x1.35 17x1.35
Besleme gaZ|baS|nC| G20 mbar 20 20 20 8 9 10 n 12 13 14 15 16 17 18 19 Zﬂkw21 2 23 24 25 2 27 28 29 30 3 32 33 34 35
Gaz valfi yontinde maks. basing (G20) mbar 12.0 12.0 12.0 sek. 35 - Basing / gii¢ diyagrami DIVAtop MICRO F 32
Gaz valfi yéniinde min. basing (G20) mbar 15 15 15 A LPG
nm,/s
Maks. gaz cikisi G20 o 273 3.64 420 B METAN
Min. gaz ¢ikisi G20 nmy/s 0.88 122 1.48
Brllor uglar G31 " x@|  1x0.79 15x0.79 17x0.79 HmH.0] 7 =
Gaz besleme basinci G31 mbar 37.0 37 37.0 :@
Gaz valfi yoniinde maks. basing (G31) mbar 35.0 35.0 35.0 6 |
Gaz valfi yontinde min. basing (G31) mbar 5.0 5.0 5.0 :C?l (A
Wiaks. gaz gikisi G31 Kls 200 269 310 5 ~ s
Min. gaz g|k|§-| G31 . Kals 0.65 0.90 1.10 . 7 .
92/42 EEC Direktifi verim sinifi - * % % ? —
NOx Emisyon sinifi - 3 (<150 mg/kWs) (NOx) =i /rl
Isitmada maksimum galisma basinci bar, 3 3 3 (PMS) 7
Isitmada minimum ¢alisma basinci bar 0.8 038 0.8 2
Isitma maks. sicakligi °C 90 90 90 (tmax) = —~
Isitma suyu kapasitesi litre| 1.0 12 15 1
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 8 10 10 - i —
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar| 1 1 1 0 I
Sicak su retimi igin maks, galigma basinci| _ bar| 9 9 9 (PMW) 0 Lo 1000 1:500 2000 Q [Ih]
Sicak su Gretimi igin min. galisma basinci bar 0,25 0.25 0.25 sek. 36 - Sirkulator yuk | basing kayiplar DIVAtop MICRO F 32
Sicak su gikisi At 25°C I/dak 13.7 183 212 A Kombi yiik kayiplari
Sicak su ¢ikist At 30°C I/dak 1.4 15.2 176 (D) 1-2-3 Sirkllator hizi
Koruma derecesi IP X5D X5D X5D
Besleme gerilimi V/Hz|  230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz ® T 4
orme gerliml_ A]
Cekilen elektrik gticti W 110 135 150 Y L
Sicak su devresi gekilen elektrik gticti W 110 135 150 A
Bos agirlik kg 33 36 40 -
Cihaz tipi C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 L~
PIN CE 0461BR0BH o > ~
£ 7
5.3 Diyagramlar £ == B
| T
P — -
35 10 — —
L)% T LT
5
30 / I By
/| ’ o
} B / o % w7 s @ 40 4
/ sek. 37 - Basing / gli¢ diyagrami DIVAtop MICRO F 37
2 A LPG
// B METAN
" [Bj HmH.0l 71—
// -~ 6 :@
10 = = | i {A
L1 " ol /// 5 —:m }
s " // Z
-
é —_—-.—-—”’/ ¢
kW 8 9 10 n 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 3 *:[ﬂ =
sek. 33 - Basing / gli¢ diyagrami DIVAtop MICRO F 24
-
A LPG : -~
B METAN ;
H[mH,0] 7 —
0
o 0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
= sek. 38 - Sirkilator yiik / basing kayiplar DIVAtop MICRO F 37
J
° {‘L — ] A Kombi yiik kayiplari
2] 1-2-3 Sirkulator hizi
. ), ‘EE
>
34
g0
o~
2
1 —
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
sek. 34 - Sirkiilator yiik / basing kayiplari DIVAtop MICRO F 24
A Kombi yiik kayiplari
1-2-3 Sirkulatér hizi
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5.4 Elektrik semasi
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sek. 39 - Elektrik semasi

Dikkat: Ortam termostatini veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrollni
takmadan &énce terminal blogundaki konnektéru gikartiniz.
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Garanti Belgesi

Bu garanti sadece Tiirkiye’de satilan ve kurulumu yapilan cihazlar i¢in gegerlidir

GARANTI KOSULLARI

1.
2.

7.
8.

Garanti suresi malin teslim tarihinden itibaren baglamak suretiyle 2 (iki) yildir.

Garanti stiresi boyunca, cihazin kullanim kilavuzunda gésterildigi sekilde kullaniimasi, Ferroli'nin yetkili kildigi servis elemanlari digindaki sahislar

tarafindan bakim, onarim veya baska bir nedenle miidahale ediimemis olmasi ve ilk caligtirmanin Ferroli Yetkili Servis’leri tarafindan yapilmasi sarti

ile, cihazin buttin parcalari dahil olmak Gizere, tamamen firmamizin garantisi kapsamindadir.

Cihazin garanti siresi icinde arizalanmasi durumunda, tamirde gecen surre garanti kapsamina eklenir. Cihazin tamir suresi en fazla 30 is guinudir. Bu

sure, cihazin yetkili servise, yetkili servisin olmamasi durumunda, cihazin saticisi, bayii, acentasi, temsilcilidi, ithalatgisi veya imalatgisindan birine bildirim

tarihinden itibaren baslar. Cihazin arizasinin 15 giin iginde gideriimemesi halinde, Ferroli, malin tamiri baslayincaya kadar, benzer 6zelliklere sahip baska
bir mali tiiketicinin kullanimina tahsis etmek zorundadir.

Cihazin garanti suresi icinde, gerek malzeme ve iscilik, gerekse montaj hatalarindan dolayi arizalanmasi halinde, iscilik masrafi, degistirilen parca bedeli

ya da bagka herhangi bir isim altinda higbir tcret talep edilmeden tamiri yapilacaktir.

Arizanin giderilmesi konusunda uygulanacak, teknik yontemlerin tespiti ile degistirilecek pargalarin saptanmasi tamamen Ferroli'ye aittir. Arizanin gideril-

mesi Urlinin bulundugu yerde veya yetkili servis atdlyelerinde yapilabilir. Ttketicinin bunu onaylamasi sarttir.

Tuketicinin onarim hakkini kullanmasina ragmen cihazin;

a. Tuketiciye teslim edildigi tarihten itibaren, belirlenen garanti stresi igcinde kalmak sartiyla, bir yil igerisinde, ayni arizanin ikiden fazla tekrarlanmasi, farkli
arizalarin dortten fazla meydana gelmesi veya belirlenen garanti suresi igerisinde farkli arizalarin toplaminin altidan fazla olmasi unsurlarinin yani sira,
bu arizalarin maldan yararlanamamayi sirekli kilmasi,

b. Tamiri i¢in gereken azami surenin agiimasi,

c. Ferroli'nin servis istasyonunun, servis istasyonunun mevcut olmamasi halinde sirasiyla saticisi, bayii, acentasi, temsilciligi, ithalatgisi,imalatgisi
ya da Ureticisinden birisinin duzenleyecegdi raporla arizanin tamirinin mimkin bulunmadidinin belirlenmesi durumlarinda, tiiketici malin Gcretsiz
degistiriimesini, bedel iadesi veya ayip oraninda bedel indirimi talep edebilir. Garanti uygulamasi sirasinda degistirilen cihazin garanti stresi, satin
alinan cihazin geri kalan garanti suresi ile sinirlidir.

Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykiri kullaniimasindan kaynaklanan arizalar garanti kapsami digindadir.

Garanti belgesi ile ilgili olarak ¢ikabilecek sorunlar igcin Sanayi ve Ticaret Bakanhgi Tuketici ve Rekabetin Korunmasi Genel Mudurligi’'ne bagvurulabilir.

GARANTI ILE ILGILI OLARAK MUSTERININ DIKKAT ETMESi GEREKEN HUSUSLAR
Asagida belirtilen hususlar garanti kapsami digindadir;

S2oeNoURWNS

- o

4 ) (Unvanl: )

. J
YETKILi TEKNiK SERViS* 3
, N\ Urtintin Cinsi: FERROLI
Unvani: L )
Adresi: Urinuin Modeli: Barkod veya Seri Numarasi

\ - \ Garanti Siiresi: 2 yil: J

ik calistirmasi Ferroli Yetkili Servisleri tarafindan yapilmamis cihazlardaolusan hasar ve arizalar,
Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykiri ve amag disi kullaniimasindan meydana gelen hasar ve arizalar,
Tiketicinin yapmis oldudu hatali tip / model / kapasite segiminden kaynaklanan hasar ve arizalar,
Hatali yakit kullaniimasi ve yakit 6zelliklerinden dogan hasar ve arizalar,
Voltaj dusikliGgl veya fazlaligi, topraksiz priz kullaniimasi, hatali elektrik tesisatindan meydana gelen hasar ve arizalar,
Cihaz kullanim kilavuzunda tanimlanmis olan su degerlerinin disinda, su ile kullanilmasindan dogan hasar ve arizalar,
Cihazin tesliminden sonra nakliye, bosaltma, yiikleme, depolama, fiziki (carpma, gizilme, kiriima) ve kimyevi etkilerden meydana gelen hasar ve arizalar,
Yetkili servislerimiz disindaki kisiler tarafindan yapilan ayar, bakim ve onarimlar nedeni ile olusan hasar ve arizalar,
Periyodik bakim ve temizlik igslemleri,
. Tarif edilen periyodik bakim islemlerinin zamaninda yapilmamasindan kaynaklanan hasar ve arizalar,
. Garanti konusu cihazla birlikte bir sistem iginde kullanilan baskaca uriin ve aksesuarlardan dolayi cihazda veya kullanim alaninda meydana gelebilecek
hasar ve arizalar.
Cihazinizin ilk calistirildigi zaman servis tarafindan verilen teknik servis belgesini ve cihazin faturasinin bir kopyasini, garanti belgesi ile beraber saklayiniz.
Garanti, Garanti Belgesi tzerinde belirtilen sire iginde ve yalnizca Uriinde meydana gelecek arizalar igin gegerlidir. Bunun disinda herhangi bir isim
altinda hak ve tazminat talep edilemez.

“Bu belgenin kullaniimasina 4077 sayili Tiiketicinin korunmasi hakkinda kanun ve bu kanun’a dayanilarak yururliige konulan garanti belgesi uygulama esaslarina dair tebligi
uyarinca, T.C. Sanayi ve Ticaret Bakanlinligi Tuketicinin ve Rekabetin Korunmasi Genel Mudurltrlagi tarafindan izin verilmistir.”

GARANTI BELGESI

iTHALATGI - IMALATGI FIRMA YETKILi SATICI VE URUN**

fe rrpli Adresi:

Telefon / Faks:

ISITMA ve KLIMA SISTEMLERI SAN. TIC. ve SERVIS A. S. Fatura Numarasi:
Genel Miidiirliik Fatura Tarihi:
Organize Sanayi Bolgesi, I. Cadde No: 28
Y. Dudullu - Umraniye / ISTANBUL

www.ferroli.com.tr /

Tarih, Kase ve Imza

Telefon / Faks:
ik Calistirma Tarihi:

Tarih, Kase ve Imza

Teslim Tarihi ve Yeri:

Azami Tamir Sdresi: 30 is ginu

* Yetkili Ferroli Teknik Servisi tarafindan doldurulacaktir. ** Yetkili Ferroli Bayii tarafindan doldurulacaktir.
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

*  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer

Thank you for choosing a FERROLI wall-mounted boiler featuring advanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAtop MICRO F is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot wa-
ter production, running on natural gas or LPG, equipped with an atmospheric burner with
electronic ignition, forced ventilation sealed chamber, and microprocessor control sys-
tem, designed for installation indoors or outdoors in a partially protected place (in com-
pliance with EN 297/A6) for temperatures to -5°C (-15°C with optional antifreeze kit)

A special internal device provides extremely fast hot water production on opening the
tap, hot water is immediately available at the boiler outlet.

2.2 Control panel
Description of panel and display
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fig. 1 - Control panel

Key
1= DHW temperature setting decrease button
= DHW temperature setting increase button
= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display
6= Summer / Winter mode selection button
7= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15 = Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On and actual power

20 = Antifreeze operation

21 = Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.
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fig. 2

Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1).

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

fig. 3
Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing (detail 15 and 13 - fig. 1)

-1+

fig. 4

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 5 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are

turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-

ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or

drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system.
Boiler lighting

Switch on the power to the unit.

fig. 6 - Boiler lighting
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+  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 7 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 8

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the button @ (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 9
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remaijns activated.
To deactivate Summer mode, press the button ‘ (detail 6 - fig. 1) again for 1 second.
Heating temperature setting

Use the heating buttons “~_= [ + _~ (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 30°C to a max. of 85°C; it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 10

Hot water temperature adjustment

Use the DHW buttons _—_[ ¢~ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 40°C to a max. of 55°C.

fig. 11
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, therefore ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The device can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) again.
Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is ad-
justed according to the outside weather conditions in order to ensure high comfort and
energy efficiency throughout the year. In particular, as the outside temperature increas-
es, the system delivery temperature decreases according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be regulated at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the button detail 10 - fig. 1 once to display the compensation curve (fig. 12), which
can be modified with the DHW buttons _—_ [ 4~ (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 14).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 12 - Compensation curve

Press the heating buttons “~_= [ *__~ (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve
offset (fig. 15), modifiable with the DHW buttons _—_ ] ¢~ (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 13 - Curve parallel offset

Press the button fig. 1 (detail 10 - ) again to exit the parallel curve adjustment mode.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 14 - Compensation curves

OFFSET =20 OFFSET =40

85, 85
/ 6 / 4

/ : / :
. / :

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20

fig. 15 - Example of compensation parallel curve offset

Adjustments from remote timer control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control

menu and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control
menu and the boiler control panel.

Hot water temperature adjustment

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer
Control heating demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu,
the boiler selects the Economy mode. In this condition, the
button 7 - fig. 1 on the boiler panel is disabled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possi-
ble select one of the two modes with the button 7 - fig. 1 on
the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage
Sliding Temperature adjustment: of the two, the Sliding Tem-

perature of the boiler card has priority.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 16).

AL s

11N

F3'l
S 77777TIINMIINNNNNSN N

fig. 16 - Low system pressure fault

Operate the filling cock (detail 1 - fig. 16) and bring the system pressure to a value above
1.0 bar.
At the bottom of the boiler there is a pressure gauge (detail 2 - fig. 16) that gives the pres-
sure even in case of no power supply.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second

air venting cycle indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 16)
3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL

MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation and therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
well ventilated to prevent dangerous conditions from being created even in case of small
gas leaks. This safety standard is set by EEC Directive no. 90/396 for all gas units, in-
cluding those with so-called sealed chamber.

The unit is suitable for operation in a partially protected place in conformity with EN 297
pr A6, with minimum temperature -5°C. If equipped with the special antifreeze kit it can
be used with minimum temperature to -15°C. It is advisable to install the boiler under the
slope of a roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials and objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure a stable and effective support for the gen-
erator.

@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Warnings

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell'apparecchio.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 17and the symbols
given on the unit.
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fig. 17 - Plumbing connections

1 = System delivery 4 = System return

2 = Domestic hot water outlet 5 = Cold water inlet

3 = Gas inlet 6 = Safety valve drain

Connection kits
The connection kits shown in the figure below (fig. 18) are supplied standard

:
:

T 1= o

A B CDE F

CDE F

fig. 18 - Connection kit

Female sleeve
OT 58 nipple
O-ring

OT 58 stop collar
Copper washer
OT 58 union

Ball cock

OTMMOOW>

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)

37




Ferroli

DIVAtop MICRO F

System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in the boiler. The treatment
must not in any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Antifreeze kit for outdoor installation (optional)

In case of installation in a partially protected place, the boiler must be equipped with the
special antifreeze kit for protecting the DHW circuit. The kit comprises a thermostat and
4 electric heaters. Connect the kit to the PCB and position the thermostat and heaters
on the DHW circuit pipes as indicated in the instructions provided with the kit.

Connection to solar systems

The unit is arranged use in combination with solar systems (fig. 19). For this type of in-
stallation, comply with the following:

1. Contact the local Customer Service Centre for configuring the unit at first lighting.
2. Set a DHW temperature of approx. 50°C on the unit.
3. Make sure to use the special plumbing kits FERROLI.

|
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fig. 19 - Solar system diagram
A Wall-mounted boiler
B Hot water storage tank
C Domestic hot water outlet
D Cold water
E Mixing
3.4 Gas connection

with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system

fi Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
to remove any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 17) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use
of all units connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not de-
termine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen ac-
cording to its length and pressure losses, in conformity with the current standards.

fﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing electrical terminal block

After removing the boiler front panel (see fig. 28) the terminal block can be accessed for
connection of the external probe (detail 1 fig. 20), the room thermostat (detail 3 fig. 20)
or the remote timer control (detail 2 fig. 20).
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fig. 20 - Accessing the terminal block
3.6 Air Fumes
Warnings

The unit is “type C” with an airtight chamber and forced draught, the air inlet and fume
outlet must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is
type-approved to work with all the Cxy flue configurations stated on the technical data
plate (some setups are given by way of example in this chapter). It is however possible
that some setups are expressly limited or not permitted by law, standards or local regu-
lations. Before proceeding with installation, check and meticulously observe the above-
mentioned prescriptions. In addition, comply with the provisions concerning the position-
ing of wall and/or roof end pieces and the minimum distances from windows, walls, ven-
tilation openings, etc.

This C-type unit must be installed using the fume extraction and outlet ducts
supplied by the manufacturer in accordance with UNI-CIG 7129/92. Failure to
use them automatically forfeits all warranty and liability of the manufacturer.

Expansion
For fume exhaust pipes longer than 1 metre, during installation take in account
the natural expansion of the materials when the boiler is operating.
To prevent any deformation, leave an expansion space of approx. 2 + 4 mm for
every metre of pipe.
Modulating fan
The unit has an advanced air / fumes flow control system, with modulating fan and pres-
sure sensor.

With this device the unit automatically adapts its operation to the flue type and length,
without requiring adjustments during installation or the use of baffles in the combustion
circuit.

Moreover, in daily operation the unit constantly and automatically regulates the air /
fume flow according to the change in thermal load. In this way, combustion and heat ex-
change always occur in optimum conditions and the unit's thermal efficiency remains
high throughout its power range.

s EN
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Connection with coaxial pipes

Table. 3 - Max. length for separate ducts

r | P | Separate ducts
NS ﬂ IS E % DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
» S P Max. permissible length 60m,, 48mg, 4om,
7 _
ik Table. 4 - Accessories
C12 Ca2 Ca2 Ca2
Losses in Meq
) S S S S S S S S S A S S S S S S S S S S S S S S A ) s Air Fumeexhaust
fig. 21 - Examples of connection with coaxial pipes (|:> = Air / B> = Fumes) inlet Vertical | Horizon@l
For coaxia_l conn_ection, fit the unit_with one of the following st_arting acce‘ssories. For the 780 PIPE 05 m MF TKWMA38A 05 05 10
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover. Any horizontal sections of the fume
exhaust must be kept sloping slightly towards the outside, to prevent condensate from mMF TKWMAG3A 10 1.0 20
flowing back towards the unit. 2mMF 1KWMAOBK 2.0 2.0 4.0
BEND | 45° F/F 1KWMAO1K 1.2 22
45° MIF 1KWMAB5A 12 22
90° FIF 1KWMA02K 20 30
90° M/IF 1KWMA82A 1.5 25
2 90° M/F + Test point 1KWMA70U 1.5 25
- PIPE SECTION | with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMAS55U - 3.0
TEE | for condensate drain 1KWMAO5K - 7.0
TERMINAL | air, wall 1KWMAB5A 20 -
o o i f i fumes, wall with antiwind | 1KWMAB8BA - 5.0
010006x0 010014X0 ' 010007X0 FLUE | Split airfumes 80/80 TKWMAB4U - 120
fig. 22 - Starting accessories for coaxial ducts Fume ouletonly @80 TKWMAG3U + - 20
Before proceeding with installation, check that the maximum permissible length is not 1KWMAB86U
exceeded, bearing in mind that everycoaxial bend gives rise to the reduction indicated in @100 | REDUCTION | from @80 to 2100 1KWMAO3U 0.0 0.0
the table. For example, a @ 60/100 duct comprising a 90° bend + 1 horizontal metre has o B100 0 380 3 20
a total equivalent length of 2 metres. rom 0 : :
PIPE [ 1 m M/F 1KWMAO08K 04 04 08
Table. 2 - Max. length coaxial ducts BEND | 45° MIF TKWMAQ3K 0.6 1.0
Soadal 90° MIF 1KWMAO4K 0.8 13
o TERMINAL | air, wall 1KWMA14K 1.5 -
60/100 801125 60/100 80/125 - —
fumes, wall with antiwind [ 1KWMA29K - 3.0
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37
DIVAtop MICRO F 32 . .
Max. permissible length 5m 10m 4m 10m Connection to multiple flues
Reduction factor 90° bend 1m 05m 1m 05m Ed d El
u]
Reduction factor 45° bend 05m 025m 05m 025m |  pPerrmroe R b ‘i ““““““““
5 I
Qi i i (c
Connection with separate pipes S E
g % 3 Ca2
Cs2 S 3
u] 3 il
u] 3 I
““““ ' N 1} | &

fig. 23 - Examples of connection with separate pipes (|:> = Air /> = Fumes)

For connection of the separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

80

|

010011X0
fig. 24 - Starting accessory for separate ducts

Before proceeding with installation make sure the maximum permissible length has not
been exceeded, by means of a simple calculation:

1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 4 and identify the losses in m_ (equivalent metres) of every com-
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 3.

fig. 25 - Examples of connection to flues (C_> = Air / ll> = Fumes)

To connect the boiler DIVAtop MICRO F to a multiple flue or a single chimney with nat-
ural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qualified
technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for sealed
chamber units equipped with a fan.

In particular, chimneys and flues must have the following characteristics:

Be sized according to the method of calculation given in the current regulations.

Be fumetight, resistant to the fumes and heat and impermeable to condensate.

Have a round or square section, with vertical run and without constrictions.

Have the ducts conveying the hot fumes, adequately separated or isolated from

combustible materials.

+  Be connected to only one unit per floor.

*  Be connected to a single type of unit (or all and only forced draught units or all and
only natural draught units).

*  Have no mechanical suction devices in the main ducts.

« Beatlow pressure, along the entire length, under conditions of stationary operation.

*  Have a collection chamber at their base for solid materials or possible condensate,

equipped with an airtight metal door.

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, startup and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is arranged has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in sec. 5.2, according to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds: the display shows "TS"
flashing

+  press the reset button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01“.

*  Press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter
00 (for natural gas operation) or 01 (for LPG operation).

*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (refer to relevant sec-
tion), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons ~~_= [+~ (details fig. 13 and 4 - ) at the same time for 5
seconds to activate the TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power
set as described in the following section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display; the heating power and lighting power will be displayed alongside.

fig. 26 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

+  Connect a suitable pressure gauge to pressure point "B" downstream of the gas
valve.

Disconnect the pressure compensation tube “N”.

Remove the protection cap “D”.

Operate the boiler in TEST mode.

Adjust the maximum pressure by turning the screw “G” clockwise to increase the
pressure and anticlockwise to decrease it.

*  Disconnect one of the two fastons "C" from the modureg "F" on the gas valve.

*  Adjust the minimum pressure by turning the screw "E" clockwise to increase the
pressure and anticlockwise to decrease it.

Turn the burner on and off, checking that the minimum pressure remains stable.
Reconnect the faston "C" detached from the modureg “F" on the gas valve

Check that the maximum pressure has not changed

Reconnect the pressure compensation tube “N”.

Refit the protection cap “D”.

To end the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

T
&

fig. 27 - Gas valve

Upstream pressure point
Downstream pressure point
Modureg electrical connection
Protection cap

Minimum pressure adjustment
Modureg

Minimum pressure adjustment
Compensation tube connection
Gas valve electrical connection
Sealed chamber

Pressure gauge

Compensation tube

Gas outlet

Gas inlet
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Heating power adjustment

To adjust the heating power, set the boiler on TEST operation (see sec. 4.1). Press the
heating buttons (part 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(minimum = 00 - Maximum = 100). Press the RESET button within 5 seconds
and the maximum power will remain as has just been set. Exit TEST operation (see
sec. 4.1).

Ignition power adjustment

To adjust the ignition power, set the boiler on TEST operation (see sec. 4.1). Press the
tap water buttons (part 1 and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power
(minimum = 00 - Maximum = 60). Press the button within 5 seconds and the
ignition power will remain as has just been set. Exit TEST operation (see sec. 4.1).

4.2 System start-up

Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

+  Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 5.2)

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

*  Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth
system. |

*  Check that the gas pressure value for heating is as required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler
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Checks during operation

+ Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

*  Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

*  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

*  Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water
production phases.

+  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

*  Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-
en in the technical data table in sec. 5.2.

»  Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot
water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-
ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices (gas valve, flowmeter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be free of scale and properly positioned.

*  The gas and water systems must be tight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flowrate and pressure must match that given in the respective tables.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Opening the casing
To open the boiler casing:

1. Undo the screws A (see fig. 28).
2. Turn the casing (see fig. 28).
3. Lift the casing.

A\

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical
power supply and close the gas cock upstream

4

A
fig. 28 - Opening the casing

Combustion analysis

Two test points are provided at the top of the boiler, one for fumes (ref. 1 - fig. 29) and
the other for air (ref. 2 - fig. 29). To take samples:

1. Open the air/fume test point plug;

Insert the probes as far as the stop;

Make sure the safety valve is connected to a drain funnel;
Activate the TEST mode;

Wait 10 minutes for the boiler to stabilise;

Take the measurement.

oA WD

fig. 29 - Fume analysis DIVAtop MICRO F 24

4.4 Troubleshooting

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the display
will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter “A”): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to first
eliminate the fault.

Other faults (marked with the letter “F”) cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table of faults

Table. 5 - List of faults

:::2 Fault Possible cause Cure
Check the regular gas flow to the boiler
No gas and that the air has been eliminated
from the pipes
Check the wiring of the electrode and
A01  [No burner ignition Ignition/detection electrode fault that it is correctly positioned and free of
any deposits
F Check the gas valve and replace it if
aulty gas valve
necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power
Aoz |Ftame present signal Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
with burner off Card fault Check the card
Heati Check the correct positioning and oper-
leating sensor damaged ) :
A03 Ove.rtempgrat.ure pro- . _ ation of the heatmg sensor
tection activation No water circulation in the system Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
The air pressure trans- |Incorrect air pressure transducer wiring | Check the wiring
ducer does not receive
F05 |a sufficign.t minimum Flue obstructed or not correcly sized Check the length of flue and that it is
value within 25 sec- clean
onds
A6 No flame after ignition [Low pressure in gas system Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting Check the pressures
Sensor damaged
F10  |Delivery sensor 1 fault [Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11  [DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14  |Delivery sensor 2 fault {Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
A5 Air.sigr_lal protection Fault.F05 generated 5 times in the last See fault FO5
activation 15 minutes
F34 1S;lg\;;ly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35  [Faulty mains frequency|Electric mains trouble Check the electrical system
Fa7 Incorrect system water [Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
F39  |External probe fault  [Sensor disconnected after activating  [Reconnect the external probe or disable
the sliding temperature the sliding temperature
Check the system
F40 Lr:fezgjrcé system water Pressure too high Check the safety valve
Check the expansion tank
A41  |Sensor positioning Delivery sensor detached from pipe Check the corregt positioning and oper-
ation of the heating sensor
F42  |Heating sensor fault ~ [Sensor damaged Replace the sensor
Fa3  |Exchanger protection No system H,0 circulation Check the circulating pump
activation. Air in the system Vent the system
Fa7 System water pres- Wiring disconnected Check the wiring
sure sensor fault
F50  [Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

5.1 General view and main components
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fig. 31 - General view DIVAtop MICRO F 32
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fig. 32 - General view DIVAtop MICRO F 37

Key of figures cap. 5
5

7
8

9
10
1
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
a7
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Sealed chamber

Gas inlet

Domestic hot water outlet

Cold water inlet

System delivery

System return

Safety valve

Fan

Combustion chamber

Burner assembly

Combustion chamber insulation
Copper exchanger

Fume manifold

Fume outlet manifold

Heating circulating pump
Automatic air vent

Water inlet filter

Flow regulator

DHW temperature sensor

Gas valve

Modureg

Expansion tank

Room thermostat

Antifreeze thermostat (optional)
System filling cock
Ignition/Detection electrode
Diverter valve

Flow meter

External probe

Remote timer control (OpenTherm)
Pressure gauge

Exchanger

Automatic bypass

Pressure transducer

Double sensor (Safety + Heating)
Antifreeze kit (option for outdoor installation)
Air pressure transducer
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5.2 Technical data table 35 5
The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate. M/
30 //
__________ s /1
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO [DIVAtopMICRO /
P
Data Unit Value Value Value 52 P
Max. heating capacity kW] 258 344 39.7 Q) £ L1 (i
Min. heating capacity kW] 83 15 14.0 Q) - LBj’j
Max. Heat Output in heating kW 24.0 320 37.0 (P) /// //
Min. Heat Outputin heating kW[ 76 106 129 P) E — —
Max. Heat Output in hot water production kWi 24.0 32.0 370 /// | —"]
— el
Min. Heat Output in hot water production [ 76 10.6 12.9 ° Iy
Burner nozzles G20 nox@|  11x1.35 15x1.35 17x1.35
Gas supply pressure G20 mbar 20 20 20 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 2 21 2 23 24 25 2 2 28 29 30 31 32 33 34 3
Max. pressure downstream of gas valve (G20) mbar| 12.0 12.0 12.0 kW
Min. pressure downstream of gas valve (G20) mbar| 15 15 15 fig. 35 - Pressure/power diagram DIVAtop MICRO F 32
Max. gas delivery G20 nmy/h 273 3.64 4.20 A LPG
Min. gas delivery G20 nmg/h 0.88 122 1.48 B NATURAL GAS
Burner nozzles G31 nox@  11x0.79 15x0.79 17x0.79
Gas supply pressure G31 mbar 37.0 37 370 H[mH,0] 7 T
Max. pressure downstream of gas valve (G31) mbar| 35.0 35.0 35.0 :@
Min. pressure downstream of gas valve (G31) mbar| 5.0 5.0 5.0 6 ]

Max. gas delivery G31 kgh 2.00 2.69 3.10 j‘? (A
Min. gas delivery G31 kg/h) 0.65 0.90 1.10 51 - 5
— — V4

Efficiency class Directive 92/42 EEC - 7
y * %k . .
NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) ,; —
Max. working pressure in heating bar| 3 3 3 (PMS) 3 7:[?, E—
Min. working pressure in heating bar| 0.8 0.8 0.8 — ~
Max. heating temperature °C 90 90 90 (tmax) ) 7
Heating water content litres 1.0 12 15 —
Heating expansion tank capacity litres 8 10 10 ; —
Heating expansion tank prefilling pressure bar| 1 1 1 i =
Max. working pressure in hot water production bar 9 9 9 (PMW) st i
Min. working pressure in hot water production bar| 0,25 0.25 0.25 ° 0 500 1.000 1,500 2000 Q [I/h]
DHW flowrate At 25°C 1/min 137 183 212 " . "
D Towrats AT30°C T T 2 75 o) fig. 36 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO F 32
Protection rating IP X5D X5D X5D A Boiler pressure losses
Power supply voltage VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz 1-2-3 Circulating pump speed
Electrical power input Wi 110 135 150 —
Electrical power input in hot water production W 110 135 150 ® LM 4
Empty weight kg 33 36 70 g
»
Type of unit C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 %
PIN CE 0461BR0844 »
5.3 Diagrams Y //
5 |~
35 P £ T
(Al “ = s
LT
3 /| ° — = Li -
4 — |+
/ 5 //// T
N
25 ,/ L
kw
2 v fig. 37 - Pressure - power diagram DIVAtop MICRO F 37
L7 A LPG
R B NATURAL GAS
§ B
// - HimH,0] 7 —
10 L~ — 3
L~ — 6 i
T // I
1 " ! (A
s = — 5 ,:m
- fmmt™ >
="
2| —— .
KWg 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 S >
fig. 33 - Pressure/power diagram DIVAtop MICRO F 24 s U
A LPG 2 —
B NATURAL GAS =
H[mH,0] 7 ! —
0
é 0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
1 ) . .
s =3} fig. 38 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO F 37
T
21 — oF A Boiler pressure losses
4 = 1-2-3 Circulating pump speed
LA
3417
~
2
—~
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 34 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO F 24
A Boiler pressure losses
1-2-3 Circulating pump speed
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5.4 Wiring diagram
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L N
230V R4
50Hz 288

fig. 39 - Wiring diagram

Important: Before connecting the room thermostat or the remote timer con-
trol, remove the jumper on the terminal block.
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

. Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Apres l'installation de la chaudiere, l'installateur doit informer ['utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-
tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit étre conservé avec soin
pour toute consultation future.

. L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié. Toute opération sur les organes de ré-
glage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des personnes, a
des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés
par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de ['installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a du personnel professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précede
compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre usage
doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils pourra-
ient étre une source potentielle de danger.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette représen-
tation peut présenter de légéres différences, non significatives, par rapport au produit.

2. INSTALLATION
2.1 Introduction
Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiére murale de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et
I'entretien de I'appareil.

DIVAtop MICRO F est un générateur thermique de chauffage et de production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide (GPL) ; équipé
d'un braleur atmosphérique a allumage électronique, d'une chambre de combustion
étanche et d'un systéme de contrdle par microprocesseur, il peut étre installé a I'intérieur
ou al'extérieur, dans un lieu partiellement protégé (selon EN 297/A6) jusqu'a des tem-
pératures de -5 °C (-15 °C avec le kit antigel en option).

A cela s'ajoute un dispositif interne spécial qui permet d'obtenir une production d'ECS
extrémement rapide a I'ouverture du robinet , I'eau chaude est immédiatement disponi-
ble a la sortie de la chaudiere.

2.2 Tableau des commandes
Description du tableau et de I'afficheur (autrement dit écran)

22= Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ installation chauffage
24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte
27=  Indication fonction Eté

12 1 14 2 19 15 5 16
— T
W/K/H\)\
il -| LN
= 11%1°C
11 S /
13 S A\
27 OO
20— WO \s
24 — —\\- +/y
~— -
—
| 6 8
3 25 23422 21 20 18 17
fig. 1 - Panneau de contréle
Légende

10= Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1= Indication température eau chaude sanitaire programmée atteinte

12= Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15= Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication brdleur allumé et puissance actuelle

20 = Indication fonctionnement antigel

21 = Indication pression installation de chauffage

Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire

Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage
Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage
Afficheur

Touche de sélection du mode Eté/Hiver

Touche de sélection du mode ECO / COMFORT

Touche de remise a zéro

Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

Le besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a di-
stance) est indiqué par le clignotement du pictogramme air chaud au-dessus du radia-
teur (rep. 24 et 25 - fig. 1).

Les repéres de graduation du chauffage (rep. 26 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure
que la température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

fig. 2

Sanitaire

Le besoin d'ECS (venant de 'ouverture d'un robinet d'eau chaude ou puisage) est indi-
qué par le clignotement de I'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1).

Les reperes de graduation sanitaire (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur sanitaire atteint la valeur fixée.

-«
@/ eco

1+

fig. 3

Confort

La demande Confort (rétablissement de la température interne de la chaudiére) est indi-
quée par le clignotement du symbole COMFORT (rep. 15 et 13 - fig. 1).

=T+

4
m 12 bar

I+

fig. 4

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 5 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
le circuit de chauffage.

Allumage de la chaudiére
Mettre I'appareil sous tension.

fig. 6 - Allumage de la chaudiéere
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+  Pendant les 120 secondes qui suivent, |'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

* Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

+ Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche onl/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 7 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systéeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 8
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de
I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'am-
biance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver

Appuyer sur la touche [¥( (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 9

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, réappuyer sur la touche (¥ (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 se-
conde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 85° C (maximum), agir sur les tou-

ches du chauffage ~~_= [+ _~ (rep. 3 et4 -fig. 1) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas
faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

eco

% CIaN=~

71N

fig. 10

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 40 °C (minimum) et 55 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire _— 2 4~ (rep. 1 et 2 -fig. 1).

fig. 11

Régulation de la température ambiante (par thermostat d’ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a I'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour I'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiére est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, dés I'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la tou-
che ecolconfort (rep. 7 - fig. 1).

Température évolutive

Lorsqu'une sonde externe (option) est installée, I'afficheur du panneau de commande
(rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le sy-
stéme de régulation de la chaudiére travaille avec la "température évolutive”. Dans ce
mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions
climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie d'éner-
gie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure augmente, la
température de départ installation diminue selon une “courbe de compensation” donnée.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage

(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation.
Il est conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la tem-
pérature sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compensation
actuelle (fig. 12). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude sanitaire

= [+~ (rep. 1et2-fig. 1).
Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 14).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 12 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage ~~_= [+ _~ (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au dé-
placement parallele des courbes (fig. 15), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau

chaude sanitaire _— 2 &~ (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 13 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche fig. 1 (rep. 10 - ) pour quitter le mode de réglage des courbes
paralléles.
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.

90

85
80

20 L L L L L L
20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Courbes de compensation

OFFSET =20 OFFSET =40

85| / 7 8 /

/ : / ;
. / :

P —

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 -20

fig. 15 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chrono-
commande a distance que du panneau de commande de la chau-
diére.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chrono-
commande a distance que du panneau de commande de la chau-
diére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauf-
fage provenant de la chronocommande a distance.

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chro-
nocommande & distance, la chaudiere se place en mode Eco-
nomy. Dans cette condition, la touche 7 - fig. 1 sur le panneau de
la chaudiére est désactivée.

En activant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chrono-
commande & distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort.
Dans cette condition, il est possible de sélectionner un des deux
modes & I'aide de la touche 7 -fig. 1 du panneau de la chau-
diére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere
gerent le réglage de la température évolutive : la température évo-
lutive de la carte de la chaudiére a la priorité.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Commutation Eté/Hiver

Sélection Eco/Confort

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage lue sur I'hydromeétre de la chaudiére, lorsque l'installation est
encore froide, doit étre d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en des-
sous de la valeur minimale, la carte chaudiére activera |'anomalie F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation
Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 16) pour rétablir la pression de l'installation
a une valeur supérieure a 1,0 bar.
Un manométre (rep. 2 - fig. 16), dans la partie inférieure de la chaudiére, affiche la pres-
sion lorsque cette derniére est hors tension.
Apreés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le cycle de
purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur I'afficheur par la
mention FH.
Refermer toujours le robinet de remplissage apres cette opération (rep. 1 - fig. 16)
3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT

LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'ap-
pareil peut donc étre installé dans n'importe quel local. Ce local devra cependant étre
suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz
méme minime. Cette regle de sécurité a été fixée par la directive CEE 90/396 pour tous
les appareils a gaz y compris les appareils a chambre de combustion étanche.

L'appareil peut fonctionner dans un lieu partiellement protégé, conformément a EN 297
pr A6, avec une température minimum de -5 °C. Si I'appareil est équipé d'un kit hors-gel,
la température minimum peut atteindre -15 °C. Il est conseillé d'installer la chaudiére a
I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiere peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
ety accrocher la chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
rgage sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

Si l'appareil est installé entre deux meubles ou y est juxtaposé, prévoir de
I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de I'installation.

L'évacuation de la soupape de slreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.
Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de ['installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué dans le tableau fig. 17 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.
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fig. 17 - Raccordements hydrauliques
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55,
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=

1 = Refoulement installation 4 = Retour installation

2 = Sortie eau chaude sanitaire 5 = Entrée eau chaude sanitaire

3 = Entrée gaz 6 = Vidange soupape de slreté

Kit raccordements
Les kits de raccordement illustrés par la figure suivante (fig. 18) sont livrés de série

:
:

T |= £

fig. 18 - Kit de raccordement

Manchon femelle
Nipple en OT 58

Joint torique

Bague d'arrét en OT 58
Rondelle en cuivre
Raccord en Ot 58
Robinet a bille

OTMTMOOm>
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Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure a 25°F (1°F = 10 ppm CaCO,), il est recom-
mandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépot de tartre éventuel dans la
chaudiére. Toutefois, le traitement ne doit pas adoucir I'eau @ moins de 15°F (décret 2001-1220
du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation humaine, a l'exclusion des eaux
minérales naturelles). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits
trés étendus ou de renouvellements fréquents de I'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vi-
dange totale ou partielle de I'eau du circuit se révéle nécessaire, il est recommandé d'effectuer le
remplissage avec de l'eau traitée.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiéere est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiéere et l'installation.

Kit hors-gel pour Il'installation a I'extérieur (en option)

En cas d'installation a I'extérieur, dans un endroit partiellement protégé, la chaudiére doit
étre équipée d'un kit hors-gel approprié pour protéger le circuit d'eau chaude sanitaire.
Le kit est formé d'un thermostat et de quatre résistances électriques. Relier le kit a la car-
te électronique et monter le thermostat et les réchauffeurs sur les conduites de I'eau
chaude sanitaire comme le décrivent les instructions jointes au kit.

Raccordement aux installations solaires

L’appareil est prévu pour pouvoir étre jumelé a des installations solaires (fig. 19). Sil'on

désire effectuer ce type d'installation, respecter les prescriptions suivantes :

1. Contacter le Service Assistance Technique de votre zone pour faire configurer I'ap-
pareil lors du premier allumage.

2. Régler une température de I'eau chaude sanitaire de 50 °C environ sur l'appareil.
3. Il est vivement conseillé d'utiliser les kits hydrauliques appropriés FERROLI.
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fig. 19 - Schéma installation solaire

Chaudiére murale

Ballon d'eau chaude

Sortie eau chaude sanitaire

Eau froide sanitaire

Mélange

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-

toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiere.

moow>

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 17), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz. La capacité du compteur doit étre suf-
fisante pour assurer l'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diamétre
de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du dia-
meétre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fon-
ction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
Z . 5 ques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du céable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du céble, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diameétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier

Pour avoir accés au bornier, démonter le panneau avant de la chaudiére (voir fig. 28) ;
il sera ainsi possible de relier la sonde externe (rep. 3 fig. 20), le thermostat d'ambiance
(rep. 1 fig. 20) ou la chronocommande a distance (rep. 2 fig. 20).

fig. 20 - Accés au bornier

3.6 air/fumées
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, l'arrivée d'air et la sortie de fu-
mées doivent étre raccordées a un des systémes d'évacuation/aspiration indiqués ci-apres.
L'appareil est homologué pour le fonctionnement avec toutes les configurations de che-
minées Cxy indiquées sur la plaque des caractéristiques techniques (quelques configurations
sont données a titre d'exemple dans le présent chapitre). Toutefois, il est possible que cer-
taines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les textes ré-
glementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a linstallation, vérifier et
respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre, respecter le posi-
tionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances minimales d'une fenétre
adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Cet appareil de type C doit étre installé en utilisant les conduits d'aspiration et
d'évacuation des fumées fournis par le constructeur selon UNI-CIG 7129/92.
Le non-respect de cette prescription annule automatiquement toute garantie et
responsabilité du constructeur.

Dilatation

Sur les conduits de fumée de longueur supérieure au meétre, en phase d'instal-
lation il faut tenir compte de la dilatation naturelle des matériels pendant le fon-
ctionnement.

Pour éviter toute déformation, laisser tous les métres de conduit un espace de
dilatation d'environ 2 + 4 mm.

Ventilateur modulant

L'appareil est doté d'un systéme avancé de réglage du débit d'air / fumées, avec venti-
lateur modulant et capteur de pression.

Ce dispositif permet a I'appareil d'adapter automatiquement son fonctionnement au type
de conduit de cheminée et a sa longueur sans avoir a effectuer aucun réglage en phase
d'installation ou a utiliser de diaphragmes dans le circuit de combustion.

En outre, pendant le fonctionnement journalier, I'appareil ajuste en permanence le débit
d'air / fumées en fonction de la variation de la charge thermique. De cette fagon, la com-
bustion et I'échange thermique s'obtiennent dans des conditions optimales et le rende-
ment de I'appareil est élevé sur toute sa plage de puissance.

T -
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Raccordement avec des tubes coaxiaux

Tableau 3 - Longueur maximale pour conduits séparés

r | P | Conduits séparés
NS DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
E
Longueur maximale admissible 60 m, 48m 40m
‘ &q eq eq
&
Tableau 4 - Accessoires
C12 Ca2 Ca2
Pertes en Mg
) S S S S S S S S S A S S S S S S S S S S S S S S S A ) s ASpiI’a!iOnEVaCuaﬁOI’IdesfuméeS
fig. 21 - Exemples de raccordement a I'aide de tuyaux coaxiaux (C_> = Air / mp> air - -
= 4 Vertical | Horizontal
= Fumées)
. . . A 280 TUYAU | 0,5 m M/F 1KWMA38A 05 0,5 1,0
Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, un des accessoires suivants doit étre
monté au départ. Pour les cotes du pergage des trous dans le mur, voir la figure en cou- mMF TKWMAB3A 10 1.0 20
verture. Les éventuels tuyaux horizontaux de I'évacuation des fumées doivent étre mon- 2mMF 1KWMAOBK 20 2,0 4,0
tés en légére pente vers I'extérieur afin d'évacuer les éventuels condensats. COUDE | 45° FIF TKWMAOTK 12 22
125 45° MIF 1KWMA6B5A 12 22
80
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 30
90° M/IF 1KWMA82A 1,5 25
90° M/F + Prise de test 1KWMA70U 15 25
5 MAN- | avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,2
T T CHETTE pour évacuation condensation | 1KWMA55U - 30
TEE | avec évacuation condensation | 1KWMAQ5K - 7,0
TERMINAL | air mural 1KWMA85A 20 -
o fumée mural avec mitron 1KWMAB6A - 5,0
CHEMINEE | Air/Fumée dédoublée 80/80 1KWMA84U - 12,0
010006X0 010014X0 010007X0 ul i : n‘,‘ e -
. } : . . . niquement sortie des fumées - X
fig. 22 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux 380 1KWMAS6U
Avant de procéder a l'installation, vérifier que la longueur maximale admissible ne soit @100 | REDUCTION | de @ 804 @ 100 1KWMAO3U 0,0 0,0
pas dépassée compte tenu que chaque coude coaxial comporte la réduction indiquée ©0103080 5 30
dans le tableau. Par exemple, un conduit @ 60/100 formé d'un coude 90° + 1 métre ho- e @ ' '
rizontal a une longueur totale équivalente de 2 métres. TUYAU | 1 m M/F 1KWMAOQBK 04 04 08
COUDE | 45° MIF 1KWMAO3K 06 1,0
Tableau 2 - Longueurs maximales conduits coaxiaux 90° MIF 1KWMA04K 08 13
Coaxial TERMINAL | air mural TKWMAT4K 15 -
60/100 80/125 60/100 80/125 fumée mural avec mitron 1KWMA29K - 3,0
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37
_ _ DiVAtopIMICROF52 Raccordement a des conduits collectifs
Longueur maximale admissible 5m 10m 4m 10m
Facteur de réduction coude 90° im 05m im 05m Ed b E
Facteur de réduction coude 45° 05m 025m 05m 0,25 m e D 4
b E P £
il - il
Raccordement avec des conduits séparés Q D (2 ]3’§ 3 (c
§ % % Ca2
Csz § il 1
52 E
u]

fig. 23 - Exemples de raccordements avec conduits séparés (C_ > = Air / B = Fu-
mées)

Pour le raccordement avec des conduits séparés, I'accessoire suivant doit étre monté au
départ de I'appareil :
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fig. 24 - Accessoire de départ pour conduits séparés

Avant de procéder a l'installation, vérifier a I'aide d'une simple formule que la longueur
maximale admissible ne soit dépassée :

1. Définir complétement le schéma de l'installation a double conduit concentrique, y
compris les accessoires et les terminaux de sortie.

2. Consulter le tableau tableau 4 et repérer les pertes en m (meétres équivalents) de
chaque composant, suivant leur position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximale
admissible sur le tableau 3.

fig. 25 - Exemples de raccordement 2 I'aide de tuyaux coaxiaux (C_> = Air / lp>
= Fumées)

Pour raccorder la chaudiére DIVAtop MICRO F a un carneau collectif ou individuel a ti-
rage naturel, ces derniers doivent étre congus par du personnel expert conformément
aux lois en vigueur ; de plus, ils doivent étre adaptés a des appareils a chambre étanche
munis de ventilateur.

En particulier, les cheminées et les conduits devront avoir les caractéristiques suivantes

+  Etre dimensionnés selon les méthodes de calcul fixées par les normes en vigueur.

. Etre étanches aux produits de combustion, résistants aux fumées et a la chaleur, et
imperméables aux condensations.

*  Avoir une section circulaire ou quadrangulaire, étre verticaux et ne présenter aucun
étranglement.

»  Avoir des conduits qui acheminent les fumées chaudes correctement espacées ou
isolées des matiéres combustibles.

+  Etre raccordés a un seul appareil par étage.

+  Etre raccordés a un seul type d'appareil (uniquement a des appareils a tirage forcé
ou uniquement a des appareils a tirage naturel).

* Ne pas étre équipés de systémes mécaniques d'aspiration sur les conduits princi-
paux.

-+ Etre en dépression sur toute la longueur, en conditions de fonctionnement station-
naire.

+ Disposer a la base d'une chambre de récupération de matériaux solides ou d'éven-
tuels condensats, munie de volet métallique de fermeture, étanche a l'air.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément aux
textes réglementaires et régles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de vo-
tre zone).

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour
I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné et essayé en usine, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques sez. 5.2, en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

*  Mettre la chaudiére en mode veille

* appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'afficheur
visualise "TS" clignotant

*  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) : L'afficheur visualise “P01”.

*  Appuyer sur les touches "Sanitaire" (réf. 1 et 2 - fig. 1) pour pro-
grammer le parametre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement
au GPL).

«  appuyer sur la touche fig. 1reset (rep. 8 - ) pendant 10 secondes.

* La chaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1)
pendant 5 secondes de maniere a activer le mode TEST. La chaudiére s'allume a la
puissance maximale de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 - fig. 1)

se mettent a clignoter sur I'afficheur ; la puissance chauffage et la puissance d'allumage
seront respectivement visualisées.

fig. 26 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement apres un laps de temps de 15
minutes.

Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimale et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des caractéri-
stiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

Relier un manomeétre a la prise de pression “B*“ montée en aval de la vanne a gaz.

Débrancher le tuyau de compensation de pression “N”.

Retirer le capuchon de protection “D”.

Faire fonctionner la chaudiére en mode TEST.

Prérégler la pression maximum a la valeur de tarage, en tournant la vis “G” dans le

sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la pression et dans le sens inverse

pour la diminuer.

+  Débrancher un des deux faston "C" du modureg "F" sur la vanne a gaz.

*  Régler la pression minimum a la valeur de tarage par la vis "E", dans le sens des
aiguilles d'une montre pour augmenter et dans le sens inverse pour diminuer.

. Eteindre et allumer le brileur en contrdlant que la valeur de la pression minimum

reste stable.

Rebrancher le faston "C" séparé du modureg "F" sur la vanne a gaz

Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation

Reconnecter le tuyau de compensation de pression “N”.

Remettre en place le capuchon de protection “D”.

Pour terminer le mode TEST, répéter la séquence d'activation ou bien attendre 15

minutes.

l]gb Apres avoir effectué le controle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

D

H F | E
O E

. . b2
<[l €« o

fig. 27 - Vanne a gaz

Prise de pression en amont

Prise de pression en aval
Connexion électrique Modureg
Capuchon de protection

Réglage de la pression minimale
Modureg

Réglage de la pression minimale
Raccord du tuyau de compensation
Connexion électrique vanne a gaz
Chambre étanche

Manometre

Tuyau de compensation

Sortie gaz

Arrivée gaz
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Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance de chauffage, positionner la chaudiere en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches Chauffage ~~_= [+~ (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour aug-
menter ou diminuer la puissance (Minimum = 00 - Maximum = 100). En appuyant sur la
touche RESET“ dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance reste-
ra celle a peine fixée. Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiere en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches Sanitaire _—_ ] ¢~ (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour aug-
menter ou diminuer la puissance (Minimum = 00 - Maximum = 60). En appuyant sur la
touche dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance d'allumage
restera celle a peine fixée. Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou des inter-
ventions sur les dispositifs de sécurité ou des parties de la chaudiére.

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

+  Vérifier I'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utilisant une so-
lution aqueuse pour détecter les fuites éventuelles au niveau des raccords.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 5.2)

+  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiéere
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére
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Vérification pendant le fonctionnement

*  Allumer I'appareil comme indiqué chap. sez. 2.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Veérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correctement.

+  Vérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production d'ECS.

»  Vérifier que l'allumage de la chaudiére s'effectue correctement, en faisant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la com-
mande a distance.

+  S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a
celle indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques chap. sez. 5.2.

«  Veérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brileur s'allume correctement a
I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire. Controler qu'a l'ouverture d'un robi-
net d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le circulateur de chauf-
fage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue réguliérement.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc.)

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-apres.

. Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmetre, thermostats,
etc.) doivent fonctionner correctement.

»  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiére a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc.)
(Chaudiére a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

*  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

+ L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

»  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

* La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tables correspondantes.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage de I'habillage
Pour retirer I'habillage de la chaudiére :

1. Dévisser les vis A (voir fig. 28).
2. Faire pivoter I'habillage (voir fig. 28).
3. Soulever I'habillage.

A\

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

fig. 28 - Démontage de I'habillage

Analyse de la combustion

Dans la partie supérieure de la chaudiére, deux points de prélevement ont été prévus :
un pour les fumées (rep. 1 fig. 29) et I'autre pour I'air (rep. 2 fig. 29). Pour pouvoir effec-
tuer le prélévement, il faut :

1. Retirer le bouchon obturateur des prises air/fumées ;

2. Introduire les sondes jusque sur l'arrét ;

3. S'assurer que la soupape de s(ireté est bien raccordée a une canalisation de vidan-
ge ou tout autre dispositif équivalent ;

Activer le mode TEST ;

Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiére ;

Effectuer la mesure.

oo~

fig. 29 - Analyse des fumées DIVAtop MICRO F 24

4.4 Dépannage

Diagnostic

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de fonction-
nement de la chaudiere, I'affichage et le symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) clignotent et ce der-
nier indique le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la lettre “A”

: pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 8 - fig. 1)
pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la commande a distance (option) si montée ; si

la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer l'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiere sont indiquées a I'aide
de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que la valeur se trouve de
nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Table anomalies

Tableau 5 - Liste des anomalies

Code n
o Anomalie Causes probables
Contrdler ['arrivée réguliére du gaz a la
Manque d'alimentation de gaz chaudiére et I'élimination de I'air des
tuyaux
N . Anomalie électrode d'allumage/de détec- Contrdler que l?s eIectrngs §0|ent cor
A01  |Le brlleur ne s'allume pas tion rectement cablées, positionnées et non
incrustées
Vanne & gaz défectueuse Controlgr et remplacer si nécessaire la
vanne a gaz
Puissance d'allumage trop basse Régler la puissance d'allumage
A02 Présence de la flamme  |Anomalie électrode :i/oer:lﬂer le cablage de [électrode dionisa-
briileur éteint
ruleuretein Anomalie carte Vérifier la carte
Contréler le positionnement et le fonction-
Capteur chauffage endommagé nement corrects du capteur de tempéra-
Déclenchement de la pro- ture chauffage
A03 : . - — -
tection de surtempérature [Absence de circulation d'eau dans I'installa-|, . . .
tion Vérifier le circulateur
Présence d'air dans ['installation Purger l'installation
Transducteur de pression [Cablage du transducteur de pression air . R
e ; Veérifier le cablage
d'air ne recevant pas une |erroné
F05  |valeur minimum suffi- N " o A
sante dans les 25 secon- Qonduq de ghemlnee non correctement | Vérifier I.et'at de propreté et la longueur de
des dimensionné ou obstrué la cheminée
Absence de flamme aprés quse pression dans installation d'alimen- Viérifer la pression du gaz
Ao6 la phase d'allumage tation du gaz
P 9 Réglage de la pression minimale briileur ~ [Vérifier les pressions
Capteur endommagé Contréler le bl I |
F10  |Anomalie capteur départ 1|Cablage en court-circuit 193? rolerle cablage ou rempiacer e cap-
Cablage interrompu
Capteur endommagé
Anomalie capteur d'eau Ap g - Contréler le cablage ou remplacer le cap-
F11 . Cablage en court-circuit
chaude sanitaire _ - teur
Cablage interrompu
Capteur endommagé Contréler le bl I |
F14  |Anomalie capteur départ 2|Cablage en court-circuit te[l’; rolerle cablage ou rempiacer e cap-
Cablage interrompu
Déclenchement de la pro- [Anomalie FO5 générée 5 fois au cours des |, . .
A1 tection signal air 15 derniéres minutes Voir anomalie FO5
F34 Ter)glon d éllmentatlon Problémes au réseau électrique Veérifier l'installation électrique
inférieure & 170 V.
F35 Fréquence de résea Problémes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
anormale
Fa7 Pression eau installation |Pression trop basse Remplir Tinstallation
incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Capteur endommagé ou court-circuit Controler le cablage ou remplacer le cap-
Anomalie sonde cablage teur
F39 extérieure Sonde débranchée aprés I'activation de la |Rebrancher la sonde extérieure ou
fonction "température évolutive” désactiver la fonction "température évolu-
tive"
Pressi installat Verifier l'installation
F40 inl;eos;leo;eeau nstafation | pression trop haute Controler la soupape de sireté
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des can- Contrdler le positionnement et le fonction-
A4l teurs P Capteur départ débranché de la tuyauterie {nement corrects du capteur de tempéra-
ture chauffage
Anomalie capteur de tem- .
F42 pérature chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur
Fa Déclenchement de la pro- |Absence de circulation H,O de linstallation | Verifier le circulateur
tection de échangeur.  [Présence d'air dans I'nstallation Purger linstallation
F47 Alnomahel Cap‘e“.' depres- Cablage interrompu Vérifier le cablage
sion eau installation
F50  |Anomalie modureg Cablage interrompu Vérifier le cablage
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Vue générale et composants principaux
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fig. 31 - Vue générale DIVAtop MICRO F 32
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fig. 32 - Vue générale DIVAtop MICRO F 37

Légende figure cap. 5
5

7
8

9
10
1
14
16
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26
27
28
29
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36
37
39
42
44
a7
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Chambre étanche

Arrivée gaz

Sortie eau chaude sanitaire

Entrée eau chaude sanitaire

Départ installation

Retour installation

Soupape de sécurité

Ventilateur

Chambre de combustion

Groupe brileurs

Isolant chambre de combustion
Echangeur en cuivre

Collecteur des fumées

Collecteur de sortie des fumées
Circulateur circuit chauffage

Purgeur air automatique

Filtre entrée eau

Régulateur de débit

Capteur de température eau chaude sanitaire
Vanne a gaz

Modureg

Vase d'expansion

Thermostat d'ambiance

Thermostat antigel (option)

Robinet de remplissage installation
Electrode d'allumage/détection
Bypass

Débitmétre

Sonde externe

Chronocommande a distance (Opentherm)
Manometre

Echangeur

By-pass automatique

Transducteur de pression

Capteur double (sécurité + chauffage)
Kit antigel (Option pour installation a I'extérieur)
Transducteur de pression d'air

52

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)



DIVAtop MICRO F

Ferroli

5.2 Tableau des caractéristiques techniques

35 A
vV
Dans la colonne de droite est indiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéri- M/
stiques techniques. © /,/
2 /
_ ]
DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO //
F24 F37 52 P
Donnée Unité Valeur Valeur Valeur £ 1 (
Puissance thermique max kW 25.8 344 39.7 Q - L@j
Puissance thermique min kW! 83 1.5 14.0 Q) /// //
Puissance thermique maxi chauffage kW 24.0 320 37.0 P E |~ |
Puissance thermique mini chauffage kW! 76 10.6 12.9 P) L |
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 24.0 32.0 37.0 ° Iy
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kWi 76 10.6 129
Gicleurs brileur G20 nb'; X 11x135 15%x1,35 17x1.35 & 9 10 1M 12 13 14 15 16 17 18 19 220 21 2 23 24 25 2 27 28 29 30 3 R 33 3¢ I
; ' ' ’ kW
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20 20 20 fig. 35 - Diagrammes pression - puissance DIVAtop MICRO F 32
Pression gaz maxi en aval vanne a gaz (G20) mbar 12.0 12.0 12.0 A GPL
Pression gaz mini en aval vanne a gaz (G20) mbar] 15 15 15
Débit gaz & puissance maxi G20 nmy/h 273 3.64 420 B GAZ NATUREL
Débit gaz a puissance mini G20 nmyh 0.88 122 148 H[mH,0] 7 T
I
Gicleurs brélleur G31 ”b[g’f 1%0,79 15x0,79 17x079 . =B,
’ I
Pression d'alimentation gaz G31 mbar| 37.0 37 37.0 i \E
Pression maxi en aval vanne a gaz (G31) mbar’ 35.0 35.0 35.0 5 7jﬂ 5
Pression mini en aval vanne a gaz (G31) mbar 5.0 5.0 5.0 7
Débit gaz a puissance maxi G31 kg/h 2.00 2.69 3.10 4 ﬁ 4
Débit gaz a puissance mini G31 kg/h 0.65 0.90 1.10 7
Classe de rendement selon la directive européenne =i 7~
92142 EEC : * %k ok _~
Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) N T
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 3 3 (PMS) — =
Pression mini d'utilisation chauffage bar| 0.8 08 0.8 4 —
Température maxi chauffage °C 90 90 90 (tmax) I —
Capacité eau installation chauffage litres 1.0 12 15 o = |
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8 10 10 0 500 1.000 1.500 2000 Q [I/h]
Pression prégonflage vase dexpansion chaufiage bar 1 ! ! fig. 36 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO F 32
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar| 9 9 9 (PMW)
Pression mini d alimentation eau chaude sanitaire bar, 0,25 0.25 0.5 A Pertes de charge chaudiére
D&bit deau chaude sanfiaire & At 25 °C Timin 137 183 212 1-2-3 Vitesse circulateur
Débit d'eau chaude sanitaire a At 30 °C I/min 114 15.2 176 D) —
Degré de protection P X5D X5D X5D e LM 4
Tension d'alimentation V/Hz| 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz o /
Puissance électrique consommée W 110 135 150 %
PLIIS'SaI:ICE électrique consommée eau chaude W 10 135 150 .
sanitaire A
Poids 3 vide kg 33 36 40 » 7
Type d'apparel C12-C22-C32-C42-C52-C62-CT2-C82-B22 z P
€
PIN CE 0461BR0844 15 = —
5.3 Diagrammes 0 1 =
—
— | 1
35 T / s /// ’//
A T
/ kw
» ,/ fig. 37 - Diagrammes pression/puissance DIVAtop MICRO F 37
v A GPL
B GAZ NATUREL
20 / v
H[mH,0] 7
eyl z I
15
1B) 3
LA ] ~ M
1 /’l | } (A
// L+ s —2J
s 1 4// >
= -
3| L+ :
kw g 9 10 n 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 22 23 24 25 26 27 28 3 7:[ﬂ -
fig. 33 - Diagrammes pression - puissance DIVAtop MICRO F 24
A GPL 2 i
B GAZ NATUREL
1
H[mH,0] 7 —
0
6 0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
; 3} fig. 38 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO F 37
T
:@,- — aH A Pertes de charge chaudiere
e 1-2-3 Vitesse circulateur
T
T
3T
2
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 34 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO F 24
A Pertes de charge chaudiére
1-2-3 Vitesse circulateur
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5.4 Schéma électrique
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fig. 39 - Schéma électrique

Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance, défaire le pontage sur le bornier.

o4 cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)




DIVAtop MICRO F

Ferroli

RO

1. AVERTISMENTE GENERALE

. Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de instructiuni.

. Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest manual, care consti-
tuie parte integranta si importanté a produsului si trebuie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

. Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in conformitate cu
instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de personal calificat profesional. Este interzisa orice
interventie asupra organelor de reglare sigilate.

. O instalare gresitéa sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoanelor, animalelor
sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului pentru pagubele cauzate de
greseli in instalare si in utilizare, $i in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

. Inainte de efectuarea oricarei operatii de curétare sau de intretinere, deconectati aparatul de la reteaua de
alimentare actionand intrerupétorul instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunzétoare de blocare.

. in caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l, evitand orice incercare de
reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesional. Eventuala repara-
re-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se
exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compromite siguranta
aparatului.

. Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod expres. Orice alta
utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indeméana copiilor intrucat constituie o potentiala sursa de pericol.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificata a produsului. in aceasta reprezentare pot exista
mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE

2.1 Prezentare

Stimate Client

Va multumim ca ati ales o centrald murala FERROLI de conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugdm sa cititi cu
atentie acest manual intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAtop MICRO F este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL,
dotat cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, camera etansga cu ventilatie fortata,
sistem de control cu microprocesor, destinat instalarii la interior sau la exterior, intr-un
loc partial protejat (conform EN 297/A6) pentru temperaturi pana la -5°C (-15°C cu kit
antiinghet optional)

Un dispozitiv special intern permite o preparare a apei calde menajere foarte rapida: la
deschiderea robinetului, apa calda este disponibila imediat, la iesirea din centrala.

2.2 Panoul de comanda

Descrierea panoului si a afigajului
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fig. 1 - Panoul de control

1= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire

= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire
5= Afisaj

= Tasta selectare mod Vara / larna

= Tasta selectare mod Economy / Comfort

= Tasta resetare

= Tasta Aprindere / Stingere aparat

10 = Tasta meniu "Temperatura variabila"

1M1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa calda menajera

12= Simbol apa calda menajera

13= Indicator functionare apa caldd menajera

14 = Setare / temperatura iesire apa calda menajera

15= Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort

16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionala)

17 = Apare cand se conecteaza Sonda externd sau Cronocomanda la distanta
(optionale)

18 = Temperatura ambientald (cu Cronocomanda la distanta optionald)

19 = Indicator arzator aprins si putere curenta

20 = Indicator privind functionarea sistemului antiinghet

21= Indicator presiune instalatie incalzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24= Simbol incalzire

25= Indicator functionare incélzire
26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzire
27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
Tncélzire

Cererea de incélzire (generatd de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) este indicata de clipirea intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului (det.
24 si 25 - fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de incalzire atinge valoarea setata.

fig. 2
Apa calda menajera
Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najerd) e indicata de clipirea intermitentd a apei calde de sub robinet (det. 12 si 13 -
fig. 1).
Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe mésura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.
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fig. 3
Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-
termitenta a simbolului Comfort (det. 15 si 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Aprinderea si stingerea
Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 5 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrald, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti antigelul corespunzator
n instalatia de incalzire.

Aprinderea centralei
Alimentati cu energie electrica aparatul.

fig. 6 - Aprinderea centralei
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+  Inurmétoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indica ciclul de evacuare a
aerului din instalatia de incalzire.

«  In timpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare, de asemenea, versiunea software a
cartelei.

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

»  Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare
data cand deschideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul
de camera.

Stingerea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 7 - Stingerea centralei
Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca.
Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de incal-
zire. Ramane activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1
secunda.

fig. 8
Centrala esta pregatita pentru functionare imediat, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.
2.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna

Apasati pe tasta (7 (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 9

Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajerd. R&mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta @ (det. 6 - fig. 1) timp de 1 se-
cunda.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire ~~_= ]+ _~ (det. 3 si 4 - fig. 1) modificati tem-
peratura de la un minim de 30°C la un maxim de 85°C; oricum, se recomanda ca centrala
sa nu functioneze la valori de temperatura mai mici de 45 °C.

ﬁ% 12 bar
+

TN

fig. 10

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa calda menajera _— 2+~ (det. 1 si 2 - fig. 1) mo-
dificati temperatura de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

fig. 11

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambientala reglata. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomands la distants, con-
sultati manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicatd de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrald, la deschiderea robinetului, evitandu-
se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) ap&sand tasta ecol/
comfort (det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta ECO/
COMFORT (det. 7 - fig. 1).

Temperatura variabila

Cand e instalatd sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curenta detectata de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreaza cu “Temperatura variabild”. In acest mod, temperatura din instalatia
de incalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. in special cand creste tempe-
ratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabild, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire

(det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se re-
comanda sa se regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total
intervalul util de functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatéatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o daté pe tasta det. 10 - fig. 1, apare curba de compensare curenta ( fig. 12) si
poate fi modificatd cu ajutorul tastelor apa caldd menajerd —_ [ &~ (det. 1§i 2 -
fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 14).

Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

fig. 12 - Curba de compensare

Apasand pe tastele incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea
paralela a curbelor (fig. 15), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda me-

najera — 2| ¢~ (det. 1si2-fig. 1).

fig. 13 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta det. 10 - fig. 1, se iese din modul de reglare a curbelor paralele.
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Daca temperatura ambianta e mai mica fata de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 14 - Curbe de compensare
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fig. 15 - Exemplu de deplasare paralelad a curbelor de compensare

Reglarile de la cronocomanda la distanta

n@ Daca la centrala este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile

de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afigajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectata de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

[Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la

distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera [Reglarea poate fi efectuat fie din meniul Cronocomenzii la
distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Varal/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de

incélzire de la Cronocomanda la distantd.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Cron-
comenyzii la distanta, centrala selecteaza modul Economy. In
aceasta situatie, tasta 7 - fig. 1 de pe panoul centralei e

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fatd de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incapere. Mediul de instalare trebuie sa fie suficient de
aerisit, pentru a evita crearea conditiilor de pericol, in caz ca exista totusi mici pierderi
de gaz. Aceasta norma de siguranta este impusa de Directiva CEE nr. 90/396 pentru
toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu camera etansa.

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, conform EN 297 pr
A6, cu o temperatura minima de -5°C. Daca e dotat cu kitul antiinghet corespunzator,
poate fi utilizat la o temperatura minima de pana la -15°C. Se recomanda sa se instaleze
centrala sub streasina unui acoperis, in interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

in locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectata pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un sablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabila si eficienta a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau e montat flancat de piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfagurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sé fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulatd. Se recomanda sa in-
terpuneti, intre centrald si instalatia de incalzire, supape de blocare care sa permita,
daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

A

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapre-
siune in circuitul de incélzire. In caz contrar, daci supapa de evacuare intervi-
ne, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele
electrice.
Tnainte de instalare, efectuati o spalare corects a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indepérta rezi-
duurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzéatoare, conform desenului din fig. 17 si sim-
bolurilor de pe aparat.

Selectarea Eco/Comfort

dezactivata.

Activand circuitul de apa caldd menajera din meniul Cronco-
menzii la distantd, centrala selecteaza modul Comfort. Tn
aceasta situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe panoul centralei, se
poate selecta unul dintre cele doud moduri.
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Temperatura variabila Atat Cronocomanda la distanta cét si cartela centralei efec-

tueaza reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doud, are

prioritate Temperatura Variabila de la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 16), readuceti presiunea din instalatie la
o valoare mai mare de 1,0 bar.

Tn partea inferioara a centralei se afla un manometru (det. 2 - fig. 16) pentru vizualizarea
presiunii chiar si in absenta alimentarii.

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afigaj cu "FH".

La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere (det.
1 -fig. 16)
3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE iN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE $I LOCALE S| CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.
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fig. 17 - Racordurile hidraulice

1 = Tur instalatie 4 = Retur instalatie
= lesire apa calda menajera

3 = Intrare gaz

= Intrare apa menajera
6 = Evacuare supapa de siguranta

Kit racorduri
Tn serie sunt furnizate kiturile de racordare indicate in figura de mai jos (fig. 18)

:
:

T |= £

fig. 18 - Kit de racordare

Manson exterior

Niplu din OT 58
Garnitura OR

Inel de oprire din OT 58
Saiba din cupru

Racord din OT 58
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Robinet cu sfera
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Caracteristicile apei din instalatie

Dacé apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO;), se recomanda sa
se utilizeze apa tratatd corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.
Tratarea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata
n cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa
pentru completare. Daca, in aceste cazuri, se dovedeste necesara ulterior golirea
partiala sau totala a instalatiei, se recomanda sa se efectueze din nou umplerea cu apa
tratata.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incalzire
cand temperatura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ
daca se intrerupe alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e ne-
cesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca producato-
rul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure cé produsele sale
sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura al centralei
sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este interzisa utili-
zarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt adecvati pentru
utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele din centrala si
din instalatie.

Kit antiinghet pentru instalarea la exterior (optional)

n caz de instalare la exterior, intr-un loc partial protejat, centrala trebuie sa fie dotata cu
kitul antiinghet corespunzator, pentru protejarea circuitului de apa calda menajera. Kitul
e format dintr-un termostat si patru incalzitoare electrice. Conectati kitul la cartela
electronica si pozitionati termostatul si incalzitoarele pe conductele pentru apa me-
najera, agsa cum se arata in instructiunile anexate kitului.

Conectarea la instalatii solare

Aparatul este prevazut pentru utilizarea in combinatie cu instalatii solare (fig. 19). Daca

doriti sa efectuati acest tip de instalare, respectati urmatoarele prevederi:

1. Contactati Centrul de Asistenta Clienti din zona pentru a configura aparatul in mo-
mentul primei aprinderi.

2. Setati pe aparat o temperatura pentru apa calda menajera de circa 50°C.
3. Se recomanda sa se utilizeze kiturile hidraulice corespunzatoare FERROLI.
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fig. 19 - Schema instalatie solara

Centrala murala
Acumulator apa calda
lesire apa calda menajera
Apa rece menajera
Amestecare

3.4 Racordarea la gaz

inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 17) in confor-
mitate cu normele n vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continué din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse. Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pen-
tru utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul conductei de
gaz care iese din centrala nu este determinant pentru alegerea diametrului conductei in-
tre aparat si gazometru; aceasta trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pier-
derile de sarcina, in conformitate cu normele in vigoare.

fﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

moow>»

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficientd de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de impamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sé fie dotate cu
un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electrica. in faza de instalare sau de nlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie Idsat cu 2 cm mai lung decét celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. In cazul tnlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE CURA-
TE. DACA SE CONI?CTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAMERA,
SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos panoul frontal al centralei (vezi fig. 28), veti putea avea acces la panoul
de borne pentru racordarea sondei externe (det. 1 fig. 20), a termostatului de camera
(det. 3 fig. 20) sau a cronocomenzii la distanta (det. 2 fig. 20).
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fig. 20 - Accesul la panoul de borne

3.6 aer/gaze arse

Avertismente

Aparatul este de “tipul C” cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si de evacuare
a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/admisie indicate in
continuare. Aparatul e omologat pentru a functiona cu toate configuratiile de hornuri Cxy indicate
pe placuta cu datele tehnice (unele configuratii sunt mentionate cu titlu de exemplu in acest capi-
tol). Cu toate acestea e posibil ca unele configuratii sa fie limitate in mod expres sau sa nu fie per-
mise de legi, norme sau regulamente locale. Inainte de a trece la instalare verificati si respectati
cu strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la pozitiona-
rea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime faté de ferestre, pereti, deschideri
de aerisire etc.

Acest aparat de tipul C trebuie instalat utilizand conductele de admisie si eva-
cuare gaze arse furnizate de producator, conform UNI-CIG 7129/92. Neutiliza-
rea acestora atrage dupa sine automat anularea oricarei garantii si a
responsabilitatii producatorului.

Dilatarea

La conductele pentru gaze arse mai lungi de un metru, in faza de instalare tre-
buie sa se tina cont de dilatarea naturala a materialelor in timpul functionarii.

Pentru a evita deformarile, lasati la fiecare metru de conducta un spatiu de di-
latare de circa 2 + 4 mm.

Ventilator modulant

Aparatul este dotat cu un sistem avansat de reglare a debitului de aer / gaze arse, cu
ventilator modulant si cu senzor de presiune.

Datorita acestui dispozitiv, aparatul isi adapteaza in mod automat functionarea la tipul
de horn si la lungimea acestuia, fara a fi nevoie de reglari in faza de instalare sau de
utilizarea diafragmelor in circuitul de combustie.

in timpul functionérii zilnice, aparatul modifica in mod automat si continuu debitul de aer
/ gaze arse, in functie de modificarea sarcinii termice. in acest mod, combustia si schim-
bul termic au loc intotdeauna in conditii optime, iar eficienta termica a aparatului raméane
ridicata in intreg domeniul sau de putere.

o
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Racordarea cu tuburi coaxiale

Tabel. 3 - Lungimea maxima pentru conducte separate

r | P | Conducte separate
B ﬂ B E DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
. Lungime maxima permisa 60 Meg 48 Meg 40 Moy
2l
Tabel. 4 - Accesorii
C12 Ca2 Ca2
Pierderi in Meq
i \\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\'\\\\\.\\ 8 S ) S S S A ) s Aspirare Evacuaregazearse
fig. 21 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (C__> = Aer / B> = Gaze arse) aer Vertical | Orizontal
Pentru conectarea coaxiala montati pe e_\pa_rat Ljnul dintre urmétogr_ele accesorii de plg— R 80 TUB[0,5 mMF TKWMA3BA 05 05 10
care. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete consultati figura de pe coperta.
Este necesar ca eventualele portiuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor 1'mMF TKWMAB3A 10 1.0 20
arse sa aiba o usoara panta catre exterior, pentru a evita ca eventualul condens sa se 2mM/F 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
scurga spre aparat. COT [45° FIF 1KWMAQ1K 1,2 22
125 45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
80
90° FIF 1KWMA02K 2,0 30
90° M/F 1KWMA82A 1,5 25
90° M/F + Priza test 1KWMAT70U 15 25
3 TRONSON | cu priza test 1KWMA16U 0,2 0,2
T T pentru evacuare condens 1KWMA55U - 3,0
TEU | cu evacuare condens 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL | aer la perete 1KWMAB85A 2,0 -
o gaze arse la perete cu antivant | 1KWMAS6A - 5,0
CO$ DE FUM | Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMAB84U - 12,0
010006X0 010014X0 010007X0 % - gaze arse AubL e o
fig. 22 - Accesorii de plecare pentru conducte coaxiale umal lesire gaze arse 1KWMASSU ) ’
Tnainte de a trece la instalare, verificati s& nu se depaseasca lungimea maxima permisa, R100 | REDUCTIE | de la R80 la R100 1KWMAO3U 0,0 0,0
tinand cont de faptul ca fiecare cot coaxial duce la reducerea indicata in tabel. De exem- ’ o Ta RI00 A RED 3 0
plu, o conducta cu R 60/100 compusa din: un cot 90° + 1 metru orizontal are o lungime cha a ' ’
totala echivalenta cu 2 metri. TUB |1 mM/F 1KWMAO08K 04 04 08
COT | 45° M/IF 1KWMAO3K 0,6 1,0
Tabel. 2 - Lungimi maxime conducte coaxiale 90° MIF 1KWMAO04K 08 13
Coaxial TERMINAL | aer la perete 1KWMA14K 15 -
60/100 80/125 60/100 80/125 gaze arse la perete antivant | 1KWMA29K - 3,0
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37
_ __ _ DiVAtopIMICROF52 Racordarea la hornuri colective
Lungime maxima permisa 5m 10m 4m 10m
Factor de reducere cot 90° im 05m im 05m Ed b E
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m 05m 0,25m e h D S
B P &
& e 2 (¢
Racordarea cu tuburi separate D (2 3’§ 3
u]
§ % % Ca2
Cs2 E 3 E
u] 3 il
u] B il

fig. 23 - Exemple de racordare cu tuburi separate (C_> = Aer / B> = Gaze arse)

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urmatorul accesoriu de ple-
care:

80

|:|| | 80

50

) -

)
L — ool

32

1
+

[

010011X0

fig. 24 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate

Tnainte de a trece la instalare, verificati s& nu fie dep&sitd lungimea maximé& permisa, cu
ajutorul unui calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-
lele de iesire.

2. Consultati tabel 4 si identificati pierderile in Meq (metri echivalenti) ale fiecarui com-
ponent, in functie de pozitia de instalare.

3. Verificati ca suma totala a pierderilor sé fie inferioara sau egala cu lungimea maxima
permisa in tabel 3.

fig. 25 - Exemple de racordare la hornuri ((C_> = Aer / > = Gaze arse)

Daca intentionati sa racordati centrala DIVAtop MICRO F la un horn colectiv sau la un
cos de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate in
mod expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele in vigo-
are, si trebuie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu venti-
lator.

in special, hornurile si cosurile de fum trebuie s& aiba urmatoarele caracteristici:

+  Safie dimensionate conform metodei de calcul prescrise in normele in vigoare.

+  Sa fie etange fatad de produsele rezultate in urma combustiei, rezistente la gazele
arse si la caldura si impermeabile la condens.

+  Sa aiba sectiunea circulara sau patrulatera, cu tiraj vertical, si sa nu prezinte stran-
gulari.

»  Saaiba conductele prin care se evacueaza gazele arse calde distantate corespun-
zator sau izolate fata de materialele combustibile.

+  Safie racordate la un singur aparat pe etaj.

«  Sa fie racordate la un singur tip de aparate (sau numai aparate cu tiraj fortat, sau
numai aparate cu tiraj natural).

+  Sa nu aiba dispozitive mecanice de aspirare in conductele principale.

+  Sa aiba depresiune, pe toata lungimea lor, in conditii de functionare stationara.

+ Saaiba la baza o camera de colectare a materialelor solide sau a eventualului con-
dens, prevazuta cu usa metalica de inchidere etansa la aer.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE'!INEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele n vigoare) ca de ex. perso-
nalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI fisi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau

persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate si neautorizate.

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, aga cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul de tran-
sformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arzatorului principal, montand duzele indicate in tabelul cu datele
tehnice de la sez. 5.2, in functie de tipul de gaz utilizat.
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

» aduceti centrala Tn modul stand-by

+ apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afisaj apare “TS"
care clipeste intermitent

+ apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afisaj apare “P01“.

*  Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1si2-fig. 1)
pentru a seta parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru
functionarea cu GPL).

*  Apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

+  Centrala revine in modul stand-by

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand
valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplicati placuta adeziva din kitul de trasformare alaturi de placuta cu datele tehnice,
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5
secunde pentru a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incal-
zire reglata conform paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incalzire (det. 24 - fig. 1) si apa menajera (det. 12 - fig. 1) clipesc
intermitent; alaturi vor fi afisate puterea de incalzire, respectiv puterea de aprindere.

fig. 26 - Modul TEST (putere incélzire = 100%)
Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.
Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.

Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valoa-
rea de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

. Racordati un manometru la priza de presiune “B” pozitionata in aval de valva de

gaz.

Deconectati tubul de compensare presiune “N”.

Scoateti capacul de protectie “D”.

Faceti sa functioneze centrala in modul TEST.

Reglati presiunea maxima la valoarea de calibrare, rotind surubul “G” in sens orar

pentru a mari presiunea si in sens antiorar pentru a o micsora.

»  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston "C" de la cablul modureg "F"
de pe valva de gaz.

*  Reglati presiunea minimé la valoarea de calibrare, cu ajutorul gurubului "E", in sens
orar pentru a o mari i in sens antiorar pentru a o micsora.

»  Stingeti si aprindeti arzatorul controland ca valoarea presiunii minime sa ramana
stabila.

»  Conectati din nou conectorul Faston "C" deconectat de la modureg "F" pe valva de

gaz

Verificati ca presiunea maxima sa nu fie schimbata

Conectati din nou tubul de compensare presiune “N”.

Puneti la loc capacelul de protectie “D”.

Pentru a iesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Odata efectuate operatiunile de control sau de reglare a presiunii este
obligatorie sigilarea cu vopsea sau cu o plombéa de garantie corespun-
zatoare a surubului filetat de reglare.

fig. 27 - Valva de gaz

A Priza de presiune din amonte
B Priza de presiune din aval

C Conexiune electricd Modureg
D Capac de protectie

E Reglarea presiunii minime

F Cablu "modureg"

G Reglarea presiunii maxime

H Racord tub de compensare

1 Conexiune electrica valva gaz
L Camera etansa

M Manometru

N Tub de compensare

R lesire gaz

S Intrare gaz

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incélzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati tastele pentru incalzire S~ =]+~ (det. 3 si 4 - fig. 1)
pentru @ mari sau a micsora puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apdsand pe tasta
RESET fnainte sa treaca 5 secunde, puterea maxima va ramane cea pe care
tocmai ati reglat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, pozitionati centrala in modul TEST (vezi sez. 4.1).
Apasati tastele pentru apa menajerd _— 2| & ~ (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a mari sau
a micsora puterea (minima = 00 - maxima = 60). Apasand pe tasta fnainte sa
treaca 5 secunde, puterea de aprindere va ramane cea pe care tocmai afi reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune

Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de
ntretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

inainte de pornirea centralei

»  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.

»  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

»  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune (vezi sez. 5.2)

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completd a aerului din centrala
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrald si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

»  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

»  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
fmpamantare.

+  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incélzire sa fie cea necesara.

» Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.

60
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Verificari in timpul functionarii

Porniti aparatul aga cum se arata in sez. 2.3.

Verificati etangeitatea circuitului de combustibil i a instalatiilor de apa.

Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, s se desfasoare corect.
Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite ihcercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.
Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespun-
dé& cu valoarea indicata in tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.2.

Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.).

(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)
Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi

Arzatorul si schimbatorul de céldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.
Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele
respective.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

Deschiderea carcasei

Pentru a deschide carcasa centralei:

1.
2.
3.

A\

Desurubati suruburile A (vezi fig. 28).
Rotiti carcasa (vezi fig. 28).
Ridicati carcasa.

Inainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

fig. 28 - Deschiderea carcasei

Analizarea combustiei

n partea superioara a centralei exista dous puncte pentru prelevare, unul pentru gaze
arse (det. 1 - fig. 29) si altul pentru aer (det. 2 - fig. 29). Pentru a putea efectua aceste
prelevari trebuie sa procedati astfel:

DO hWN =

Deschideti capacelul de inchidere al prizelor aer/gaze arse;

Introduceti sondele pana la opritor;

Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordaté la o palnie de evacuare;
Activati modul TEST;

Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

Efectuati masuratoarea.

fig. 29 - Analizarea gazelor arse DIVAtop MICRO F 24

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotata cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Existd anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional) daca este in-
stalata; daca centrala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel anomalii

Tabel. 5 - Lista anomalii
(e . |Anomalie Cauza posibild Solutie
anomalie |
Controlati ca debitul de gaz la centrala
Lipsa gazului s fie regulat, iar aerul din tevi sa fi fost
evacuat
A01 Arzétorul nu se aprinde Qg:)emalie electrod de detectare / aprin- g::;{glztbziﬁ:g# altelifg;d;lﬁlflas:ca
incrustatii
Valva gaz defecta Verificati si Tnlocuiti valva de gaz
Putere de aprindere prea scazuta Reglati puterea de aprindere
Semnal prezenta Anomalie electrod Verificati cablajul electrodului de ioni-
A02  |flacéra cu arzatorul zare
stins Anomalie carteld Verificati cartela
Controlati pozitionarea si functionarea
Interventie protectie Senzor circuit de incalzire defect Acor(-ect_é a senzorului din circuitul de
A03 ; % incalzire
supratemperatura Lipsa circulatiei apei in instalatie Verificati pompa de circulatie
Prezentd aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Transductorul d.e pre- [Cablaj gresit la transductor de presiune Verificati cablajul
siune aer nu primeste  |aer ’
Fo5 ;:tlgai;ei::g::’n;?d?g-s Cosgul de fum nu este corect dimensio- |Verificati stgrea de curéteniesi lungi-
secunde nat sau este astupat mea cogului de fum
A06 Lipsa flacarii dupa faza |Presiune scazuta in instalatia de gaz ~ [Verificati presiunea gazului
de aprindere Calibrare presiune minima la arzétor | Verificati presiunile
Senzor defect
F10  |Anomalie senzor de tur 1|Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
] . |Senzor defect
F11 Anomalie senzor apa Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul

calda menajera

Cablaj intrerupt

Senzor defect

F14  |Anomalie senzor de tur 2[Cablaj n scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
A5 Interventie protectie ~ [Anomalie EOE generata de 5 ori in ulti- Vezi anomalia FO5
semnal aer mele 15 minute
F34 Ten_S|u_n§ dealimentare Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
mai micé de 170V. ’ ; ;
Frecventa din retea e - e ; - x
F35 anormali Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
Presiunea apei din Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
F371 | ’ s e .
instalatie nu e corectd [Senzor defect Verificati senzorul
) « Sonda defectd sau scurtcircuit cablaj ~ |Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Anomalie sondé < —— — r— —
F39 extemna Sonda deconectatd dupa ce ati activat |Conectati din nou sonda externa sau
temperatura variabila dezactivati temperatura variabila
Presi i Verificati instalatia
Fao | resiuneaapelin  preqine prea ridicata Verificati supapa de siguranta
instalatie nu e corecta — —
’ Verificati vasul de expansiune
Controlati pozitionarea si functionarea
A41  |Pozitionare senzori  [Senzor tur deconectat de la tub corectd a senzorului din circuitul de
incélzire
F42 ;\ir:;)malle senzorincal- | or defect Tnlocuiti senzorul
Fa3 Interventie protectie  [Lipsa de circulatie H,0 in instalatie |Verificati pompa de circulatie
schimbator. Aer in instalatie Evacuali aerul din instalatie
Fa7  |Anomaliesenzorde o ien ot Verificati cablaju
presiune apa instalatie ’
F50  |Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
5.1 Vedere generald si componente principale
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Legenda figuri cap. 5
5

7
8

9
10
1
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
a7
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Camera etansa

Intrare gaz

legire apa calda menajera

Intrare apa menajera

Tur instalatie

Retur instalatie

Supapa de siguranta

Ventilator

Camera de ardere

Grup arzatoare

I1zolator camera de combustie
Schimbator din arama

Colector gaze arse

Colector iesire gaze arse

Pompa de circulatie incélzire
Evacuare automata aer

Filtru intrare apa

Regulator de debit

Senzor temperatura apa menajera
Valva de gaz

Cablu "modureg"

Vas de expansiune

Termostatul de camera

Termostat antiinghet (optional)
Robinet de umplere instalatie
Electrod de aprindere/detectare
Valva deviatoare

Debitmetru

Sonda externa

Cronocomanda la distanta (OpenTherm)
Manometru

Schimbator de caldura

By-pass automat

Transductor de presiune

Senzor dublu (Siguranta + Incélzire)
Kit antiinghet (optional pentru instalarea la exterior)
Transductor de presiune aer
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5.2 Tabel cu datele tehnice

35 A
N vV
In coloana din dreapta e indicata abrevierea utilizatd pe placuta cu datele tehnice. M/
3 ///
________ A
DIVAtop MICRO | DIVATop MICRO | DIVAtop MICRO ® A
P
" Uni- L2 7
Dati = Valoare Valoare Valoare H // ]
Putere termica max kW 25.8 344 39.7 Q) 15 L@
Putere termica min kW 83 15 14.0 Q) = // » /’
Putere termica max. incalzire kW 24.0 320 37.0 P) 10 — —
Putere termica min. inclzire [ 76 10.6 129 P) //// ////
Putere Termica max. apa caldd menajera [ 240 32.0 37.0 5 = [ —
Putere Termica min. apa calda menajera [ 76 10.6 129
DUZe arZétor G20 nr. x R 11 X 1’35 15 X 1’35 17 X 135 8 9 10 n 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 25 2 27 28 29 30 3 32 33 34 35
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20 20 KW
Presiune max. in aval de valva de gaz (G20) mbar| 120 120 120 fig. 35 - Diagrama presiune/putere DIVAtop MICRO F 32
Presiune min. in aval de valva de gaz (G20) mbar 1.5 15 1.5
Debit gaz max. G20 nms/h 273 3.64 420 A GPL
98z max 3 ; ; ; B METAN
Debit gaz min. G20 nmy/h 0.88 122 148
Duze arzator G31 nxR| 11x0,79 15x0,79 17x0.79 H[mH,0] 7 T
Presiune gaz alimentare G31 mbar’ 370 37 37.0 :@
Presiune max. in aval de valva de gaz (G31) mbar| 35.0 35.0 35.0 6 }
Presiune min. in aval de valva de gaz (G31) mbar 5.0 5.0 5.0 I \E
Debit gaz max. G31 kg/h 2.00 2.69 3.10 5 —jﬂ 5
Debit gaz min. G31 kg/h 0.65 0.90 1.10 V4
V4
Clasé eficients directiva 92/42 CEE - Y % * 4 A ¢
Clasa de emisii NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) 3 7:01 7 r
Presiune max. de functionare incalzire bar 3 3 3 (PMS) A~
Presiune min. de functionare incalzire bar 08 0.8 0.8 ~~
Temperaturd max. incalzire °C 90 90 90 (tmax) 2 —
Continut apd incalzire L 1.0 12 15 —
Capacitatea vasului de expansiune pentru instalatia !
PSRN : L 8 10 10 I —
de incélzire — 1
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar| 1 1 1 0 : Q vk
Presiune max. de functionare apa calda menajera bar 9 9 9 (PMW) . ) 0 ) ) iOOA e 1.000 1500 ) ) 2000 Q@ [/h]
Presiune min. de funclionare apa calda menajers bar 05 075 075 fig. 36 - Pierderi de sarcina / inéltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop MI-
Debit apa calda menajera At 25°C Tmin| 137 183 212 CROF 32
Debit apd caldé.menajeré At30°C I/min 14 152 17.6 (D) A Pierderi de sarcind in centrald
Grad de protectie 1P X5D X5D X5D 1-2-3 Viteza pompa de circulatie
Tensiune de alimentare VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Puterea electrica absorbita W 110 135 150 s @ 4
Puterea electrica absorbita apa caldd menajera W| 110 135 150 /
Greutate n gol kg 33 36 40 * 7
Tip de aparat C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 g
PINCE 0461BR0844 ®
1
5.3 Diagrame 52 >
H 1
: 0% ” =T 0
L~
/ " =] "
30 — —
A T T
5
. pZ IR
/ 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 23 24 25 26 27 28 29 330 3N 32 3 34 35 36 37 38 39 40 4
20 v kW
P fig. 37 - Diagrama presiune/putere DIVAtop MICRO F 37
15 B A GPL
// L~ B METAN
10 S -
e P Him .0l 7 —
T —— —
= — 6
| +—TT| i =
kW 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 25 26 27 28 5 ,j?]
fig. 33 - Diagrama presiune/putere DIVAtop MICRO F 24 ~
A GPL ¢
B METAN =0 >
”
H[mH,0] 7
2 1
6
3] 1
5 ‘J —
2] — A 0
4 CE 0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
£ fig. 38 - Pierderi de sarcina / inéltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop MI-
E =gy P CROF 37
2 = A Pierderi de sarcina in centrala
~ 1-2-3 Vitez& pompa de circulatie
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 34 - Pierderi de sarcina / indltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop MI-
CROF 24
A Pierderi de sarcina in centrala
1-2-3 Viteza pompa de circulatie
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5.4 Schema electrica
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fig. 39 - Schema electrica
Atentie: Tnainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la
distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.
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RU

1. OBLWUE YKA3AHUL NO TEXHUKE BE3ONACHOCTHU

. BH1MaTenbHO NpounTaiiTe npeaynpexaeHns, Coaepkallnecs B HaCTOSILLEM PyKOBOACTBE.

. lMocne ycTaHoBKM KOTNa NPOUHGOPMUPYITe NOMb3oBaTeNs O MpUHUMNax paboTkl arperata v nepepaitte
eMy HacTosiLee PyKOBOACTBO; OHO SIBMSIETCS CYLLECTBEHHOM U HEOTLEMIIEMON YaCTbIO U3ENNS U AOIDKHO
6epexHO CoXpaHsTbCS 1S UCTIONb30BaHMs B GyayLuem.

. YcTaHoBKa W TexHudeckoe OOCMyXWBaHWE KOTMa AOMKHbI MPOWU3BOAMTLCS  KBANUGULIMPOBAHHBIM
nepcoHanom npu CobnioaeHnt AeiCTBYIOLMX HOPM W B COOTBETCTBMW C YKasaHUAMM W3rOTOBUTENS.
3anpeLuaeTcs BbINOMHATL Kakie-nbo paboTbl Ha ONNOMBKUPOBAHHBIX PEryNMPOBOYHbIX YCTPOMCTBAX.

. HenpaBunbHasi ycTaHOBKa WNMW HeHajnexallee TexHUYeckoe OOGCMHyXvBaHWE MOryT MpUBECTU K
maTepuarbHoMy yliepby WnM TpaBMam MiOAEA W KMBOTHbIX. M3roToBUTErb He HeceT HUMKakoi
OTBETCTBEHHOCTM 3a YLepl, CBS3aHHbI C OLLMBOYHBIMU YCTAHOBKOM W 9KCMNyaTaLWeli annapara, a Takke
¢ HecobnioaeHNeM NpefoCTaBNEHHbIX UM UHCTPYKLIMIA.

. Mepen BbINONHEHWEM Nto6oit onepaLi No YNCTKE Ui TeXHYeCKoMY 0B6CTYXKVUBAHMIO OTCOeAMHITE arperat
OT CeTU 3MEeKTPONUTaHMs C MOMOLLbIO FNTABHOrO Py6UnbHUKa W/MNK NpeaycMOTPEHHbIX AMst 3TOW Lienu
OTCEYHBIX YCTPOMCTB.

. B cnyyae HencnpaBHoOM /unu HeHopmMarbHOM paboThl arperata, BbIKMOYNUTE €ro U BO3AepXUTECh OT Ntoboit
MOMbITKA CAaMOCTOSITENbHO OTPEMOHTUPOBATL UMW YCTPaHUTL NPUUYMHY HEWUCMIPaBHOCTW. B Takux cryyasx
obpallaiiTecb WCKMIOYNTENbHO K KBAnNMUUMPOBAHHBIM - creuuanuctam. BosmoxHble onepauwn no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMNEKTYIOLLMX AOSDKHbI BEINOMHATLCS TOMbKO KBANMULIMPOBAHHBIMI CieLuancTammn
C VMCMONb30BaHNEM WUCKIIOYMTENBHO OpUrMHANbHBIX 3an4acTeid. HecobrnioaeHne BCero BbilLeyka3aHHOro
MOXeT HapyLMTb 6e30nacHoCTb paboTbl arperata.

. HacTosiumit arperaT criefyeT UCMoNb3oBaTh TOMbKO MO MPeAyCMOTPEHHOMY HasHaueHuto. JlioGoe npoyee
1CMonb3oBaHue creayeT cHMTaTb HeNpPaBUMbHBIM W, CriefoBaTENbHO, NPEACTABNSIOLMM ONACHOCTb.

. YnakoBoYHble MaTepuanbl SBMSAKTCS WCTOMHUKOM MOTEHLMANbHOM OMacHoCTW W He AOMKHbl ObiTb
0OCTaBIeHbl B MECTax, AOCTYMHbIX ETAM.

. TMp1BeLeHHbIE B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE N306paxeH:st JaloT ypoLLEHHOE NpeAcTaBneHme ob arperate 1
MOTYT CoflepXaTb HECYLLECTBEHHbIE OTIINYMS OT NOCTABINEHHOTO U3fenusl.

2. MOHTAX

2.1 MNpeaucnosue

YBaxaeMmblil nokynatenb

Bnaropapum Bac 3a 1o, uto Bbl BbiGpanu HacteHHbIi koten FERROLI, umetowmit camyio coBpemMenHyto
KOHCTPYKLMIO, BbINOMHEHHbIA NO NEepeaoBbIM TEXHOMOTMAM W OTMMYAIOLMIACA BbICOKOW HAAEXHOCTbIO W
Ka4ecTBOM u3roToneHusi. Mpocum Bac BHUMaTENbHO MpouMTaThb HACTOSILEE PYKOBOACTBO, T.K. B HEM
NPUBOASATCS BaxXHblE Yka3aHUsi N0 6E30nacHOCTW YCTaHOBKM, 3KCMNyaTaLuu U TeXHUYeckoro obemyxuBaHus
arperata.

DIVAtop MICRO F npeacraensieT coboit BbIcokoahheKT1BHbIA TENNOBOW reHepaTop Arsi otonmnexus u MBC,
paboTatoLLmit Ha NPUPOLHOM WM CKUKEHHOM HE(TSHOM rase. Koten ocHalleH aTMOCtepHON roperkoii ¢
9MEKTPOHHOM CUCTEMO PO3XKUra, TEepPMETUYHONM KaMepol CropaHus C NMPUHYAUTENbHOW BEHTUNsLMelR W
MUKPOMPOLIECCOPHON CUCTEMON ynpaBrieHusi. Koten MoxXeT ObiTb YCTaHOBNEH B 3aKPbITOM MOMELLEHUM 1N
CHapy» M, Ha YaCTUYHO 3aLLMLLEHHOM MecTe (cornacHo cTaHaapTy EN 297/A6), ¢ TemnepaTypoi OKpyxatoLLero
Bo3ayxa Ao -5°C (#o (Ao -15°C npy MCnonb3oBaHUM ONLMOHANBHOTO KOMMNEKTa 3aLUMTLI OT 3aMep3aHis)
Kpome Toro, cneuuansHoe BCTPOEHHOE YCTPOMCTBO 06ecneynBaeT YpesBbiuaitHo GbICTpyio BbIpaboTky ropsyent
BoAibl ANst cuctembl MBC npu OTKPBITM KpaHa Ha BbIXOAE U3 KOTNa cpasy NocTynaeT ropsyas Boaa.

2.2 MNaHenb ynpaBneHus
OnucaHue NaHenu ynpaeBneHus 1 gucnnes
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7 1
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puc. 1 -MNaHenb ynpaBneHus

O603HaYveHns

1= KHonka ymeHblUeHUsi 3agaBaeMoii Temnepatypbl B cucteme BC

2= KHonka yBenuyeHns 3afaBaemoii Temnepartypbl B cucteme MBC

3= KHorka ymMeHblUeHUs 3agaBaeMoii TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMNEHUS

4= KHonka yBenuyeHns 3afaBaemoil TemnepaTypbl B CUCTEMe OTONNeHUs

5= [Oucnnen

6= Knaswwwa BbiGopa pexuma Jleto/3nma

7= Knaswwwa Bbibopa pexuma Economy/Comfort

8= Knaeuwa C6poc

9= KnaBuwua BKMIOYEHWA/BLIKNIOYEHNS

10= Knasuwa meHto "Mnasatowwas Temneparypa”

1= MHpaunkaTop AOCTUXEHWS 3aaHHO TeMnepaTypsl Boasl FTBC

12= Cvmson BC

13= CwvmBon paboTbl arperata B pexume MBC

14= 3apaHve / TemnepaTypa BoAbl B KOHTYpe ropsiiero BogocHabxeH!s

15= WHpaukauus paboTel arperata B pexume Eco (Economy) unu Comfort

16= MHaukaums BHeLLHei TemnepaTypbl (MPy Hanm4umn ONLMOHHOTO BHELLHEro AaTunka)

17 = MosBnseTcs Npu NOAKMIOYEHUM BHELHEro AaTynka unu yctpoiictea 1Y ¢ Taimepom
(onumn)

18= TemnepaTypa BO3fyxa B MOMELLEHWN (MPU HanMuMM ONUMOHHOTO ycTpoiictea Y ¢
Tanmepom)

19= WHaunkaums paboTbl ropernkut 1 TekyLiein MOLHOCTH

20 = CvMBON pexuma NpoTuB onefeHeHns

21= WHavkaums aaBneHns B KOHTYpe OTONNeHus

22= WHavkaums HemcnpaBHOCTH

23 = 3agaHve / Temnepatypa B NoZaloLEeM KOHTYpPe CUCTEMbI OTOMMEHUS!

24 = CvmBon oTonnexus

25= MHavkaums paboTbl arperata B pexvMe 0TONneHus

26 = MHavkaums gocTwkeHns 3aaaHHON TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNEHNS!
27 = NHaukaums "NeTHui pexum”

UHankaumna Bo Bpems paﬁOTbl KoTna
Pexum otonneHus

O nocTynneHwy KoMaHabl Ha BKIHOYEHUE OTOMMNEHUS (OT KOMHATHOTO TEpMocTaTa unm
oT nynbTa 1Y c TaiimepoM) npeaynpexnaeT MUraHue uHAuMkatopa Tenmnoro Bo3adyxa,
yCTaHOBIEHHOIO Ha paanaTtope (aeT. 24 1 25 - puc. 1).

MHaeKcHble MeTKM ¢ NOACBETKON cUCTEMbI OTONNeHUs (AeT. 26 - puc. 1) 3axwuraloTcst no
Mepe NpUBIMKEHNs N3MEPSIEMON JaTYMKOM TEMMEpaTypbl K 3aAaHHOMY 3HAa4YEHUIO.

=T+

F53

4
ii _’DT 12 bar

1+

pumc. 2

Pexum ropsiyero BogocHabxeHus

O noctynneHun koManAbl Ha BKntodeHne cuctemsl MBC, reHepupyemoii npu 3abope
ropsiyeit  BoAdbl, MpedynpexgaeT  MUraHWe  COOTBETCTBYIOLIEro  MHAuKaTopa,
pacnonoxeHHoro nog kpaHom (nos. 12 n 13 - puc. 1).

MHaekcHble meTku ¢ noacseTkon cuctembl FBC (nos. 11 - puc. 1) 3axuraiotcsa no mepe
NpuBNKEeHNs: N3MepSeMoii AaTYMKOM TemMnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEeHMIo.

-l
@/ eco

=+

puc. 3

Pexum Comfort

O nocTynneHun KomaHapl Ha nepekniodeHne B pexum Comfort (BocctaHoBneHve
BHYTPEHHel TemnepaTypbl KoTna) npeaynpexaaet muraHue cumsona COMFORT (nos.
151 13 - puc. 1).

=, comfort —
hy

I bar

puc. 4
2.3 BknoueHue u BbiKNOYEHUE
KoTen 6e3 nogauu anekrponutaHus

puc. 5 - Koten 6e3 nogayn anekrponutaHus

Mpu oTKNIOYEHUM KOTMa OT CUCTEMbl JMEKTPOMNUTaHUS W/WNW  ra3oBON
mMarucTpanu yHKUMSt aHTU3amep3aHus oTknoyaeTcs. Bo Bpemsa anuteneHoro
Hencnonb3oBaHUst KoTna B 3UMHUIA nNepwop, Bo wu3bexaHue yuiepba ot
BO3MOXHOTO 3aMep3aHusi PeKOMeHAyeTcs CruTb BCIO BOAY M3 KOTNa, Kak 13
cMCTeMbl OTOMIEHUS, Tak U 13 KoHTypa BC; unu xe Tonbko crneinte Bogy U3
koHTypa 'BC v fobaBbTe HagnexawunaHTudprs B CUCTEMY OTOMIEHMS.

BknioueHune kotna
Bkntouute AneKkTponuTaHne annaparta.

puc. 6 - BkntoyeHue kotna

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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+ B TeyeHue cnepytowmx 120 cekyHa Ha Aucnnee BbicBeumBaeTcsi cumBon FH,
o603HavaloLLMiA LMK Crycka BO3Ayxa U3 CUCTeMbl OTONMEHMSI.

* B TeyeHue 5 cekyHA Ha Aucrinee GyAeT BbICBEYMBATBLCS BEPCUSI MPOrpaMMHOMO
obecneyeHns, yCTaHOBNEHHOrO B 3NEKTPOHHOM Brioke.

*  OTKpoWTe ra3oBbli BEHTUMb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOTroMm.

«  Tocne Toro, kak cumeon FH, ncuesaet c aucnnes, koTen rotos K aBTOMaTU4ECKOMY
BKIIIOYEHMIO NpU Kaxkaom 3abope Boabl NBC vnu npu nocTynneHun komaHabel oT
KOMHaTHOro TepMocTara.

BbiknioyeHune kotna
HaxmuTe kHonky "Bkn/Bbikn" (no3. 9 - puc. 1) B Te4yeHne 1 cekyHabl.

puc. 7 - BbikntoveHue Kotna

Koroa koTen  BbIKIIIOYEH, 6nok

JreKkTpuyeckoe nnutaHue.

Ha 3]'|eKTpOHHbII71 npoaomkaeTr nogaBaTbCA

[‘Ipvl 9TOM He npoucxoguT Harpesa BOAbl ANA CUCTEM OTONMNEeHua U BC. OcraeTtcs
aKTMBHOWN cucTema aHTU3amep3aHua.

[Ins NOBTOPHOrO BKIHOYEHMUS KOTNa CHOBa HaxmuTe kHonky "Bkn/Bbikn" (no3. 9 puc. 1)
B TeyeHune 1 cekyHabl.

puc. 8

Tenepb KOTeNn rotoB K aBTOMaTuU4eCKOMY BKITHOYEHUIO MPU KaXXaoM 3360pe FOpﬂHeVI
BOAbI UK NO KOMaHAe TepMocTaTa TeMmnepaTypbl BO3ayxXa B NOMeLeHNN.

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHune pexumos "Jleto"/"3uma”
Haxmute kHonky @ (no3. 6 - puc. 1) n gepxuTe ee HaxaToun B Te4yeHne 1 cekyHabl.

puc. 9

Ha gucnnee BbicBeTUTCS cumBon "feto” (nos. 27 - puc. 1): MNpu atom koTen Gynet
BblpabaTbiBaTb Tonbko Body Ans MBC. OcTtaeTca akTUBHOW CUCTEMa aHTU3aMep3aHus.

[Ans BbIkNoYeHns pexuma "Ileto” BHOBb HaXXMuTe KnasuLly (net. 6 - puc. 1) B
TeyeHve 1 cekyHAabl.

PerynupoBka Temnepatypbl BOAbl B CUCTEME OTONMEHUsA

TemnepaTypa B cucTeme oTonneHus perynupyetcs B npegenax ot 30 °C go 85 °C ¢
MOMOLLBIO KMaBuLL (oeT. 3 n 4 - puc. 1); ogHako, He pekomeHZyeTcs
aKCnyaTUpoBaTh KOTEN Npu Temnepartype Hke 45 °C.

puc. 10

PerynupoBka TemnepaTypbl B cucteMe ropsiyero BogocHatxeHus (FBC)

Temnepartypa B cucteme BC perynupyetcsi B npegenax ot 40°C go 55°C ¢
nomoLbto knaevw (nos. 1u 2 - puc. 1).

puc. 11

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3Ayxa B MOMELIEHUN (C NMOMOLYbIO OMLIMOHHOro
TepMocTaTa TemnepaTtypbl B NOMeLLeHnn).

3apaiiTe c NOMOLLbIO TepMOCTaTa TeMnepaTypbl BO3Zyxa B NOMELLEHWN HYXXHYI0 TeMnepaTypy
BHYTpYW nomMeLLeHust. [pu oTCyTCTBUM TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3ZyXa B MOMELLEHNs KoTen
obecreurBaeT noaaepxaHe B CUCTEME OTOMMEHVs 3aAaHHON TemnepaTypbl Bodbl.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3Ayxa B MOMeLLeHUUA (C MOMOLLLI OMLMOHHOIO
ycTpoucTBa Y ¢ Taimepom)

3apaiTe ¢ nomoLLpbto ycTponcTBa [1Y ¢ TalMepoM HyXHYt0 TemnepaTypy BHYTPU NMOMELLEHNUS.
KoTen 6yaeT nopaepxuvBaTh Temnepatypy BoAbl B cucteme, Heobxoanmyto ans obecneyeHns
B nomeLwleHunn 36,C|aHH0[7| TeMnepaTtypbl BO3dyxa. B TOM, 4YTO KacaeTtcs paGOTbI KoTna c
ycTponcteom [1Y ¢ TalnmMepoM, CM. COOTBETCTBYIOLLYIO UHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPONCTBO.

Bbi6op pexumoB ECO/COMFORT

Koten obopyagosaH crneunanbHoin yHKumein, obecneunsaroLleii BbICOKYI0 CKOPOCTb Noaadu
BoAbl B cucteme MBC 1 makcumanbHbli koMgopT AN nonb3osaTensi. Koraa aTo ycTpoiicTBo
3apencteoaHo (pexxum COMFORT), oHo noadepxuBaeT TemnepaTypy HaxoAsLencs B kotne
BOAbI, 0becneunBas TemM cambiM HeMeAneHHoe NOCTYNNeHne ropsayeit Boabl Npu OTKPbITUN
KpaHa 1 ycTpaHsas Heob6X0ANMOCTb X/AaTb 3TOr0 HEKOTOPOe BPeMsi.

[laHHoe yCTPOMCTBO MOXeT ObITb OTKNoYeHO nonb3osaTenem (pexum ECO - "OKOHOMHbLIN")
HaxaTuem kHorku eco/comfort (no3. 7 - puc. 1). Ana sknioveHus pexuma "KOMPOPT" cHoBa
HaXMUTe KHOMKy "dKoHOMMUYHLIN"/"KomdopT" (no3. 7 - puc. 1).

MNnaBalowasn TemnepaTtypa

Mpn Hanuuun AaTynka TemnepaTypbl HapyXHOro Bo3sgyxa (onuus) Ha Awucnnee naHenu
ynpaBneHus (get. 5 - puc. 1) otoBpaxaeTcs u3mepsiemMass 3TM [AaT4MKOM Temneparypa.
YnpaBneHne KOTNOM OCYLLECTBMSIETCS B pexume "nnasatolien TemnepaTypbl”. B atom
pexume Temnepatypa BOAbl, NOJABaEMON B CWUCTEMY OTOMMEHUs, perynupyetca B
3aBMCMMOCTM OT BHELUHeN TemnepaTypbl B MOMeLLEHUW, YTO no3sonsieT obecneumBatb
KPYrnoroanyHble MakcuManbHbli KOMOPT U 3KOHOMUIO 3Heprun. B yactHocTW, npwu
yBenMYeHU BHELLHeNn TemnepaTypbl yMeHbluaeTcs TemnepaTypa BOAbl, NojaBaemoi B
CcUCTeMy OTOMMIeHMs, B COOTBETCTBUM C OMpeAerneHHoN "xapakTepucTMKo KoMneHcaumm".

B pexwvme nnasatoLLelt TemnepaTypbl BeNMYMHA, 3a4aHHasi C MOMOLLbIO KHOMOK perynnpoBku
TemnepaType B CUCTEME OTOMNEHUS (no3. 3 n 4 - puc. 1), craHosuTcs
MakcuMarnbHON TemnepaTypoi BOoAbl, MoJaBaeMon B cucteMy oTonneHus. PekomeHngyetcs
yCTaHaBNMBaTb €€ Ha MaKCUMMasbHyl0 BEnuuMHy, 4TOObl NO3BOMUTL CUCTEME BbIMOMHATH
perynupoBky BO BCeM rnorne3Hom paboyem ananasoHe.

PerynupoBky koTna AosmkHbl 6bITb BbINOMHEHBI KBANMMUUMPOBaHHBLIMK crieyuanucTammu npu
ero yctaHoske. B ganbHenwem nonb3oBaTesl MOXET caM U3MeHUTb ux Ana obecneyeHus
MakcuManbHoro komdopTa.

KomMneHcaLuunoHHble XxapakTepucTMKM U CMELLEHNe XapakTepucTmK

Mpu ofgHOKpaTHOM HaxaTwu KHomku no3. 10 - puc. 1, Ha Aucnnei BLIBOAWUTCS Tekyluas
KOMMEHCALIMOHHAs XxapakTepucTuka (pUc. 12), KOTopyio MOXHO U3MEHUTb C MOMOLLbIO KHOMOK
3apaHus Temnepatypbl Bogbl FlBC o | 4~ (nos. 11 2 - puc. 1).

BbIGepuTe HyxHYt0 xapaktepuctuky oT 1 go 10 (puc. 14).

Mpu ycTaHoBKe xapakTepucTukn Ha 0, pexxinm "nnaearoLlen TemmnepaTtypbl” OTKIOYaeTCs.

puc. 12 - KpuBasa komneHcauum

Mpu HaXaTUM KHOMOK PeryriMpoBKM TeMnepaTypbl oTonneHns ~_= [+~ (nos. 3 u 4
- puc. 1) oTKpbIBaeTCs AOCTYN K NapansenbHOMy CMeLeHUo xapaktepuctuk (puc. 15),
C MOMOLLBIO KHOMOK PEryniMpoBky Temneparypbl B koHType MBC _— 2[4~ (nos. 1 v
2 -puc. 1).

puc. 13 - MapannenbHoe U3MeHeHUe KPUBbIX

Mpn HOBOM HaxaTun KHomku puc. 1 (Mo3. 10 - ) OCyLEeCTBAAETCS BbIXOA U3 pexuma
pEerynupoBKy NaparmnenbHbIX XapakTepUCTHK.
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Ecnu TemnepaTypa B NMOMeLLEHUM OKa3biBAeTCA HWDKe XernaemoW, pekoMeHAyeTcst
BblbpaTb xapaktepucTuky 6Gonee BbICOKOro nopsiaka M Haobopot. [encrsyiite,
yBENUYMBasi UM yMeHbLUasi Ha OfHY eAVHWLY MOPSAOK XapaKTepUCTUKN U OLeHMBas,
Kakum 06pa3oM 3TO CKaXKeTCs Ha BenuymHe TemnepaTypbl B NOMELLEHNUN.

90

85
80

puc. 14 - KomneHcaunoHHbIe XapaKTepUCTUKMN

OFFSET =20 OFFSET =40

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

puc. 15 - Mpumep napannensLHOro CMeLeHUs KPUMBbIX NOrog03aBUuCUMOro
perynupoBaHus

PerynupoBaHue ¢ AUCTaLMOHHOro NynbTa ynpaBneHus ¢ TaimMepom

@ B cnyyae nopkniodeHuss Kk Koty yctpoirctea [1Y ¢ Taiimepom  (onuust)
BbILLEONUCaHHbIE  PEryNMPOBKA  [OMKHbl  BbIMOMHATLCS B COOTBETCTBUM C
Tabnuua 1. Kpome Toro, Ha Aucnnen naHenu ynpasneHus (nos. 5 - puc. 1)

BbIBOAUTCA TeKkyllas BHELUHSS TemnepaTtypa, 3aMmepsieMast 3dTUM  AaTYuKOM
ycTtpoicTtea 1Y ¢ Taiimepom.

Ta6nuua. 1

Peryn1poBKy MOXHO OCYLLECTBNAT kak Yepe3 MeHio [ynsra 1Y ¢
TaiiMepOM, TaK v C NaHeny ynpaeneHus Kotra.

PerynupoBky MOXHO OCYLLECTBNSTb kak Yepe3 MeHto Mynbta 1Y ¢
TaiiMepOM, Tak 1 C NaHenu ynpasneHns Kotra.

Pexvm "TleTo" obnapaer npuopuTeTom Haa KoMaHaoM Ha
BKITIOYEHIE OTOMTNIEHNS!, KOTOPasi MOXET NOCTYNWTb oT nynsTta 1Y ¢
TaiiMepoMm.

Mpv oTknio4eHun pexuma TBC ¢ nynsta 1Y Koten
YCTaHaBNMBaEeTCs B pexiM "SkoHoMHbIA" (ECO). B aTnx
ycnoBusx KHomka 7puc. 1 - Ha naHenu Kona oTkio4eHa.

Mpv BKntoyerum pexuma MBC ¢ ycTpoiicTsa 1Y ¢ TaiimMepom koten
ycTaHasnueaetcs B pexvum COMFORT. B atux ycnosusix ¢
nomoLubio KHOMkv 7puc. 1 - Ha naHenv ynpasnexus kotna
MOXHO BbIGpaTh M0G0V U3 3TUX ABYX PEXVMOB.

Kak Mynet Y ¢ TaliMepom, Tak 1 3NeKTPOHHbIA Bok KoTna
OCYLLECTBASIOT yNpaBneHine KOTNOM B pexume "nnasaroLuei
TeMnepaTypbi": 13 IBYX YCTPOICTB MPUOPUTET MMEET
AMeKTPOHHbI 610K KoTna.

oTonneHus
Perynup TYpbI B
BopocHabxeHus (MBC)

Mepekntoyenue pexumos "TNeto"/"3uma"

Eerynupoaka TemnepaTypbl BoAbI B cUCTEME

ropsivero

Bei6op pexumos "3KOHOMUYHBIA"/"KOMSOPT"

Perynwposka AaBrieHusa BoAbl B cucteme

Mpu 3anonHeHNN XONoAHO CUCTEMbI OTONNEHWS!, AaBAEHWE BOAbI, KOHTPONMPYEeMoe No
nokasaHusiM YCTaHOBMEHHOTO Ha KOTrne BoAoMepa, [AOIHKHO COCTaBnsAaTb npumepHo 1,0
6ap. Ecnn Bo Bpemsi paboTbl AaBneHve BoAbl B CUCTEME ynamno A0 BENMYUHbI HUXe
MWHUManbHO JONyCTUMON, ByaeT akTuBMpoBaHa owwnbka F37 (puc. 16).
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pwuc. 16 - HepocTaToyHOe AaBneHue BoAbl B CUCTEME OTOMNIEHU

OTkpbIB kpaH Ans 3anueku Bogbl (Mo3.1 - puc. 16), goBeauTe OaBneHWe B cuCTEME A0

BenunyMHbl cBbiwe 1,0 6ap.

B HWXHel YacTu koTna HaxoauTcs MaHoMeTp (no3. 2 - puc. 16) ans vHauKauus aaBneHus

[axe nNpy OTCYTCTBUM BNEKTPONUTaHWS.

[@ Mocne BOCCTAHOBMEHUS OABMEHWUS B CUCTEME KOTEN aKTUBMPYET LWMKN cnycka
BO37yXxa U3 cuctembl: oH ByaeT anutbcst 120 cekyHA, Npy aToM Ha gucnnee 6yaeT
BbICBEYMBaTLCS cmBon FH.

Mo okoHYaHUM onepauuu Bceraa 3akpbiBanuTe KpaH 3anuekv Boabl (Mos. 1 - puc. 16)

3. YCTAHOBKA

3.1 YkasaHusa obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA U HACTPOWKA TOPENIKM AOIMKHA OCYLWECTBAATLCA TONBKO
CNEUMANN3NPOBAHHBIM NMEPCOHAJIOM, MEOWMM MPOBEPEHHYIO
KBAITMOUKALIMIO, MNP COBMIOOEHUMA  MPUMBEAEHHBIX B HACTOSALWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOLCTBE YKA3AHWW, NPELMUCAHWA OEWNCTBYIOLLErO
3AKOHOOATENBLCTBA, MONOXEHUMA MECTHBIX HOPM W MNPABMN, W B
COOTBETCTBUM C NMPUHATbIMU TEXHUYECKUMW TPEBOBAHUAMW.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Kamepa CropaHus arperata repMeTu4HO N3onnMpoBaHa OTHOCUTENbHO NMOMELLEHUS N NO3TOMY
OH MOXeT UCnonb3oBaTbcA B Niobom nomMeLleHunn. Tem He MeHee nomMelleHve, B KOTOPpOM
yCTaHaBnMBaeTCcA KoTesn, AOJDKHO MMeTb LOCTaTOYHY0 BEHTUNAUUK ONA npeaoTBpalieHus
onacHbIX CUTyauuin B cryqae xoTs Gbl Marnbix yTeyek rasa. dta Hopma GesonacHocTu
npepycmoTpera fnpektunsoint CEE Ne 90/396 ans Bcex paboTtatowmx Ha rase arperaTos, B TOM
yucne n ona Tak HasblBaeMblX arperaTtos C SaKprTOI7I Kamep0|7|.

ArperaT MOxeT paboTaTb B Mano 3alluLeHHOM MecTe B COOTBETCTBUM cO cTanaapTom EN 297
pr A6 npu MuHumanbHoi Temnepatype -5°C. Ecnu arperaT oGopynoBaH creuvanbHbIM
MOPO303aLUUTHBIM ~ KOMMMEKTOM, OH MOXET 9KCMnyaTMpoBaTbCsi MNpU  MUHUMAIILHOM
Temnepatype Ao -15°C. PekomeHayeTCsi yCTaHOBWUTb KOTEN MO/ CKAaTOM KPbILW, Ha BankoHe
VNN B YKPBITOW OT HENOroAbl HULLE.

B nio6om crnyyae B MecTe YCTaHOBKM He JOITKHbI HAXOAUTLCS Mblflb, OTHEONACHbLIE NPeAMETbI
Unu MaTepuansl UNu eakve rasbl.

KoTen npegHasHayeH Anst NOABECKM Ha CTEHY W NOCTaBMSeTCA B KOMMIEKTe C MOABECHbIM
KPOHLUTeNHOM. MprKpenuTe KPOHLUTEWH K CTeHe Npu cobntoaeHuu pa3mMepos, NpuBeAeHHbIX Ha
puUcyHke Ha 0Bnoxke pPyKkoBOACTBA, M NoABecbTe Ha Hero koten. Mo cneuwansbHOMy 3akasy
MOXeT ObITb MOCTaBfieH MeTannMyeckuin WabnoH Ans HaMeTKU Ha CTEeHe TOYeK MOABECcKU
koTna. KpenneHnve k cTeHe O0OMmMKHO obecneunBaTb CTabUIIbHOCTb U MPOYHOCTH MONIOXKEHUS
KoTna.

Ecnmn arperat yCTaHaBnMBaeTca cpegu mebenn unu GokoMm K cTeHe, cnepyet
npegycmMoTpeTb cBobogHoe NPOCTPaHCTBO, HeobxoaMMmoe ANns AeMOoHTaxa KOXyXa u
BbINOMHEHWS 00bI4YHbIX paboT Mo TexobcnyxmBaHuo

3.3 n

MpepynpexaexHus
Pacyet Tpebyemoii TennoBon MOLLHOCTU KOTNa NPOU3BOAMTCSA NpeaBapuUTenibHO, Ucxoas U3
noTpebHOCTM 34aHust B Tenne, pacCYnTbiBAEMOW MO AeWCTBYOLWWMM Hopmam. [ns
obecneyeHuss NpaBUMbHOTO W HafEXHOro (PYHKUMOHMPOBaHWUS TMApaBnuUYeckas cuctema
porxHa GbITb OCHaLeHa BCEMU HEOBXOAMMBLIMU 3nemMeHTamu. PekoMeHayeTcs yCTaHOBUTL
MexXzy KOTIIOM 1 CUCTEMOI OTONNEHUS OTCEYHbIE KranaHbl, KOTopble NO3BONUNKM Gbl B Criyvae
Heo6X0AMMOCTM M30NMPOBaThb KOTEM OT CUCTEMbI.
CrnvBHOe OTBEpCTUE NPefoXPaHUTENIbHOTO KranaHa [OMKHO ObliTb COeAMHEHO C
BOPOHKOMN MNW C kaHanusauuen Bo n3bexaHne nonagaHus Bogbl Ha Non B cryyae
cpabaTbiBaHUU KnanaHa npu NpeBbILEHUN AaBMNeHUs B OTONUTENbHOW cucteme. B
NPOTUBHOM CIlyyae W3roTOBUTENb KOTMa He HeceT HUKaKoW OTBETCTBEHHOCTU 3a
3aTonseHne nomeLleHus npu cpabaTbiBaHUM NPeaoXPaHUTENBHOIO Knanaxa.
He ucnonbsyite TpyGbl  rMApaBnMYEcKOM CUCTeMbl AN 3a3eMmeHus
9MeKTPOYCTaHOBOK.

aBrnunyeckue coeanHeHus

Mepen ycTaHOBKOW TLWATeNbHO NpOMoliTe Bce TPyGbl CUCTEMbI ANS yAaneHusk oCTaTouHbIX
3arpsi3HSIOLLMX BELLECTB UMK MOCTOPOHHUX TEn, MOryLuX MoMellaTb NpaBunbHOW paboTte
annapara.

BbINonHWTE MOAKMIOYEHWUsI K COOTBETCTBYIOLIMM TOYKam MOACOEAMHEHUN, Kak MoKasaHo Ha
pucyHke B puc. 17 v cormacHo cumBoam, UMeLLMMCS Ha CaMoM arperare.
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puc. 17 - TuapaBnuyYeckue coeauHeHUs

216
189

137

1 = MNuTaHue cucTeMbl OTONMeHUs 4 = Bo3Bpart 13 CUCTEMbI OTOMMEHMS
5 = lNoagox X0noaHON X03AACTBEHHOI BOABI

6 = CriB NpedoxpaHUTENLHOrO KranaHa

2 = Beixoa Boabl cuctems MBC
3 =Toasoa rasa

KomnnekTbl coeAMHUTENbHbLIX AeTanen
B cepvuthro NOCTaBKy BXOOAT CoOeUHUTENbHbIE KOMMIEKThI,

npuBeaeHHOM Huxe pucyHke (puc. 18)
é ﬁ

NoKasaHHble Ha

puc. 18 - CoeAMHUTENbHbIA KOMNNEKT

MydTa ¢ BHyTpeHHel pe3bbon

Hunnenb u3 natyHm OT 58

ManxeTta

CronopHoe konbLo 13 natyHm OT 58

MepHas wanba

CoepanHnTenbHbIN NaTpybok n3 natyHn OT 58
LLlapoBoW kpaH

OTMTMOOW>

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)

"~




Ferroli

DIVAtop MICRO F

XapaK'repuc‘rleM BOAbI B cUcTemMe

B cnyyae, ecnu xectkocTb BoAbl npesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 yactert Ha MUNNNOH
CaCOa), ucnonb3dyemasi B OTONMUTENbHOW CUCTEME BoAa [OMKHA ObiTb Haanexalimm
o6pa3oM noAroToBneHa, 4YToGbl MpedoTBpaTUTb OOpa3oBaHWE B KOTNE OTMNOXEHWA.
Mpouecc 06paboTkn BoAbl He AOIKEH AOBOAWUTL €€ XECTKOCTb Hubke 3HaveHus 15°F
(MoctaHoBnenune [MpesnpgeHta 236/88 no wcnonb3oBaHUO BOAbl ANA NoTpebneHus
yenoBeka). [MoarotoBka WUCMoONb3yemoit BoAbl HeoGxoauMa B Criyyae MNpOTSHKEHHbIX
CUCTEM UMK YacToN NoJayn B CUCTEMY peKynepupoBaHHoii Boabl. Ecnn B aTux crnyyasix B
JanbHeiweM noTpebyeTcss YacTWYHbIA WM MOMHbIA CMWB BOAbI M3 CUCTEMbl, HOBOE
3anonHeHVe CUCTEMBI Takke TpebyeTcs NPoU3BOAMTL NPEABAPUTENBHO NOATOTOBINEHHON
BOZOM.

CucTtema 3alMThl OT 3aMepP3aHUsA, XXUakue aHTUpusbl, 4OGABKU U MHIMGUTOPLI

KoTen obGopynoBaH cucTemol 3aluTbl OT MepemMep3aHusi, KoTopasi BKIl0YaeT ero B
pexvime OTOMMNeHWs1 B Cnyyae, korga TemnepaTypa BOAbl, NO4ABaeMo B OTONUTESbHYIO
cuctemy, onyckaetcst Hwke 6°C. OTa cuctema OTKIIOYAETCA MPU OTKIIOYEHNUS KOTna oT
CUCTEMbl  3NeKTponuTaHusa nvnn rasoson Marucrtpanu. Wcnonb3oBaHne KNOKUX
aHTMpK30B, 106aBOK M MHIMBUTOPOB, pa3pellaeTcs B Clly4ae He06X0AMMOCTMN TONLKO M
UCKNKYUTENbHO, ecnu UxX WU3roToBuTeNb AaeT rapaHTuio, NoATBepXXAalLlyto, 4YTo ero
npoayKkuMsi oTBevaeT [aHHOMY BWMAY WCMOMb30BaHUA W He MPUYMHUT  Bpeda
TeI'II'I006MeHHI/IKy KOTSia n Apyrmm KOMNneKkTyrwmnm nivnn MaTtepuanam, NCrnosib30BaHHbIM
B KOHCTPYKLUMWM KOTMa M CUCTeMbl. 3anpeLiaeTcs UCnonb3oBaTb XWOKOCTU-aHTUGPU3LI,
Il:tOﬁaBKI/I n I/IHFI/I6I/ITOpr, cneymanbHO He npegHa3Ha4vYeHHble And NpUMeHeHUs B TennoBbIX
yCTaHOBKaX 1 HECOBMECTVMbIE C MaTepuanamu, Cnonb3oBaHHLIMM B KOHCTPYKLMM KOTNa
N cUcTembl.
Mopo3awWwmTHbIN KOMNIEKT ANA YCTaHOBKU CHapYXu (onuus)
B cnyyae ycTtaHOBKM KOTNa CHapy»u, B Mano 3alluLLeHHOM MecTe, arperaT AorkeH ObiTb
obopyaoBaH crneuuanbHbiM MOPO303aLLMTHBIM KOMNEKTOM ANs NpeaoXpaHeHns KoHTypa
BC oT 3amopo3koB. KomnnekT Bkro4YaeT TepmocTaT M YeTbipe 3neKTpuyeckue
HarpeBaTens. CoeaunHWTE KOMMMEKT C 3MNEKTPOHHOW NnaToW ycTaHOBUTE TepmocTaT U
HarpeBaTenu Ha Tpy6ax BC, kak yka3aHo B nMpunaraeMbix K KOMMIEKTY MHCTPYKLMAX.
CoeanHeHMe C cUCTeMaMM CONTHeYHbIX 6aTapen
Arperar B CTaHOapTHOM MCMOJTHEHUN FOTOB AN MOACOEANHEHNS K COMHEYHbIM 6aTapesm
(puc. 19). Tpu  xenaHWM BbLINOMHUTL TaKoOW TUM YCTAHOBKM NpuaepXuBaiTech
NpVBEAEHHbBIX HIDKE YKasaHUN.
1. O6paTuTecb B CEpPBUCHbLIA LEHTP Ballero paioHa, 4ToObl AOMKHbIM 0Bpa3om
HacTpoUTb arperaTt B MOMEHT NepPBOro ero BKMOYeHUs.
2. HactpoiTe Ha arperaTte TemnepaTypy CaHTEXHWYECKOW Boabl NpuMepHo Ha 50°C.
3. PekomeHnayeTca nonb3oBaTbCA  cneuvanbHbIMK - KOMMNEKTaMW  rMapaBnnYecknx
coeaunHeHnin FERROLL.
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puc. 19 - Cxema cucTeMbl CONHEYHbIX 6aTapen

HacTeHHbIn koTen

Hakonutenb ropsvert Boabl

BbixogHou wyuep koHTypa NBC

MoaBsoa xonoAHon Xo3ancTeeHHoM Boabl 1/2
CwmeLlleHne

3.4 Ta3oBble coeanHeHus
Mepen BbINOMHEHVEM NOAKITIOYEHNS YAOCTOBEPLTECH, YTO KOTEN OTPETyNMpOBaH
ana pabotbl Ha wumetowemcss B Bawein maructpanu rase M TwaTenbHO
NpoYNCTUTE BCe ra3oBble TPYObl ANs yAarneHWs OCTaTOuHbIX 3arpsi3HEHWA Unn
NMOCTOPOHHUX BKMKOYEHWIA, MOTYLLMX NOMeLlaTb NpaBunbHoi paboTe arperata.

a3 nopkniovyaeTcsi K cooTBeTCTBylOLWeMy natpybky (cm. puc. 17) ¢ cobniogeHvnem
[LEVCTBYIOLMX HOPM, C MCMONb30BaHWEM >XECTKON MeTannuMyeckon Tpyobbl unu rubkoro
LUNaHra 13 HepkaBetoLLielt CTanu co CMIOLLUHO onneTkoi. Mexay rasonpoBoAoM 1 KOTIIOM
[OMmKeH ObiTb yCTaHOBMEH rasoBblii kpaH. lNpoBepbTe repMeTWYHOCTb BCEeX ra3oBbiX
coeanHeHuin. MponyckHas cnocobHOCTb cyeTumnKa rasa [oMmkHa bbiTb 4OCTATOYHBIM ANs
OAHOBPEMEHHOW paboTbl BCeX MOAKMIOYEHHbIX K HeMy YCTPOWCTB. [uameTp rasoBoWi
TpyObl, BbIXOASLLEN N3 KOTNA, He SIBNSIeTCS onpeaensoLwmnmM npu Boibope AnameTpa Tpy6bl
MeXay KOTfI0OM 1 CHETYMKOM; 3TOT Bbl60p AOImkKeH ObITb caenaH B 3aBUCMMOCTU OT ANUHbI
1 NoTepb Harnopa B COOTBETCTBUW C AEVCTBYIOLLMMN HOPMaMU.

He MCI'IOJ'Ib3yI7ITe rasoBsble pr6bl ANsA 3a3eMneHnsa aNeKTpnu4ecknx yCTtaHOBOK.

moow>

3.5 dnekTpuyeckue coeanHeHuUs

MoakntoyeHne K ceTU AINEeKTPoONUTaHusA

OnekTpuyeckasi 6esonacHocTb annapata obecneyvBaeTcsl TOMbKO NpU  ero
NpaBWIbHOM MOAKIIOYEHUN K KOHTYPY 3a3emneHusi, oTBevatoemy TpeGoBaHusM
[ENCTBYIOLLMX HOPM TEXHUKM Be3onacHocTU. PEKTUBHOCTb KOHTYpa 3a3eMmneHnst
W ero COOTBETCTBME HOPMaM AOIMKHbI ObiTb NPOBEPEHbI KBanMUUMPOBaHHBLIM
nepcoHanom. Wa3roToButenlb He HECET HUKaKoi OTBETCTBEHHOCTM 3a yLiepb,
MOryLLWiA GbITb NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBMEM 3a3EMIEHUA arperaTa. Y40cToBepbTECH
TaKkke, YTO CUCTEMA AMEKTPONUTAHUS COOTBETCTBYET MakcMMarbHoM noTpebnsemoit
MOLLHOCTY arperaTta, ykasaHHoi Ha Tabnuuke HOMUHAMNbHbIX AaHHbIX.

BHyTpeHHWe anekTpuyeckne COeAVHEHUS B KOTNE YXKe BbIMNOSHEHbl, OH CHabXeH Takxe
ceTeBbIM LWHYpoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. MoAkmoyeHne K ceTu AOSKHO BbiTb MOCTOSHHbIM,
npuyeM Mexay MecToM MOAKIIOYEHUS K CEeTU MU KOTNOM crnefyeT YyCTaHOBUTb ABYXMOMIOCHI
pasMmblkaTenb C PacCTOSHUEM MeXAy PasOMKHYTbIMW KOHTaKTamu He MeHee 3 MM, a Takxe
npefoxpaHuTenn Makc. HomvHanom 3A. MNpu NOAKIIYEHUN K CETU BaXKHOE 3HaYeHue nmeeT
cobntogeHne nonsipHocTK (hasa: KOPUYHEBbI NPOBOA / HelTpanb: CUHUIA NPOBOA / 3eMnsi:
XenTto-zeneHbln npoeoA). MNpn MOHTaxe WnNM 3aMeHe CeTeBOro LUHypa 3eMIISiHOW NpoBoA
[OMKeH BbITb BbINOMHEH Ha 2 CM ANUHHEE OCTasbHbIX.

CeTeBoWi LWHYp arperata He NOANEXWT 3amMeHe camum none3osartenem. B cnyvae
noBpex/aeHNs CeTeBOro LWHypa BbIKNoUYMTe arperat; obpallaiTech AN ero 3ameHbl
VCKMIOYNTENBHO K  KBaNWMLUMPOBaHHLIM creunanuctam. B cnydae 3ameHbl
CeTeBOro LUHypa MCMonb3yiTe ucknouutensHo kabenb tuna “HAR HO5 VV-F”
3x0,75 MM2 ¢ MakcMmarnbHbIM BHELLUHUM AnameTpoM 8 Mm.

TepmocTaT KOMHaTHOM TemMnepaTypbl (onuus)
BHUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbI [OOMKEH BbITb
YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMM HE MOA HAMPSKEHWEM. NPU MOJAYE
HAMNPSDKEHUA 230 B HA KIEMMbl TEPMOCTATA  KOMHATHOW
TEMMEPATYPbl TMOBMEYET 3A COBOW HEMONEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHWE 3NIEKTPOHHOW MNAThI.
Mpy  nNoaKNIoOYEHUM PErynsTopoB KOMHATHOW TemnepaTypbl C MOBPEMEHHOM
nporpaMMon ynpaeneHuss unu Tanmepa, He criegyeT 3anbiThiBaTb MX 4epes
pasmbiKaloLe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna yCTPOICTBA NMUTaHWe AOIMKEH
noaBoAMTLCS HaMNpsiMyto OT CeTu U oT 6aTapeex.

[ocTyn K KneMMHOW KopoGke

CHSIB nuueBylo naHenb kotna (cM. puc. 28), nonydaeTcs AoCTyn K Groky 3axumoB Ans
NOAKMIOYEHNS] BHELUHErO AaTtymka Temnepatypbl (no3. 1 puc. 20), komHaTHOro TepmocTarta
(no3. 3 puc. 20) unwu ycTporcTea AMCTaHUMOHHOTO yNpaBneHus ¢ Tamepom (noa. 2 puc. 20).

puc. 20 - locTyn K KNeMMHOM KopoGke
3.6 BO

Mpeaynpexaenus
Hactosiwmit  arperat otHocutcs Kk "tuny C" M uMeeT 3aKkpbITylo Kamepy M cucTemy
npuHyauTensHon Taru. MatpyGku Ans Bxoga BO3dyxa W ydaneHWs NPOAyKTOB CropaHus
[OMKHbI GbITb NOAKMIOYEHbI K OAHOW W3 NPUTOYHO-BBLITSHKHLIX CUCTEM, YKa3aHHbIX HUXe.
[aHHbIn  arperaT cepTUUUMPOBaH [N MPUMEHEHUs CO  BCEeMU KOHUrypauusmm
BO34yxoBoAOB CXy, yKasaHHbIMM Ha Tabrnuyke TeXHUYECKWX [aHHbIX (HekoTopble
KOH(Urypaummn npusedeHbl B HacTOsILLEW [naBe B KavecTBe NpumepoB). TeM He MeHee
BO3MOXHO, YTO MPUMEHEHWE HEeKOTOPbIX KOH(Urypauuii OrpaHWYeHO WM  3anpeLueHo
3aKOHOAATENbCTBOM WMIIM MECTHBIMWU HOpMamu unu npasunamu. Mpexae yem npuctynatb K
MOHTaXy, BHUMAaTENbHO 03HAKOMbTECh C COOTBETCTBYIOLLMMU NpeAnucaHnsimm n obecnedste
nx cTtporoe cobniogeHne. Kpome Toro, Heobxoaumo cobniopaTte npaeuna, Kacawolmecs
pPacnonoXeHnst TEPMUHANoOB BO3[yXOBOAOB Ha CTEHE W/WNU Kpbille W MUHUMAambHbIX
PacCTOsAHWIA OT OKOH, CTEH, ZIpYrX BO3yXOBOJOB 1 T.A.

YctaHoBka HacToswero arperata Tuna C  Oo/mKHA  OCYLWECTBAATLCS €

MCnonb3oBaHMEM BO3[yXOBOJOB NS MPUTOKa BO3dyXa W ydaneHus npoayKToB

CropaHusi, MocTaBnseMbIX M3roToBuTerieM B cooTBeTcTBUMM C Hopmamu UNI-CIG

xa/npoayKToB

7129/92. Heucnone3osaHve BbllLeyKa3aHHbIX 3NeMeHToB Bbl3blBaET
aBTOMaTU4eCcKoe aHHYNIMpOBaHUE rapaHTUM 1 BCAKOW OTBETCTBEHHOCTU KOMMaHumn-
n3roToBuTENS.

PacwupeHue

Ecnu annHa AbiMoxoaoB Gosiblie OAHOTO MeTpa, TO Npu WX yCTaHOBKe HeobXoANMO
YYMTbIBaTb TENMOBOE pacLUMpeHne MaTepranoB BO BpeMsi KCnnyaTaumu.

[na npenoTBpalleHns gedopmauuii Heo6X0ANMO OCTaBUTL 3a30p Ha paclunpeHve
pasmepom 2 - 4 MM Yepes Kaxabli MeTp AbiMOXoaa.

Moaynupylowmuin BeHTUNATOp

AnnapaTt ocHallleH nepefoBOi CUCTEMOW PerynumpoBKu ob6bemMa MpPUTOYHOTO BO3gyxa u
AbIMOBbIX ra30B C MOAYNUPYOLLUM BEHTUNATOPOM U JATYUKOM LaBrieHUs.

Bnaropaps aToi cucteme, pexum paboTbl annapata perynupyetcsi aBToMatuyecku B
3aBUCMMOCTM OT TWMa M ANWHbI AbIMOXOAA, YTO MCKIYaeT HeoBGXOAWMOCTb BbINOMHEHUS
PerynupoBOK Mpu €ro YCTaHOBKeE, @ TaKkKe UCMOoNb30BaHUs anadparM B CUCTEME CropaHust.

Kpome Toro, annapat, Bo BpeMsi paboTbl, aBTOMaTU4YECKN 1 HEMPEPbIBHO perynupyet obobem
NPUTOYHOTO BO3[yXa U [AbIMOBbIX ra3oB B COOTBETCTBUW C TEKyLLeW TEnrioBOW Harpy3kom.
Takum o6pa3om, NPoLECC CropaHusi U TENNOOBMEH MPOUCXOAST Bcerga B ONTUMAanbHbIX
ycrnoBusix, obecneynBasi nogAepxaHue BbICOKOTO TEMMOBOro kng No BCEMy AWana3oHy
MOLLHOCTY annapara.

o
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MoacoeanHeHve ¢ NOMOLLLIO KOAKCUaNbHbIX TPY6

Tabnuua. 3 - MakcMManbHO AonycTUMas ANMHa pasaenbHbIX BO3JYXOBOAOB

F P P | [ Pa3zgenkHele BO3AyX0BOAbI
Y bl 1GY DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
I ‘E I ‘E MakcumanbHo fonycTMas anvHa 60 My, 48 My, 40 meq
w_ o i =¥
i I
B‘ Ta6nuua. 4 - MpuHaanexHocTn
C12 Ca2 Ca2 Ca2 C12 C12 JCTapHIERS K
Mputok Ynanenue npoaykToB
BO3AYyXa cropaHus
puc. 21 - MpuMepbl NOACOEAUHEHUSI C NOMOLLbIO KOaKCUanbHbIX TPY6 (|:> = Bep:::anb ropu:::'ram,
Boaayx / B> = MpoaykTL! cropaHus) 80 TPYBA0,5 M C BHeLLH.JBHyTp. pesbbori |1 KBTMA 38 A 05 05 70
[na  KoakcuanbHOro MOACOEAMHEHUS YCTaHOBWTE Ha arperate OOMH W3  CReayroLmxX 1 M C BHELLH./BHYTP. pe3bboit 1 kBT.MA 83A 1,0 1,0 2,0
CcoeAVHUTENbHbIX 3nemeHToB. OTBEPCTUS B CTEHE ANA KPEMnneHus KoTna cneayeT BbiNOMHATh 2 M C BHeLLH./BHYTp. pesbboit 1KWMAO6K 20 2,0 4,0
B COOTBETCTBMM C PUCYHKOM Ha obnoxke. OpU3OHTanbHble yd4acTku Tpy6 Ans yaaneHus KONEHO|45° ¢ BHyTp./BHYTP. peabboit 1KWMAO1K 12 22
AbIMOBbIX a30B AOMKHbI UMETb HaKIOH Hapyxy BO u3bexaHue cTekaHusi obpasytoLierocs 45° G BHeLLH./BHYTP. pesbbont TKWMAGB5A 12 22
KOHAeHcaTa B koTen. 90° ¢ BHyTP./BHYTp. pe3boit 1KWMAO2K 20 3,0
125 90° ¢ BHeLLH./BHYTp. pe3bboit 1KWMA82A 1,5 25
90° ¢ BHELLH./BHYTP. pe3bboit + 1KWMA70U 1,5 25
KOHTpOMNbHas To4Ka Ans 3amepos
CTAKAH|c koHTponbHoi Toukoi Anst 3amepos [ TKWMA16U 0,2 0,2
1191 CvBa KOHAeHcaTa 1KWMA55U - 3,0
- TpoWHmk|ans cnuea koraeHcata 1KWMA05K - 7,0
8 TEPMWHAN|ans nputoka Bo3ayxa HacTeHHbn | TKWMAB5A 2,0 -
Ans yaanesust npoaykTos cropaxus [ TKWMASGA - 5,0
T j HaCTEHHbIA C 3aLUMTON OT BeTpa
[bIMOXOL | PaanenbHblit ans nputoka Boaayxa/ [1TKWMA84U - 12,0
yAaneHus NpoayKToB CropaHust
nvam. 80/80
fotem 1o T =] o Tonbko Anst yaaneHust npoayktos [ TKWMA83U + - 4,0
cropanus L8O 1KWMA86U
010006X0 010014X0 010007X0 111100 CIOH|or LU0 fo LU100 1KWMAO3U 0,0 0,0
puc. 22 - UcxoaHble 3NeMeHTbl ANA KoaKkCuanbHbIX BO34yXOBOAOB oT 00 7o 80 15 30
Mepeq BLINOMHEHWEM MOHTaxa npoBepbTe, He OyaeT NM MpeBbilleHa MakcUMarnbHO TPYBA| 1 M C BHELLH./BHYTP. pe3b0oit 1KWMAOQBK 04 04 08
[OMYCTUMas AnvHa, UMest B BUAY, YTO KaXOOMY YCTaHOBMEHHOMY KOAKCWaribHOMY KOfieHy KOJEHO([45° ¢ BHelLH./BHYTp. pe3sboit TKWMAO3K 06 1.0
COOTBETCTBYET YMEHbLUEHWE [ANWHbI B pa3Mepe, ykasaHHOM B criedylolwen Tabnuue. 90° ¢ BHELLH./BHYTP. pe3boit 1KWMA04K 08 1,3
Hanpumep,Bo3ayxoBog avameTtpom 60/100, cocTosiumii U3 koneHa 90° U ropu3oHTanbHOro | TEPMWHAIT| ans npuToka Bo3/lyxa HacTerHbi | IKWMATAK 15 -
yyacTka Tpy6bl ANUHOM 1 M, UMeeT 3KBUBANEHTHYIO ANUHY, PaBHYIO 2 M. Ans yaanenns npopyktos cropatus | TKWMA29K - 30
HaCTEeHHBIN C 3aLUMTON OT BETpa
Ta6nuua. 2 - MakcumanbHas AnvHa KoakcuarnbHbIX BO34yXOBOA OB
NoacoeavHeHWe K KONNEKTUBHbLIM AbIMOXOAaM
KoakcuanbHbin
607100 801125 60100 80125 | 5 E
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 SR B Sa———————-=- ]
DIVAtop MICRO F 32 b3 ¥
|MakcumaneHo gonyctiman anuHa 5m 10m 4m 10m pul D) (¢ j:|’ 3 E fa
BenuunHa ymeHbLUeH!S Ha Kaxaoe koneHo ¢ yriiom 90° ™ 05Mm ™ 05m b1 3
il Caz
BennunHa ymeHbLUEHUS Ha kaxaoe koneHo ¢ yrmom 45° | 0,5 m 0,25m 05Mm 0,25m Ce2 b 3 E
S 3
MoacoeanHeHve ¢ NoMoLLbIO pa3aenbHbIX TPYO 3147 fj

puc. 23 - MpUMepbl NOACOEANHEHMS C MOMOLLbIO Pa3AenbHbIX Tpy6 (> =
Bosayx / B = MpoayKTbl cropaHus)

[na noacoeduHeHWsi C NOMOLLbID pasfefbHblx Tpy6 ycTaHoBUTE Ha arperaTte
cnegyownii cCoeaNHUTENbHBIN ANIEMEHT:

— — ? 80

T
1
1
|
1
1
!
1

T L)
1

010011X0

puc. 24 - CoeANHUTENbHbIW 3M1eMEHT ANA pasfaenbHbIX TPY6

[ina nposepku Toro, He ByaeT N NpeBbIleHa MakCMManbHO A40NYCTUMan AfNIMHA AbIMOXOA0B,
nepef BbiNOSIHEHNEM MOHTaXa Heo6X0AMMO BbINOMHUTL NPOCTOM pacyeT:

1. OkoHuaTeNlbHO ONpefenuTe CXemy MPOKMaAKW pasfenbHbIX BO3AYXOBOAOB, BKIKOYas
akceccyapbl U BbIXOAHbIE TEPMUHANBI.

2. B cootBetcTBuM ¢ Tabnuua 4 onpegenute notepu B M, (3KBUBAMNEHTHbIX MeTpax) Ha
Ka)XZIOM KOMMOHEHTE B 3aBUCUMOCTM OT €ro pacrosioXeHNs.

3. TpoBepbTe, 4TOOLI OOLWas BenuuMHa COMPOTMBIIEHUS GblNa MEHbLUE WNW PaBHOA
MaKcUMarnbHO JONYCTUMOM BENWYMHE, YkasaHHoi B Tabnuua 3.

puc. 25 - lpumepbl noacoeanHEeHUA K AbIMOXoAam (|:> = Bosgyx / > =
MpoAyKTbl cropaHus)

MoaTomy, ecnu Bl xotute nogcoeamHutb koTen DIVAtop MICRO F k konnektnBHomy
OpiMoxody WnU K OTAENbHOMY AbIMOXOAY C eCTeCTBEHHOW TSArod, HeobXoaMMbIM
ycrnoBveM  siBRsieTcsl,  4To6bl  3TM  AbiMoxoabl  GbiNM CNPOEKTUPOBaHbI
KBanM@ULMPOBaHHbIMU CrieLMancTamm B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMMU HOPMaMU U
noaxoawnu Ans  arperatoB C 3aKpbITO KamMepow cropaHus, 06opyaoBaHHbIX
BEHTUNSATOPOM.

B yacTHOCTM, Takne AbiIMOX0Ab! AOMKHbBI UMETb CreaytoLmMe XapakTepuUCcTUKN:

*  WmeTb pa3mepsbl, pacCunTaHHblEe B COOTBETCTBUW C AEWACTBYIOLLMMI HOPMaMK.

+  ObecneunBaTb repMeTUYHOCTb W OTCYTCTBME yTeyek NpofdyKTOB CropaHus, ObiTb
YCTOWYMBBLIMM K BO3[EWCTBUIO MPOAYKTOB CropaHvsi v TemnepaTtypbl, ObiTb
HenpoH1LaeMbIMK AN KoHAeHcaTa.

*  VmeTb Kkpyrnoe unu kBagpaTtHoe ceveHne, 6biTb NPONOXEHHbIM BEPTUKANbHO U He
MMEeTb Y30CTeN.

*  WmeTb gbiIMoxodbl, obecneunBatoLme yaaneHme ropsunx NpoayKToB CropaHns Ha
HeobxoaMMoe paccTosiHe OT OrHeOoMNacHbIX MaTepuanos MU UX U3OMALIMIO OT HUX.

*  BbITb NofgcoeanHeHHbIMM He Gonee, YeM K O4HOMY arperaTy Ha KaxaoM aTaxe.

*  BbITb NoAcoeanHeHHBIMM K arperatam TOMbKO OAHOIO TUNa (BCe OHW AOMKHbI ObITb
nmbo ¢ NPUHYAUTENBHOW TArON NMG0 C eCTECTBEHHOW TAroN).

*  He uMeTb MexaHU4YECKUX CPEACTB BCAChIBAHWSI B OCHOBHbIX BO3[yX0OBOAAX.

*  WmeTb paspexeHune AaBneHusi o BCel AnvHe B YCNOBUSIX CTaLMOHApHOW paboTbl.

*  VIMeTb B cBOEM OCHOBaHUW kamepy Anst cbopa TBepAblX OCTATKOB UIN KOHAEHcaTa,
CHaBXeHHYI0 repMeTUYHO 3aKpbIBaOLLMMCS MEeTanIM4eckum CMOTPOBBIM FTOKOM.

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)

69




Ferroli

DIVAtop MICRO F

4. TEXHW4ECKOE OBCIY>XUBAHUE

Bce HuxeoncaHHble onepauuy no perynuposke, nepeoGopyAoBaHio, BBOAY B SKCMyaTaumio v
TeX06CHYKNBAHNIO MOANEXAT BbINOMHEHMIO MCKMIOYMTENBHO CUMamMi CNeumnanucToB C BbICOKON
kBanudukaumen  (YOOBMETBOPSIOWMMM  MPOGPECCUOHANbBHBIM - TEXHUYECKUM  TpeGoBaHUsM,
NpeaycMOTPEHHbIM AENCTBYIOLMM 3aKOHOLATENLCTBOM ), TakUX Kak COTPYAHMKM 0BCITyXMBaIOLLEro
Ballly TEPPUTOPUIO CEPBUCHOTO LIEHTpA.

FERROLI cHumaeT ¢ cebsi BCsKyl0 OTBETCTBEHHOCTb 3a TpaBMbl MNM MaTepuarnbHbin yuepb,
KOTOpble MOryT BbiTb NMPUYMHEHbI B pe3ynbTaTe HEeCaHKLMOHMPOBAHHOMO U3MEHEHUSI KOHCTPYKLMM
arperaTa HekBanMUUMPOBaHHLIMU 1 HEYNONHOMOYEHHLIMU ILAMM.

4.1 PerynupoBku
MepeBop koTNa ¢ ogHOro BMAa rasa Ha Apyrow

ArperaT paccuuTaH Ansi paboTbl Kak Ha MeTaHe, TaKk Ha CXWKXEHHOM HedTSHOM rase.
MoproTtoBka KoTna k paboTte Ha TOM WnKM APYrom rasoBOoM TOMMBE NPOM3BOAMTCA Ha
3aBofe, MpUYeM COOTBETCTBYIOLUEE YKasaHWe NpuBeAEeHO Ha yrnakoBke, a Takke Ha
Tabnuyke TEeXHUYECKUX [aHHbIX, YCTAHOBNEHHOW Ha camom arperate. [ns
npeobpa3oBaHns kotna Ans  paboTbl Ha rase, OTIMYHOM OT W3HAYanbHO
npeaycMoTpeHHoro, HeobxoAnMMo, UCnonbays crneuuanbHO NPeayCMOTPEHHbIN Ans 3ToW
Lenu KOMNNeKT NpUHaANeXHOCTU, BbINOMHWUTL CreaytoLlee:

1. 3ameHWTe (POPCYHKU Ha TOpPEfIKE, YCTAHOBWMB (POPCYHKW, ykadaHHble B Tabnuue
TEXHUYECKUX AaHHbIX B S€Z. 5.2, B COOTBETCTBUM C TUMOM WCMOMNb3yeMOoro rasa
2. W3MeHeHve napameTpa, COOTBETCTBYIOLLENO TUNY rasa:

*  YCTaHOBUTE KOTEN B PEXUM OXUOAHNS

*  Haxmute kHonky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHA: NpK 9TOM Ha Aucnnee
BbicBeunBaeTcs " TS " muraroLm cBe4eHnem

. HaxmuTe kHornky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1): npu aToM Ha Aucnnee BbicBeTUTCS "P01".

. HaxmuTe KHomMKn (no3. 11 2-pwuc. 1) ans 3agaHus napametpa 00
(npu paboTe Ha MeTaHe) unu napametpa 01 (npu paboTe Ha CXWKEHHOM
HedTAHOM rase).

*  HaxmuTe kHonky RESET (nos. 8 - puc. 1) B TeueHue 10 cekyHa.

*  KOTeNl BEPHETCS B PeXuUM OXuaaHus

3. OtperynMpoBaTb MWHUMArnbHOE M MakCMManbHOe [aBNeHWe Ha ropenke (cM.
COOTBETCTBYIOLUMI Naparpad), 3a4aB 3Ha4YeHNs, ykasaHHble B Tabnmue TEXHNYEeCKMX
[aHHbIX, COOTBETCTBYIOLLME TUMY UCMOJIb3yeMOro rasa

4. HakneiTe Tabnunyky, BXoAsLLYO B COCTaB KOMMNIekTa Ans nepeobopynoBaHusi, pagom
C Tabnuukon TeXHUYecKUX [aHHbIX ANA  NOATBEPXKAEHUS  BbINOHEHHOTO
nepeobopynoBaHus.

AxTuBauus pexuma TEST

OnHOBPEMEHHO HaxMuTe U knaBuum ~_= [+~ (aeT. 31 4 - puc. 1) n yaepxuBsaiite

nx B TeyeHue 5 cekyHn Ana aktmeBauum pexuma TEST. Koten BkntounTtcs Ha

MaKcKMarbHoW MOLLHOCTM, 3alaHHOM Tak, Kak ykasaHo B crieaytoliem naparpade.

Mpy aToM cumBOnbl cucTeMbl oTonneHust (no3. 24 - puc. 1) n MBC (nos. 12 puc. 1-)

HauVHaIT MUraTh; PSAOM C HUMU OTOBpaXatoTCs COOTBETCTBEHHO TENnoBasi MOLLHOCTb U1

MOLLIHOCTb pO3XWura.

puc. 26 - Pexkum TEST (MowHoOCTb cucTembl oTonneHus = 100%)

[ns BbIxoga u3 pexuma TEST nosTopuTe Takylo e nocnefoBaTenbHOCTb onepauui,
KoTopas 6bina NponsBeAeHa Npu ero akTyBaLmnm.

Pexwvum TEST B nobom cnyyae aBToMaTn4ecky oTKNoUUTCs Yepes 15 MUHYT.
PerynupoBka naBneHus Ha ropenke

B HacTosiem arperare, pa60Ta|ou.|,eM Ha npuHUune Mmoaynsaumn nnameHu, UCnonb3yrTcs
AB€ NOCTOAHHbIE BEJTMYUHbI AaBNEHUA: MUHUMaribHaa U MakCuMaribHas, KOTopble OOIMKHbI
COOTBETCTBOBATb 3HA4YeHuAM, npuBedeHHbIM B Tabnuue TeXHUYEeCKUX AaHHbIX Ans
ncnonb3yemoro Tuna rasa.

+  [opgkniounTe Hapnexalwuin MaHOMeTp K KOHTPOJSIbHON TOouke
nocre rasoBoro knanaHa.

. OTcoeanHuTe TPYGKY CMCTEMBI KOMNeHcauumn aasnexns "N,

. CHMMUTE 3aLLMTHBIN konnayvok "D".

*  Bkntounte KoTen B pexxum TEST.

*  OTperynupyiiTe MakcuManbHoe [aBfeHWe, YCTAHOBMB €ro Ha HOMUHaIbHY
BENMYMHY C MOMOLbl BWHTa "G"; Mpyv NoBOpOTE BMHTA MO YacoOBOW CTperke
[aBrneHve yBenuuuBaeTcs, NPOTUB YaCOBOWM CTPENKU - yMeHbLUIaeTCs.

. OTcoeanHUTE OOHO M3 ABYX ObiCTpOpPa3beMHbIX coeanHeHuin "C" oT perynsitopa Mo-
dureg "F" Ha razoBom knanaHe.

*  OTperynupyiite MMHUManbHOE AaBrieHMe C NOMOLLbIO PerynupoBoYHoro BuHTa "E",
nosopaymBasa ero no YyacoBon CTpenke ana ysenmyeHusa n npotne yacoson CTpenkn
ONA YMEHbLUEHUS.

*  BblkniounTe 1 CHOBa BKMIOYMTE ropesky, YTobbl y6eamTbcs B TOM, YTO BenuuuHa
MWHMMarnbHOro AaBneHns octaeTcs cTabunbHON.

»  CHoBa npucoeauHute GbicTpopaszbeMHoe coeanHerune "C" k perynatopy Modureg
"F"Ha ra3oBom knanaHe

*  YbeauTtecb, YTO MaKcUmarnbHoOe AaBrieHue He U3MEHUINOCh

. CHoBa nogcoeauHuTe TpybKy komneHcauum aasnexns “"N".

. YCcTaHoBWTE Ha MEeCTO 3aLUMTHbIN konnayok "D™.

«  [ns Bbixogda n3 pexxuma TEST noBTOpUTE TaKy'o e NocrnefoBaTeNlbHOCTb onepaLmii,
KoTopasi Gbina NpousBeaeHa Npu ero akTUBaLuW, UK NOAoXKAUTE 15 MUHYT.

", pacnonoXeHHOWM

BbINONMHUB KOHTPOSb AAaBMEHUSI UMW ero pPeryrmpoBKy, o6si3aTenbHO
3annomMG6upynTe perynupoBOYHbIA BUHT KPackon WnuM cneuunanbHO
npeayCcMOTPEHHOW AN 3TOW Lieniv neYvaTbio.

puc. 27 - Fa3oBbIN KNanaH

KoHTpornbHas Touka M3MepeHust JaBlieHUs!, PacnonoXeHHas neper rasoBbiM
KrnanaHom

KoHTpornbHas Touka M3MepeHust JaBrieHUs!, PacronoXeHHas nocre rasoBoro
knanaHa

OnekTpuiecknii pa3bem ANs noakniodeHns perynatopa Modureg

3alnTHbIN Konnavok

PerynupoBka MMHUMarbLHOTO AaBneHust

Perynstop Modureg

PerynupoBka MUHUMarbHOIO AaBneHus

LWTyuep Ans noakniouYeHns Tpyoku KoMNeHcauum daBneHus

OnekTpuYecknin pa3bem ANs NOAKMIOYEHNS rasoBoro knanaHa

3akpbiTas kamepa

MaHomeTp

Tpybka komneHcaumm

Bbixopg rasa

MoaBoa rasa

ORI ZEr"ITEMMOO W >

PerynupoBKka MOLWHOCTH OTONNEHUA

[ina perynnpoBKW MOLLHOCTM OTOMIIEHUst yCTaHoBWTe koTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
Haxumante KHOMKM 3afjaHusi TemnepaTypbl BoAbl, NOJaBaeMoi B CUCTEMY OTOMNEHUS
S =]* ~ (no3.3mn4-puc. 1) Ans COOTBETCTBEHHOTO YBENUYEHNS NN YMEHbLLEHNS!
MOLLHOCTM (MuHUManbHas = 00 / makcumanbHas = 100). Ecnu HaxaTtb kHonky RE-
SET B TeYeHve 5 cekyH/ nocne 3Toro, MakcMMarbHas MOLLHOCTb CTaHeT paBHa
TOMNbKO YTO 3aaaHHoi. Beingute n3 pexxuma TEST (cm sez. 4.1).

PerynupoBka MOLHOCTH po3Xura

[Insi perynupoBKy MOLLHOCTYW po3Xura ycTaHoBKTe koTen B pexxum TEST (cm. sez. 4.1). Haxumaiite
KHOMKM 3aAaHus  Temnepatypbl Boabl BC (no3. 1 m 2 - puc.1) ans
COOTBETCTBEHHOIO YBENUYEHWS UMW YMEHbLLEHUS! MOLLHOCTU iMI/IHVIMaJ'IbHaﬂ = 00 / MmakcumanbHas
=60). Ecnun HaxaTb KHOMKY B TeYEHWe 5 cekyHA nocne 3Toro, MOLWHOCTb PO3Xura CTaHeT
paBHa TOMbKO YTO 3afjaHHoi. BeiianTe u3 pexvma TEST (cm sez. 4.1).

4.2 BBeopa B akcnnyarauuio

KOHTpOJ'IbeIe onepauun, KoOTopble crnegyeT BbINONHATL nepen  nepebiM
PO3XUroMm, a Takke nocrne nposefeHns TexXxHU4eckoro O6CJ'Iy)KI/IBaHVIF|, BO Bpems
KOTOpOro koten 6bIn OTCOEAMHEH OT ceTew nMuTaHus unn Gbinu npousBeeHbl
paﬁOTbI Ha npegoxpaHuTenbHbIX yCTpoﬁcnaax nnu getanax kotna:

Mepea BkNOYEHMEM KOTNa

+  OTkpoWiTe oOTCeKallMe BEHTUIM MexXay KOTIOM W cucteMamun (KOHTypamu
otonnenus n NBC), ecnu TakoBble BEHTUMN UMELOTCS.

* [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb Ta30BblX COEAMHEHWW, [elCcTBys TWwaTenbHO W
OCTOPOXHO U UCMONb3Ys MblfbHBIA PAacTBOP ANS MOMCKa BO3MOXHbIX yTeYeK rasa.

+  [lpoBepbTe NpaBWUNbHOCTb NPEABapPUTENBbHOM HaKa4kn paclumputensHoro 6aka (cm.
sez. 5.2).

*  3anonHuWTe BOAON CUCTEMY W MOMHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX KOTMa U U3 CUCTEMbI,
OTKpbIB  BO34YXOBbINYCKHOW BEHTWMb Ha KOTNe W (ecnu TakoBble WMELOTCS)
BO3[lyXOBbINYCKHblE BEHTUMM, YCTaHOBMIEHHblE B pa3fMYHbIX MecTax CUCTEMbI
oTonneHus.

*  YpocToBepbTeCb B OTCYTCTBUM yTeYeK BOAbl B CUCTEME OTOMMeHus, B koHType MBC,
B MeCTax CoeAVHEHUI U B KOTNE.

+ [lpoBepbTe  MPaBUMBbHOCTb  BbIMOJIHEHUS
ahpeKkTUBHOCTL 3a3eMneHns

* YpocToBepbTecb, YTO BEMUYMHA AABMEHUS
COOTBETCTBYIOT TpeBGyeMOMy 3HaYEHUI0

* [lpoBepbTe OTCYTCTBME  OFHEOMACHbIX
HernocpeacTBEHHO 6nM30CcTh OT KoTna

BNEKTPUYEeCKnX coeavHeHun n

rasa ngna cuctembl oTonneHua

XuakocTen wnm MaTtepuanos B

o
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KOHTpOﬂbeIe onepauuu BO Bpems pa60'rb|

+  Brnouunte arperar, kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YpocToBepbTeCh B repPMETUYHOCTU KaMepbl CropaHust 1 rapaBInieckoi CUCTEMBI.

+  [poBepbTe aPHEKTUBHOCTb (PYHKLMOHMPOBAHUS AbIMOXOAOB (4NS NpUTOKA BO3AyXa W
yfaneHust NpofAyKToB CropaHusi) Bo BpeMst paboTbl koTna.

*  YpocToBepbTech B MPaBUbHOCTY LIMPKYNALMIA BOAb! MEX/Y KOTIIOM W CUCTEMOA.

*  Y{ocToBepbTech, YTO ra3oBblii knanaH ocyLiecTBAsieT NpaBuribHYI0 MOZYNALMIO nnameHu
KaK B pexviMe OTOMMEHNs, Tak 1 B pexume BblpaboTku ropsiueit Boabl Ans MBC.

+  TlpoBepbTe 3axuraHue ropenku, OCyLLECTBUB Pa3fiyHble UCMbITAHUSI MO BKIIOYEHWIO U
BbIKMIOYEHWIO KOTIa C MOMOLLBI0 TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3ayXa B MOMELLEHUN unu
YCTPOICTBA ANCTAHLIMOHHOTO YNpaBneHus.

*  YpocToBepbTeChb MO MOKa3aHMSIM CHETYMKA, YTO Pacxofd rasa COOTBETCTBYET BenuuuHe,
yKa3aHHoM B Tabrnuue TeXHNYECKUX JaHHbIX B sez. 5.2.

*  YpocToBepbTeCh, YTO NpW OTCYTCTBUM 3anpoca Ha OTOMNEHNE roperka 3aX1raeTcst BCKUI
pa3 npu OTKPLITUK KpaHa ropsiyeit Boabl. Y40CTOBEPbTECh, YTO BO BpeMst paboTbl B pexvume
OTOMMEHNS NPU OTKPBLITUM KpaHa ropsiyelt BOofbl OCTAHABMMBAETCS LIMPKYSISILMOHHbIA HAcoC
cHCTEMbI OTOMMEHNS 1 NPON3BOANTCS BbipaboTka Bogbl MBC.

+  [poBepbTe NpaBUNbHOCTb 3afaHuUsi MapamMeTpoB W, Npy HeobXoaMMOCTH, oTperynupyiiTe
napameTpbl (KOMMeHcaLMoHHasi XapakTepucTuka, MOLIHOCTb, TemnepaTtypa W T.4.) Ha
HYXXHyt0 Bam BEnuumHy.

4.3 TexHuueckoe o6cnyxuBaHue
Mepuoauyeckne npoBepku

[ins obecneyenns acekTBHOWM paboThl arperata B Te4eHWe NPOLOIKUTENLHOTO BPEMEHU
HeobxoanMo obecneunTb BbINOMHEHWE KBanNMULMPOBAHHBIMUA CreLuuanicTamMn crieayioLmx
NpOBEPOK OAVH pa3 B rof;:

«  OpraHbl ynpaBneHus 1 npeaoxpaHuTeNbHble YCTPOiCTBa (ra3oBblif knanaH, pacxofomep,
TepMocTarthl U T.4.) JOMKHbI paboTaTb HOpManbHO.

+  Cucrema yaaneHust AbIMOBbIX ra30B AOIKHA HAXOAUTLCS B UCMPABHOM COCTOSIHUM.
(KoTen ¢ repmMeT4HOI KaMepOIit: BEHTUNSTOP, pene AaBneHnst U T.4. - [€pPMETUYHOCTb Kamepbl
CropaHusi He HapyLLeHa: NpoknaaKm, kabenbHble canbHUKK 1 T.4.)
(KoTen ¢ oTKpbITOI KaMepoii: NpepbIBaTenb TArM, TepMOCTaT TeMNepaTypbl 4bIMOBbIX ra30B 1 T.4.)

+  BospyxoBogbl (4ns nputoka BO3Ayxa W yAaneHus AbIMOBbIX Fa3oB) W COOTBETCTBYHLLME
OrONOBKW He JOMXKHbI BbITb 3aCOPEHbI 1 HE UMETb YTEYeK

+  [openka u TeNNO0OMEHHUK AOMKHbI BbITb YUCTBIMU; HA HUX He AOMKHO BbITb Hakvnu. [ns
UX YUCTKM He NPUMEHSINTE XUMUYECKME CPEACTBA UMW METaNMNYECKUE LETKU.

*  OneKkTpoA [OMKEH He UMETb Hakunu 1 BbITb NPaBUILHO YCTAHOBNEHHBIM.

*  ['epMeTMYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM 1 BOASHBIX KOHTYPOB HE HapyLUeHa.

. [laBneHve BoAbl B XOMOAHOW CUCTEME [OIKHO COCTaBnsiTb okono 1 6ap; B NpOTUBHOM
criyyae npuBeauTe ero K 3ToN BeNu4mHe.

*  LnpkynsumoHHbIA Hacoc He JormkeH BbiTb 3a610KMPOBaHHBIM.

. PaclumputenbHbii 6ak JomkeH BbiTb 3aNonHeH.

+ [Macxon v paBneHve rasa [OMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUSIM,
COOTBETCTBYIOLMX Tabnnuax.

npuBedeHHbIM B

YncTKy Koxyxa, NaHenm ynpaBneHust v Apyrux BHELHUX YacTel KoTna MOXHO
NpOU3BOAUTL C MOMOLLbIO  MSIFKOW TPSINKW, CMOYEHHON B MbIfTbHOM pacTBope
BoAbl. 3anpelyaeTcs NpuMeHeHve Nobbix abpasvBHBIX MOILLUX CPEACTB U
pactsopuTenen.

CHATUe KoXyxa
YT06bI CHATL KOXYX KOTNna:
1. OTBUHTUTE BUHTLI "A" (CM. puC. 28).

2. TloBepHUTe KOXYX (CM. puc. 28).
3. TpunogHUMUTE KOXYX.

A

Mepep BLINONHEHWEM MHOGLIX ONEpaLyii BHYTPU KOTNA OTKIIOYUTE SNEKTPONUTAHME W
3aKpOWTE rasoBblii BEHTUIb, YCTAHOBNEHHbIN NEPES KOTIIOM

puc. 28 - CHATUE KOXYyXa

AHanus cropaHus

B BepxHeii y4acTW KoTna npedycMOTPEeHbl [Be KOHTPOMbHbIE TOYKM, OJHa ANs
n3MepeHua TemnepaTypbl NpoAykToB cropaHusa (no3. 1 - pwuc. 29), agpyras - ans
n3MepeHust TemnepaTypbl Bo3ayxa (no3. 2 - puc. 29). Ytobbl NponsBecTn n3mepeHue,
HeoBX0AMMO BbINOMHUTL CrieayloLime onepauun:

1. CHUMUTe 3arnyLuKy KOHTPOMbHbIX TOYEK ANS M3MepeHus napameTpoB Bo3gyxa/
NPOAYKTOB CropaHust;

BcTaBbTe gatuvkm [o ynopa;

Y6eamtech, 4TO NpeAoXpaHUTENbHbIN KnanaH NoAcoeANHEH K CIIMBHOWM BOPOHKE;
AkTuBupyiTe pexxum TEST;

Mopoxaute 10 MUHYT Ana cTabunusauum KoTna;

BbinonHuTe nsmepeHue.

OahwN

puc. 29 - AHanus npoaykToB cropaHus DIVAtop MICRO F 24

4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN
OuarHocTuka

KoTen ocHalleH COBPEMEHHO CUCTEMOWN CaMOANArHOCTUKN. B cnyvae BO3HUKHOBEHWS KaKoii-
nMBO HEMCNPABHOCTW, CUMBOM HEUCNPaBHOCTW (4eT. 22- puc. 1) 1 COOTBETCTBYIOLMIA KOA Ha
[ucnnee HauMHalT MuraThb.

HekoTopble HeucnpasHocTM (0603Havaemble 6ykson "A") npuBOAAT K MNOCTOSHHOW
6nokvpoBke kotna: B aTom cnyyae cnegyeT nNpou3BeCTU pyYyHoW cOpoc GrOKMPOBKM, HaxaB
kHonky RESET (nos. 8 - ) u aepxa ee Haxatoi pucC. 1B TedeHne 1 CekyHZbl, MU Haxas KHOMKY
RESET Ha ycTpoiictBe [1Y ¢ TaiiMepoMm (onuus), ecnv TakoBoe YCTaHOBIIEHO; €CN KOTen He
BKIMIOYNTCS, TO HEOGXOANMO YCTPaHWUTL HEUCMPABHOCTb.

[pyrue HencnpasHocTu (o6o3Ha4aemble Byksoit " F ™) npuBoasAT K BpeMeHHon BrnokupoBke
KOTNa, KOTopasi CHMMaeTcsi aBTOMaTU4eckw, KaK TONMbKO BENMYMHA, Bbl3BaBLUAS
cpabaTbiBaH1e GrOKMPOBKM, BO3BpaLLaeTcs B JOMNYCTUMbIE Npeaenbl.

Tabnuua HeucnpaBHoOCTEN

Tabnuua. 5 - Tabnuua HemcnpaBHOCTEN

Muratowmi
B npuynHa Cnocob ycTpaHeHus
HencnpaBHOCTH P
TIpoBepTe PerynspHOCTL NOCTyNMeHis rasa B
OrteyTcTaue rasa POBEPETE PEryAp! Ty
KOTen, ¥ 410 M3 TPY6 CnyLueH Bo3ayx
H | TIpoBepLTE NPaBMUMIEHOCTb NOAKIIONEHHS
b
A01 e NPOBOAIOB 3MEKTPO/A, MPABUILHOCTb €r0
ropenku MomKUraloLLIEro anekTposa .
YCTaHOBKY 11 OTCYTCTBYE Ha HeM OTTIOXEHYI
HeucnpagHbIit ra3oBbiA KnanaH [MpoBepbTe 1 3aMeHuTe ra3oBbiit Knana
CIVLLKOM HY3Kast MOLLHOCT PO3XKUra OTperynupy¥Te MOLHOCTL po3kura
[poBepbTe aMeKTPUEcke COBAMHEHNS
CurHanuaaLms o Hanymn HevcrpasocTs anexTpona posep P Al
A02 NnameHu Npu ero oTCyTCTBUM VIOHU3MPYIOLLIETO 3neKTpoaa
Ha roperke HewucnpagHocTb nnatb! [MposepeTe nnary
TIpoBepLTe NPaBMMIEHOCTL YCTAHOBKY 1
ToBpexkaeH AaT4MK TemnepaTypbl Boabl B
CHCTEMS OTONNEHIS (hYHKUVIOHMDOBAHNS ATHMKa TEMNEPaTyPbl B!
A03 CpaGorana sauja ot B CYICTeMe OTonneHns
neperpesa -
OTCYTCTBIE LVPKYNALYM BOAbI B CUCTEME | TIPOBEPLTE LMPKYMSILMOHHIA HACOC
Hanmuve Boaayxa 8 cvcTeMe CriycTvTe BO3YX U3 CUCTEMbI
Ha parukuameperust HeBepHoe MOAKNIOYEHNE pere 4aBneHus | 1poBEPLTE MPaBUTILHOCTb MOAKITIOHEHNS
7aBreHs BO3YXa B Te4eHHe |Bo3ayXa npOBOA0B
F05 25 cexyHA He nocTynaet
CUTHaN AOCTATO4HOM [16IMOX0/ HEBEPHbIX Pa3MepoB Wn 3aBuT [ MpoBEpLTE YUCTOTY ALIMOXOZA U €ro ANUHY
MAHIMATTbHOV BEMMUMHbI
Huskoe nasnewue B rasosoi Marvctpanu  |[poBepsTe BennuMHy AaBneHus rasa
A0 OTCyTCTBUE NNameHy nocne T T
LWKna pozkira "apYPOBKA MYHVIMATIEHOTO BNEHNS IpOBEpETE BENMUMHbI AABNEHNS
ropenku
[ patunka1 | BAT4MK noBpexzaeH
F10 TeMneparypbi Bofbl, |KopoTkoe sambikarye B CoepmHvTeNbHOM | TpOBEPETE MPABUMIBHOCTS MOAKTTIONEHNA
110/1aBaEMOi B C/CTEMY KaBene NPOBOOB /1T4VIKa W 3aMEHMTE €ro
OTONNEeHus OBpbIB COEAUHUTENBHOTO Kabens
[laT4uK NOBpeXAEH
1 HevtcnpasHocTs arunka  |KOPOTKOE 3aMbiKarWe B COBAMRMTENbHOM | TpOBEpLTE MPaBIMBHOCT MOAKIONEHS
TemnepaTypb 8okl MBC Kabene NPOBOZOB /1T4VIKa WM 3aMeHuTe ero
OBpbIB CoeAMHUTENBHOTO kabens
[ patunka2 | BAT4MK noBpexaeH
Fla TeMneparypbi Bofbl, KopoTkoe 3amblkaHie B COBAMHUTENBHOM | TTPOBEPLTE MPaBUILHOCTb MOAKITIOHEHNS
110/1aBaEMOi B C/CTEMY KaBene NPOBOFOB /1T4¥IKa W 3aMEHMTE €ro
oTonneHmus OBpbIB COEAUHUTENBHOTO Kabens
Cpaborana sawyra curHana |BosHukHoBeHue HeucnpasHocTv FO5 naTh
A15 P = P CwmotpeTb koa HeucnpasHocTn FO7
BO3AYXa Pa3 B TeueHme nocrefHux 15 MuHyT
HanpsixeHue ceTn MeHble |,
F34 1708, t B CETU aneK [poBepeTe COCTOSHME CUCTEMbI ANEKTPONUTaHNS
HapyLuerws B uacTore Toka 8 |,
F35 b B CETH aneK TpoBepLTE COCTOSHME CUCTEMbI ANEKTPONMTAHMS
eyt anex
F37) HesepHoe Aagnenvte Boasl 8 | CIMWKOM HU3KOE AaBIIEHVE B cUCTEMe CHCTEMY BOJION
cucTeme [laT4iK rI0BpEXZEH MpoBepsTe AaTuMKk
TlaT4/iK OBPEXZEH Ui KOPOTKOE TIpoBepLTE NPABUMEHOCTb NOAKIIONEHIS
F39 b BHELLIHEro 8 kaGene AATUMKE UM 3aMEHUTE ero
[fatimka [¢] [aTyvK nocrne CHosa BHELUHWI JaT4MK N
pexIMa nnasaloLeit Temneparype! OTKIIOYWITE PEXVIM NNABAIOLLET! TeMnepaTypb!
[MposepbTe cuctemy
HesepHoe fasrienute Bogbl B -
F40 cucTeme CnULLIKOM BBICOKOE AaBreHue [MpoBepbTe NpeaoXpaHMTenbHbIi KnanaH
[MpoBepbTe paciuMpuTENbHbIA Bak
[laTuik TeMneparypel Bodbl, NofaBaeMoi B | MpoBepkTe NPaBNNLHOCTb YCTaHOBKM U
A4l [MonoxeHue AaT4nKoB cuctemy ot [faT4uKka Temneparypbl Boabl
TpyGel B C/ICTEME OTONEHNA
HevcnpagHocTs Aatiuka
F42 Temneparypbl oAbl B [latuvk noBpexaeH 3ameHuTe AaTumK
c/cTeMe OToNNEHHs
F43 Cpaborana sawura OTCyTCTBME LMPKYNALMM HZO B cucteme | MpoBepbTe LvpKYNALMOHHBIN HACOC
Hanuume Boayxa 8 cucTeme CnycTuTe BO3AYX U3 CUCTEMbI
HeucnpagHocTs AaTumka TpoBepLTe NPaBUMEHOCTL MOAKMIOYEHNS
F47 P A OBpbiB coeguHUTENBHOTO Kabens posep P oAt
[IaBINEHIs BOJbI B CUCTEME npoBoroB
HeucnpasHocTs perynstopa TpoBepbTe NPaBuIbHOCTL MOAKITHMEHNS
F50 P perynaTop OBpbIB coeanHUTENbHOTO kabens poeep P oA
Modureg nposoaos
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUYECKUE OAHHBIE

5.1 O6wuit BUA U OCHOBHbIE y3Nbl
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O603HaveHus cap. 5
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288

297

3akpblTas kamepa

Mopgop rasa

Boixoa Bogsl F/BC

Moasoa Boabl Ansa koHTypa MBC

Mopaya ropsiyelt BoApl B CMCTEMY OTOMMEHNS
BosBpart 13 cuctembl oTONNEHUS!
MpenoxpaHuTenbHbIV KnanaH

BeHTtunstop

Kamepa cropaHus

Brok ropenok

Tennonsonauus kamepbl CropaHust

MeaHbI TennoobMeHHUK

KonnekTop npoaykToB cropaHus

BbIx0o4HOI KONNeKTop NpoAyKTOB CropaHnst
LIMpKyNSILMOHHBIN HAcOC CUCTEMbI OTOMNSIEHUS
ABTOMaTUYECKWIN KNanaH Ans cnycka Bosgyxa
BxogHon cdunbTp BoAbI

Perynstop pacxopa

[aTunk Temnepatypbl Boabl B cucteme NBC

[a3oBbI kKnanaH

Perynsatop Modureg

PaclmpuTenbHbii cocyn

TepmocTaT TemnepaTypbl BO3AlyXa B MOMELLEHUN
TepMmocTaT cUCTEMBbI 3aLLMTbI OT 3aMep3aHns (onums)
KpaH ans 3anveku Bofbl B cUCTEMY

Momxwratowmnii / cneaswmnii anekTpoab!

OTBOAHOW KnanaH

Pacxogomep

[laTynk Hapy>Hol TemnepaTypbl

YCTpOWCTBO ANCTaHLMOHHOTO YrpaBneHus ¢ nomoLpio Taimepa (OpenTherm)
MaHomeTp

TennoobMeHHMK

ABTOMaTU4eckuin 6annac

Hatynk naesnexHus

[lBoVHON AaTuvk (NpefoxpaHWTenbHbI + TemnepaTypbl BOAbl B cucTeMe
OTOMNEHUs )

KomnnekT Ans 3awmThl OT 3aMep3aHns (onuums; UCNosib3yeTcst MpU yCTaHoBKe
KOTNa Ha OTKPbLITOM MecTe)

[aTtuuk naBneHus Bosgyxa
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5.2 Tabnuua TeXHUYECKUX AaHHbIX

35 A
4
B rlpaB0|7| KONOHKe yKa3aHO CokpalleHue, ucnonb3yemoe B Tabnuyke TEXHUYECKMX AaHHbIX. M/
30 //
/
________ /1
DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO ® /
F24 F32 F37 L1
20 ,/
Habaser? MamepeHvs 2 //
Makc. Tennosas MOLIHOCTL KBT 258 344 39.7 Q) 15 rBj>7
MuH. TennoBasi MOLHOCTb KBT 83 1.5 14.0 Q) // L//
Makc. TennoBasi MOLHOCTb B PeXUMe OTOMMEHMs KBT| 240 320 37.0 (P) 10 1 1
MWH. TennoBast MOLHOCTb B PEXMMe OTONNEHNS KBT 76 10.6 12.9 (P) /// ///
Makc. TennoBasi MOLYHOCTb B pexvime TBC KBT| 240 320 370 s —T] LT
MuH. TennoBasi MoLHOCTb B pexume [BC KBT 76 10.6 129 T
dopcyHky ropenkv G20 wrxm|  11x1,35 15x1,35 17x1,35
[laBneHve nogaun rasa G20 mbap 20 20 20 8 9 10 1M 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 25 2 27 28 29 30 31 32 33 34 35
Makc. nasnerue nocne rasosoro knanata (G20) Mbap! 12.0 120 12.0 kW
M. faBnexve noche ragoBoro knanaxa (G20) 6ap 15 75 15 puc. 35 - Auarpammbl aaBneHue - MowHocTb DIVAtop MICRO F 32
Makc. pacxop rasa G20 HM/ac 273 3.64 420 A GPL (CximKeHHbIi HethTAHO ras)
MuHuManbHbil pacxog rasa G20 HMg/‘laC 0.88 1.22 148 B METAH
dopcyHky ropenku G31 wrxm|  11x0,79 15x0,79 17x0.79
[laBnexue nogauv raza G31 mbap 37.0 37 37.0 H[mH,0] 7 T
Makc. saBnenue nocne rasoeoro knanaxa (G31) mbap 35.0 35.0 35.0 3]
MuH. saBneHue nocne rasoeoro knanaxa (G31) mbap 5.0 5.0 5.0 6 i
MakcumarbHlit pacxo rasa G31 Kriq 2.00 2.69 3.10 } ‘E
MuHumanbHbI pacxop raza G31 Krld 0.65 0.90 1.10 5 7j7] 5
Knace adeKTusHoCTM Mo aupexTuBe 92/42 EEC - Y % % 7
Knacc NOX " 3 (<150 mrTkBTY) (NOX) 4 ﬁ 4
MakcumarnbHoe pabodee AaBneHue Boabl B cUCTEME 6a 3 3 3 (PMS) 7
oTonneHus P 3 ,:[ﬂ //I
MakcumansHoe paboyee AaBnexue Boabl B cUCTEME fap 08 08 08 —
oTonneHus ~
MakcumanbHas TeMnepartypa B cvcTeMe OTONNEHNs °C 90 90 90 (tmax) 2 —
O6bem BoAbl B CUCTEME OTONMEHUS n 1.0 1.2 15 —
Obbem paciumpuTensHoro 6aka cucTembl oTonneHns n 8 10 10 1 ! ]
Mp p Hoe 1bHOO Baka fap 1 1 1 - |
CUCTEMbI OTONNEHNS 0 I
MakcuMarbHoe paboviee AaBneHue BOfbl B KORTYpe 6ap 9 9 9 (PMW) 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
rec puc. 36 - MoTepu Hanopa LMPKYNAUMOHHBLIX Hacocos DIVAtop MICRO F 32
MuHumansHoe pabodee aasneHne Boakl B koHType IBC 6ap 0,25 0.25 0.25
Pacxon Boael [BC npy At 25°C niMnH 137 18.3 212 A MoTepwu Hanopa B KoTne
Pacxon sogs! [BC npn At 30°C e 114 152 176 D) 1-2-3 CKOpOCTb LMPKYNALMOHHOTO Hacoca
Knacc sawmbl IP X5D X5D X5D
HanpsixeHue nutaHus B/fu| 230B/50 My 230 B/50 Ty 230 B/50 Ty ®
Motp anekTp! Br 110 135 150
E)
TMoTpebnsiemast aNeKTpUeckas MOLLHOCTL B pexumMe BT 10 125 150
BblpaboTky Boabl MBC
Bec nopoxHero kotna K 33 36 40 =
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puc. 34 - NMoTepyn Hanopa LMPKYNALMOHHbIX HacocoB DIVAtop MICRO F 24

A [MoTepu Hanopa B KoTne
1-2-3 CKOpOCTb LIMPKYNALMOHHOIO Hacoca
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5.4 dnekTpuyeckas cxema
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puc. 39 - AnekTpuyeckasa cxema

BHuMaHue: MNepep NoakntoyeHMeM TepMocTaTa TeMnepaTypbl B NOMELLEHUN
unu yctpoiictea Y CHUMUTE NepeMbIYKy Ha KneMMHULE.
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHuY

. YBaXHO npouunTaiiTe Npo 3axoau Gesneku, ki MICTATLCS B AaHii GpoLuypi, | AOTpUMYiiTecs ixX Hagani.

. Micns 3akiH4eHHs MOHTaXy KOTna NpoiHGOpMYiTe KOpUCTYBaYa NPO NPUHLMNK 10T fji, nepeanTe oMy LK
KEpIBHULITBO, sIke CTAHOBUTb HEBiA'EMHY YacTWHY MOCTaYaHHs Ta sike mMae abannmeo 36epiratcs ans
3BEPHEHHSI B MaiibyTHbOMY.

. MoHTax i TexHiuHe 0BCnyroByBaHHS MatoTb 3AIMCHATUCS BIAMOBIAHO AO AOYMAX HOPM, 3a BKadiBKaMM
BUPOBHWKa, i NOBMHHI BUKOHYBaTUCS KBanidikoBaHuMu chaxiBLsiMu. 3abopoHsitoTbes Byab-ski onepauii Ha
3annomMBoBaHNX By3nax perynioBaHHs.

. XubHuii MoHTax abo Henbane TexHiuHe 0BCryroByBaHHsS MOXYTb 3aBAaTH LUKOAW MiofisiM, TBapuHam abo
peyam. BupobHuk Bigxunsie byap-sky BiAnoBiaanbHICTb 3a NOLLKOMKEHHS MaliHa Ta/abo TpaBMu BHacifok
HEeAOTPUMaHHS BKa3iBOK 3 LIbOrO KepiBHULITBA.

. MepLwu Hix 3piicHaTM Byab-siki po6OTH 3 OUMCTKM aBo TexHIYHOro 0BCryroByBaHHS, Bif'eaHaiTe arperar Bif
MepEXi XUBNEHHS!, 3aAisBLUN BUMIUKAY yCTaTKyBaHHS i/abo HasBHi NpUCTPOT ANst BUMUKaHHSI.

. Y Bunagky BigMoBy i (aGo) noraHoi poboTu arperaty, BUMKHITb 11010, yTPUMYHUUC Bif, Byab-sikux cnpob
nonarofxeHHsi abo NpsiMoro BTpy4aHHs. 3BepTanTecs BUKMIOYHO A0 kBanidikoBaHux haxiLiB. PEMOHT abo
3aMiH¥ MaloTb NPOBOAMTUCA TiNbku kBanihikoBaHUMM haxiBLSMM Ta NULLE 3 BUKOPUCTAHHSM OpUTiHaNbHUX
3anyacTvH. HeaoTpMaHHs BULLIEBKA3aHWX BKa3iBOK MOXE HEraTMBHO BMAMHYTM Ha poboTy arperata.

. [laHuit arperaT mMae BMKOPUCTOBYBATUCS BUKIMIOMHO 3a Mpu3HaYeHHsIM. Byab-sike iHLe BUKOPUCTAHHS
BBAXaTMMETLCS! HE 3a NPU3HAYEHHAM i, TO6TO, HeBeaneyHnm.

. [leTani ynakoBku CTaHOBNATbL Axkepeno Hebesneky i He NOBUHHI 3anuwaTUCs Y MicLsX, AOCTYMHUX AiTAM.

. 3obpaxeHHs, HaBeaeHi B Liii iIHCTPYKLT, AaloTb CrIpOLLEHe YSBMEHHS Npo BUPI6. TOMy MOXIMBI He3HauHI Ta
He MPUHLMMOBI PO3XOKEHHS 3 BUPOBOM, sIKMii MocTaqaTUMEThCS.

2. MOHTAX

2.1 NpencraBneHHs
Tio6'a3Huin nokynuto

[sakyemo Bac 3a Bu6ipFERROLI HacTiHHOro koTna nigBuLLIEHOT HadINHOCTI i BUCOKOSAKICHOTO
KOHCTPYKLIAHOTO BWKOHAHHS, BUrOTOBMEHOrO 3a HaWCy4acHIilLMMW TEeXHOMNOorisiMu. YBaXHO
03HaNOMTECs 3 HACTaHOBaMW, BKITIOYEHUMU Y LIO IHCTPYKLiIO 3 ekcrinyaTalii, B sikii HapaloTbes
BaXIMBI BKa3iBKM CTOCOBHO 6e3nekn MOHTaxy, ekcrinyaTauii i TeXHiYHOro o6cnyroByBaHHs.

DIVAtop MICRO F ue TennoBui reHepaTop 3 BUCOKUM KoediLlieHTOM KOPUCHOT Ail Ta BUCOKUM
CTyneHeM eKOrori4HoCi Ans BUPOGHULTBA rapsiyoi CaHTEXHIYHOT BOAM Ta ANS OManeHHs,
npuaaTHWIA NpawuBaT Ha NpupodHoMy rasi abo GPL (3pigxeHomy HadhToBOMY rasi: nponai,
ByTaHi), ocHaLLeHni aTMOCEPHUM NanbHUKOM 3 €NEKTPOHHUM PO3naneHHsIM, repMeTUYHOK
Kamepolo, MOAYMOIYMUM  BEHTUMSITOPOM,  MIKPOMPOLIECOPHOID  CUCTEMOIO  KEepyBaHHs,
Npy3HaYeHnii ANs BCTAHOBMEHHS BCEPeAUHI NpuMilleHb abo 30BHi, Y YaCTKOBO 3axuLLEHOMY
cepepoBuLy (3rigHo Ao Hopmu EN 297/A6) npu TemnepaTtypax He Buuie 3a -5°C (-15°C 3
KOMMNNEKTOM NPOTU 3aMeP3aHHs, AKWUIA NOCTAYaETLCA 32 OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM).

CneuianbHuii  BHYTPILWHIA NpuUCTpiii  3abe3neyye Haf3BUMYaMHO LUBMAKE BUPOBHWLTBO
CaHTeXHIYHOT BOAW: NpV BiAKPUTTI BOAONPOBIAHOIO KpaHy rapsiya Boga 6yAe Biapasy > roToBowo
Ha Buxogi 3 koTna.

2.2 Nanenb komaHa
Onuc naHeni Ta ekpaHy
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man. 1 - NaHenb KepyBaHHA

19 15 5 16

Hagnucu

1= Knasila Ansa 3HWxeHHs 3agaHoi TemnepaTypy rapsyoi caHTeXHIYHOT Boan

2= KHonka Ans niaBuLLEHHA 3a4aHoT TeMnepaTtypy rapsiyoi CaHTeXHiIYHOT Boan

3= KHonka Ans sHWxeHHs 3agaHoi TemnepaTypy B CUCTEMi OnaneHHs

4= KHonka ansa niaeuLleHHs 3aaaHol TemnepaTypu B CUCTEMi OnaneHHs

5= LOucnnen

6= KHonka BuGopy pexumy Jlito/3uma

7= KHonka Bubopy pexumy EkoHomis/KomdopT

8= KHonka BigHOBNEHHS

9= KHonka BBIMKHEHHSI/BUMKHEHHS arperaTy

10 = KHonka meHto "ToTo4Ha Temnepatypa”

1M1= IHAVKaUis 4OCArHeHHs 3a4aHol TeMnepaTypu rapsvoi CaHTeXHIYHOT Boau

12 = CuMBON rapsivoi caHTexHiYHoT Boau

13 = IHAnkauis po6oTtn cuctemum MBI

14 = 3agaHuii napameTp / BUXigHa Temneparypa rapsiyoi CaHTeXHIYHOT Boau

156 = IHavkauis pexxvmy Eco (EkoHomisi) abo Comfort (KomdpopT)

16 = TemnepaTypa 30BHiLLIHLOrO AaTyMKa (i3 30BHILLHIM 30HAOM, SIKWIA MOCTavYaeTbCst
33 OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM)

17 = 3'siBNsieTbCst  NpW  Nig'e4HaHHi  30BHILIHBOrO  30HAY abo  AucTaHuiiHoro
XpOHOCTaTy (NoCcTa4yalTbCs 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM)

18 = TemnepaTypa B NpuMiLLEeHHi (i3 AMCTaHUINHUM XPOHOCTaTOM, SIKWA MOCTavaeTbest
32 OKPEMVM 3aMOBIIEHHSM)

19 = IHAMKaUiS yBIMKHEHOrO narnbHUKa Ta HAsBHOI NOTYXXHOCTI

20 = IHAMKauis po6oTU cMCTEMM NPOTU 3aMep3aHHS

21 = IHAMKaLiS TUCKY CUCTeMU onaneHHs

22 = IHOVKaUis Henonaaok

23 = 3agaHuin napameTp / TemnepaTtypa NpsMOT MiHil (HarHiTaHHA) cucTeMu onaneHHs

24 = Mo3Hayka onaneHHs

25= IHAMKaUis po6oTH onaneHHs

26 = IHAMKaLis 4OCSArHEHHS 3a4aHoT TemnepaTypy HarHiTaHHs (NpsIMOT NiHiT) B cuctemi
onaneHHs

27 = IHAvKauis pexwvmy Jlito

IHaukauia nig yac po6otu
OnaneHHs

3anuT Ha onaneHHs (BiA4 KiMHaTHoro TepmocTtaty abo AMCTaHLiMHOro XpoHocTaTty)
CYNnpoOBOAXYETbCA ONMMMaHHAM Ha Aucnnei rapsyoro MoBiTPS MOHad pagiaTopHOK
6aTapeeto (nos. 24 ta 25 - man. 1).

"papycHi BiAMIiTKM Ha LwiKani onaneHHs (no3. 26 - man. 1), 3arops0TbCA NOCTYNOBO, AK
TiNbKM TemnepaTypa AaTyMka onaneHHs AocsArae 3aAaHoro 3HayYeHHs.
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man. 2
Cuctema Bl

3anuT Ha CaHTeXHIYHY BOAY (SIKWIA BUKIMKAETLCS CMOXUBAHHSM rapsiyoi CaHTeXHIYHOT
BOAM) CYNPOBOMKYETbCS OnumaHHAM Ha aucnnei rapsyoi BoAW Momig  KpaHoM
BoaonocTayaHHsa (no3. 12 Ta 13 - man. 1).

IpapycHi BigMiTKM Ha wkani MBI (no3. 11 - man. 1), 3aropsitoTbCs NOCTYNOBO, K TiNlbKK
TemnepaTypa AaTyvka CaHTeXHIYHOT BOAM AOCSiIrae 3a4aHOro 3HaYEHHS!.
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man. 3

Comfort (KomdopT)

3anuT Ha Comfort (pexxmm KomdopTy) (BiAHOBMNEHHS BHYTPILLHLOT TeMnepaTypu KoTna),
CynpoBOAXY€ETbCSA 6riMMaHHaAM nosHavykm COMFORT (nos. 15, 13 -man. 1)

man. 4
2.3 YBiMKHEHHS i BAMUKaHHSA
Ha koTen He NopfaeTbCA eneKkTPUYHe KUBMEeHHs

\ comfors
3
il

V4

)

man. 5 - Ha koten He nogaeTbcs erneKTpu4yHe XuBJieHHA

npoTU 3amep3aHHsi He npauloBaTuMe. FAKWO BU He KOpuUCTyBaTMmeTecs
arperaTom BNpPOAOBX TPWBANoro 4acy B3WMKY, Toai, Wo6 3anobirtu inoro
YLIKOIPKEHHIO Yepe3 3amMep3aHHsi, PEKOMEHAYETLCS 3NWUTW BCIO BOAY 3 KOTNa -
SIK 3 KOHTYPY raps4Yoro BOAOMOCTa4YaHHs, TaK i 3 KOHTYpY onaneHHs; abo 3anuTn
BOZY I1LLE 3 KOHTYPY rapsiyoro BOAOMNOCTa4aHHs 1 BBECTU aHTUEPU3 B KOHTYP
onaneHHs1.

fﬁ Mpw BigKNIOYEHHI enekTpUYHOro XuBnNeHHs Ta/abo rasy Big arperaty cucrema

YBiMKHEHHA KoTna
[MopanTe enekTpuyHe XMUBMNEHHS Ha arperar.

man. 6 - YBiMKHeHHs KoTna
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. MpoTarom HacTynHux 120 cekyHp Ha gucnnei 3'sBuTbest FH, sika nosHavae umkn
CKMaHHA NOBITPSA 3 KOHTYpa OnaneHHs.

+ Tpotsarom neplmx 5 cekyHa Ha aucnnei 3'ABUTbCA Takox Bepcia M3 enekTpoHHOT
nnatu.

*  BingkpuiTte razoBuii BeHTUMb nonepeay Kotna.

*  Micns 3HMKkHeHHst Hanucy FHI koTten 6yade rotoBuii doyHKUiOHYBaTU aBTOMaTU4YHO
KOXHOro pasy, konu byae 3apeecTpoBaHe CMOXWBaHHS rapsivoi CaHTEXHIYHOT BOAM
abo Ha 3anuT KiMHaTHOro TepmocTara.

BUMKHeHHA KoTna
HaTtucHiTb kHonky on/off (yBimkH/BMMKH) (auB. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 7 - BUMKHeHHs KoTna

HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTIi €NeKTPUYHE XXUBMEHHS Lie MOAAETbCA Ha EneKTPOHHY
nnary.

Pexum onaneHHs Ta rapsyoro BodornoctavyaHHsi BUMKHEHO. Pexum poboTu cuctemu
NpoTY 3aMepP3aHHs 3aNULLAETLCS aKTUBOBAHUM.

[ns NOBTOPHOrO YBIMKHEHHS1 KOTMa 3HOBY HATWUCHITb kHOMKy on/off (yBiMKH/BUMKH)
(amB. 9 man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 8

KoTen rotoBuii 4O aBTOMaTU4YHOT poBOTWU KOXHOro pasy, konu BiabyBaeTbca BiabGip
rapsidoi Boau abo noctynae 3anuT Bif KiIMHaTHOrO TepmocTaTta.

2.4 PerynioBaHHA
MepemukaHHa Jlito/3uma

HaTtucHiTb kHomKky (7 (no3. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 9

Ha gucnnei cnanaxye nosHauka Estate (Jlito) (nos. 27 - man. 1): Koten npautoBatume
nuLe Ha BUPOBNEeHHs caHTexHiYHoT Bogun. Pexum poboTu cuctemmn npotn 3amep3aHHs
3anvLaeTbCsl akTUBOBAHUM.

[ns ckacyBaHHs pexumy Estate (JliTo) 3HoBY HaTUCHITL kHOMKy (*( (No3. 6 - man. 1) Ha
1 cekyHay.

PerynioBaHHs TeMnepaTypu onaneHHs

HaTucHiTb Ha KHOMKM onaneHHs (nos. 3 ta 4 - man. 1), WwWo6 3miHOBaTH
TemnepaTtypy Big MiHimanbHoi (30 °C) go makcumanbHoi (85 °C); mMum pagumo He
KOPUCTYBATUCA KOTNOM Mpun TemnepaTypi, Hux4yoi 3a 45 °C.

man. 10

PerynioBaHHs TemnepaTypu rapsiuoi caHTexHi4Hoi Boan

HatucHiTb Ha kHonkn cuctemu MBI (nos. 1 1a2 - man. 1), wob amiHoBaTN
TemnepaTypy Bia MiHimaneHoi (40°C) oo MakcumansHoi (55°C).

+
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man. 11

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTypy (BMOHTOBaHMM KiMHaTHMM TepPMOCTaTOM)

3a 4oMoMOroto KiIMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITh GaxaHy TemnepaTypy y NPUMILLIEHHI.
Mpw BiAcyTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTarta KoTen 3abe3neyye NiATPUMaHHSA y cuctemi
TemnepaTtypu 3a4aHoi YCTaHOBKM AN NpAMOT NiHii cuctemu.

PerynioBaHHs KiMHaTHoOI
XpOHOCTaTy -onuis)

3a [0noMOro AWUCTaHLINHOTO XPOHOCTaTy BCTaHOBITb 6GaxaHy TemnepaTypy Yy
npumilLeHHi. Koten perynioBaTvme Bofdy YCTaHOBKM B 3anexHocTi Bif 6GaxaHol
TemnepaTtypu y npumiwenHi. Loao pobotn ¢ AUCTaHLUiIMHUM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITbCH
A0 BiAMNOBIAHOT IHCTPYKLIT KOpucTyBava.

Bubip pexumy EKOHOMIA/KOM®OPT (ECO/COMFORT)

KoTen mae cneujianbHuii npucTpii, Skuin 3abesnevye nigBuLLEHy LWBMAKICTb BUPOGNEHHS
rapsvoi caHTexHiYHOI BOAM Ta MakcumanbHuii koMdopT Ans kopuctyBaya. Komwu
npucTpin € akTnBHUM (pexxum KOM®POPTY - COMFORT), BoAa, Lo MiCTUTBLCS Y KOTH,
nigTpUMy€eTbCA NpY BiANOBIAHIA TeMnepaTypi, Lo AO3BOSISIE HEraNHO OTPMMATK rapsyy
BOAY Ha BUXOAI 3 KOTNa Npu BiAKPUBaHHI KpaHy.

Temnepatypu ( 3a [ONOMOrow [AUCTaHUINHOIO

KopuctyBay Moxe BUMKHYTW NpPUCTPi (€KOHOMiYHMIA pexum ECO), HaTUCHYBLUM Ha
kHonky eco/comfort(nos. 7 - man. 1). ns yBiMkHeHHs pexxumy COMFORT (KomdopT)
3HOBY HaTUCHITb KHOMKY eco/comfort (ekoHoMisi/koMdpopT)(nos. 7 - man. 1).

3a NoTo4YHOIO TeMMepaTyporo

Konwu BCTaHOBMNIOETLCA 30BHILLIHI 30HA (32 OKPEMUM 3aMOBMEHHSAM), Ha Aucnnei naHeni
koMaHp, (no3. 5 - man. 1) 3'ABnNsAETbCA NOTOYHA 30BHILLIHA TeMnepaTypa, 3amipsiia camvm
30BHILUHIM AAaTYMKOM-30HAOM. CucTeMa perynioBaHHsI KOTna npautoe “3a MOTOYHOK
TemnepaTtypot”. Y LbOMY pexumMi TemnepaTtypa CUCTEMMU OMasieHHs PerynioeTbes
3anexHo Bif, 30BHILLHIX KNiMaTUYHUX YMOB, WO6 rapaHTyBaTy NiaBuULLEHNI KOMAOPT Ta
3a0LlakeHHs eHeprii Ha NpoTA3i ycboro poky. 3okpema, npuv NiABULLEHHI 30BHILLIHBOT
TeMnepaTypu 3HUXKYETbCS TeMrnepaTtypa HarHiTaHHS CUCTEMMU, 3aneXHO Bif KOHKPETHOT
“koMneHcaLiiHOT KpMBOT”.

Mpu perynioBaHHi “3a MOTOYHOI TeMnepaTypol”’, Temnepartypa, 3agaHa KHOMKamu
onaneHHst (no3. 3 Ta 4 -man. 1) CTaHOBUTUME MaKCUMarnbHy TemnepaTypy
npsMOI MiHiT (HarHiTaHHA) cuctemu. Mu pagmmo 3agaTy MakcMmarnbHe 3HaYeHHs, Lwob
perynioBaHHs y cucTeMi NPOBOAUNUCA Y BCbOMY po6oyoMy AianasoHi.

KoTen mae 6yt BigperynsoBaHo kanicikoBaHMMK daxiBLsiMy Ha eTani MoHTaxy. [ns
nigBULLEHHS KOMAOPTY KOPUCTYBay MoXxe 3pobuTu aeski 4OBEAEHHS.

KomneHcauinHa kpvBa Ta nepemillleHHs1 KpUBMxX

Mpn NOBTOPHOMY HaTWUCKaHHi Ha kHomky (no3. 10 - man. 1) 3'9BUTbCA MOTOYHA
KOMMeHcaujinHa kpuBa (man. 12), siky MoXHa 3MiHoBaTu KkHomkamu cuctemu Bl

= |+~ (no3. 1T1a2-wman.1).
Bigperynionte 6GaxaHy kpvBYy B Mexax 3HadeHb Big 1 pgo 10, 3anexHo Big
XapakTepuctukm (man. 14).

Mpn BcTaHoBneHHi kpuBoi Ha O perynioBaHHA Ha MOTOYHY Temnepatypy 6Oyae
ckacoBaHe.

man. 12 - KomneHcauiiHa kpuBa

HaTtuckytoum Ha KHOMKM onaneHHs (no3. 3 ta 4 - man. 1) MoxHa
naparnesibHO nepeMillyBaTi kpusi (Man. 15), 3MiHIOYM 3HAYEHHS KHOMKaMU cUCTEMM

BN _— 2]« (nos.171a2-wman.1).

man. 13 - NapanenbHe NnepMilleHHA KpUBMX

Mpn NOBTOPHOMY HaTUCkaHHi Ha kHonky (no3. 10 - man. 1 3abe3nevyeTbest BuUXig 3
peXnMy perynioBaHHs naapnenbHUX KpUBMX.
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Akwo TemnepaTtypa y MPUMILLEHHI € HWXYol 3a GaxaHe 3Ha4yeHHs, MU paguMo
BCT@HOBUTW KPMBY BULLOro NOPSiAKY, Ta HaBnaku. 36inbluynte abo 3meHwyinTe
3HaYEHHs! Ha OAVHULIIO, MEPEBIPSYM Pe3ynbTaT B OTOUYIOHOMY CEPEOBULL.
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man. 14 - KomneHcauiiHa kpuBa

OFFSET =20 OFFSET =40
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man. 15 - Muknap napanenbHoro nepecyBaHHsA KOMMecauiiHUX KpMBUX

PerynioBaHHsl AUCTaAHLINHOro XpoHocTaTy

Mpw nig'egHaHHi 40 KOTNa AMCTaHLIHOIO XpOHOCTaTy (SKWUI NocTavaeTbCa 3a
OKpPEMVM 3aMOBFEHHSIM) PErynoBaHHS, ONUCaHi BULLE, 3AIACHIOTLCS 3rifHO
po T1abnuusa 1. Kpim Toro, Ha gucnnei naHeni komang (mo3. 5 - man. 1)
3'ABMNSETLCA NOTOYHA 30BHILLHA TEMNepaTypa, 3amipsiHa CamuM AMCTaHUiiHUM
XPOHOCTaTOM.

Ta6bnuusa. 1

Per Typn PerynioBaHHs MOXHa 3AINCHUTY SIK 3 MEHIO AUCTAHL{HOTO

l: XPOHOCTATY, TaK i 3 naHeni komaHy kotna.

PerynioBaHHs TemMnepaTypu rapa4oi CaHTeXHi4HOI PerynioBaHHs MOXHa 3AINCHUTY K 3 MEHIO ANCTAHLHOTO

BoAM XPOHOCTATY, TaK i 3 naHeri KoMaHz KoTra.

MepemukanHs Jlito/3uma Pexum J1iTo € npiopiTeTHAM BIAHOCHO 40 MOXIMBMX 3aMNMTIB Ha
onaneHHs 360Ky MCTAHLIIAHOTO XpPOHOCTaTY.

Tpv BUMKHEHHI pesxumy TBIT 3 MeHt0 AUCTaHLLHOrO XpoHocTaTy
Kkoten obepe pexum ExoHoMis. 3a Takux yMoB KHonka 7 - Man. 1
Ha naHeri koTna He npaLjloBatume.

Tpv yBiMKHEHHI pexvmy Bl 3 MEHI0 ANCTaHLIAHOMO XPOHOCTaTy
koTen obepe pexvm Komdopr. 3a Takux yMOB KHOMKOH 7 -

Mar. 1 Ha naHeni kotna MoXHa BUGPATM OLMH 3 [JBOX PEXVIMIB.
#IK AMCTaHLIMHMIA XPOHOCTAT, TaK i eNeKTPOHHa nnata kotna
KepYI0Tb PerynioBaHHsIMM 3a NOTOYHOH TEMNepaTypoio: arne
npiopiTeTHAM Byzie NOTOUHa TemnepaTypa enekTPOHHOI nnati
Kotna.

Bubip ECO/COMFORT (EKOHOMIS/KOM®OPT)

Moto4na Temnepatypa

PerynioBaHHA rigpaBniyHoOro TUCKy y cucTtemi

TWck 3anpaBrieHHst MpW XONOAHOMY KOHTYpi Mae cTaHoBWTM npubnusHo 1,0 Gap 3a
nokasaHHsIMM rigpomeTpa KoTna. AKWO TUCK Y KOHTYpi HabnuauTbCcsi A0 3HAYEHb,
HWKYMX 3@ MiHIManbHi, NnaTta KkoTna aktueye Henonaaky F37 (man. 16).
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man. 16 - Henonagka: HepocTaTHIM TUCK B cucTeMmi

3a gonomoroto kpaHy Anst 3anpaeneHHs (M03.1 - man. 16) BCTaHOBITb TUCK Yy KOHTYpI Ha
3HayeHHs, Wwo nepesuye 1,0 6ap.

B HWXHI YacTuHI KOTNa MaeTbca MaHoMeTp (no3. 2 - man. 16) AnsA 3aMipioBaHHSA TUCKY
HaBiTb NPV BiACYTHOCTI XXUBINEHHS.

Micnsa BiQHOBNEHHSI TUCKY B KOHTYpi KOTEN 3anyCcTUTb LMKI CKMAAHHSA NOBITPS,
sakui TpuBae 120 cekyHA Ta No3HayYaeTbcsa Ha aucnnei sk FH.

HanpukiHui  onepauii 3aBxau 3aKkpuBanWTe KpaH AN 3anpaBneHHs
(nos.1man. 16)
3. MOHTAX

3.1 3aranbHi NoNnoXeHHsA

BCTAHOBMIOBATU KOTEJ MOBUHHI NINLLIE ®AXIBLII BIAMOBIAHOT KBANIDIKAL|T
3 OOTPUMAHHAM YCIX BKA3IBOK LJIET TEXHIYHOI IHCTPYKUIl, BUMOI
AIK0YOro 3AKOHOAABCTBA, HALIIOHATIBHMX | MICLUEBMX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUNAMU TAPHOI TEXHIYHOT MPAKTUKN.

3.2 Micue ana moHTaxy

KoHTyp ropiHHA arperata € repmeTV30BaHMM BIAMOBIAHO [0 cepefoBulia AnNst
yCTaHOBKM, TOMY MOr0 MOXHa BCTAHOBUTM B ByAb-ikoMY NpuMilLeHHi. CepeosuLle ans
YCTaHOBKM BCE XX Tak1 NOBMHHE MaTW JOCTaTHIO BEHTUNALLO, WOB6 yHUKHYTU Hebeaneku
B pasi HaBiTb HE3HA4YHOro BMTOKY rasy. Lis Hopma 6e3nekn Bu3HaveHa Aupektusoto CEE
Ne°® 90/396 ans Bcix arperartis, L0 NpaLoloTh Ha rasi, a TakoX A5 Tak 3BaHUX arperaris
3 repMeTUYHUMK Kamepamum.

Arperat Moxe npautoBaTh Y 4acTKOBO 3axXULLEHOMY MiCLi, 3rigHO Ao nonoxeHb EN 297
np A6, npu MiHiManbHiIn Temnepatypi -5°C. AKwWoO KoTen ocHalieHo Habopom npoTu
3aMep3aHHs, BiH MOXe npautoBaTh npu MiHiManeHin Temnepatypi Ao -15°C. Mwu
pekoMeHAyeMO BCTAaHOBUTWU KOTEN Mif Mig CXMroMm aaxy, ycepeawHi 6ankoHa a6o B
3axULLIEHIN HiLLi.

Y Mmicui yCTaHOBKM TaKoX He MOBMHHO ByTW NNy, Nerko3anMmcTux peyen Ta matepianis
abo arpecuBHUX rasis.

KoTten npu3sHaveHuii Onsi HaACTIHHOI YCTAHOBKM Ta MocTavaeTbcs i3 ckobow Aans
niagiwyBaHHs. MyKpiniTe ckoBy A0 CTiHY 3rifHO A0 PO3MIpIB, HAAAHWX Ha KPEeCNeHHi Ha
obknaguHui, Ta nigBicbTe KoTen. 3a OKPEMMMM 3aMOBFEHHSIM MOXHa OTpUMaTh
MeTaneBui WabnoH, Wob BiAMITUTY Ha CTiHi TOUKM AN cBepAneHHs. KpinneHHs Ha CTiHi
Mae rapaHTyBaTu CTilike i HadiliHe YyTPMMYyBaHHS KoTna.

I@ Akwo koTen BOyaoByeTbcA y Mmebni abo MOHTyeTbcs Gokom,
nepen6aynTn NpPoOCTip ANA  3HATTA  3aXMCHOTO  KOXYXY i
BMKOHaHHS pobiT 3 TEXHIYHOro 06CcnyroByBaHHs

Tpeba
HopMarnbHOro

3.3 Ti
3ayBaxeHHsA

OTEeXHi4Hi NiAKNYEeHHSA

TennonpoayKTUBHICTb arperaty HanexuTb BU3HAYMTW NonepedHbO, 3a PO3paxyHKOM
notpebu ByamHky y Tenni 3a gitoummn HopMmamu. Cuctemy mae ByTu ocHalleHo BciMa
KOMMOHEHTaMM ANS NPaBWnbHOI i HopManbHOi poboTu. Mix KOTNOM i onantoBanbHOK
CUCTEMOI0 PEKOMEHA0BAHO YCTaHOBWUTW 3anipHi KnanaHu, siki 403BONATUMYTb, y pasi
notpebw, Big'eqgHaTV KOTEN BiA CUCTEMM.

A

Mepen MOHTaXeM peTenbHO MpomuiiTe yci TpyGonpoBoau cuctemu, Wwo6 Buaanutu
ocaam 4u 3abpydHeHHs), siki Mornu 6 3aBaauTy NpaBunbHil poboTi arperata.

LLlo6 3anobirti cTikaHHO BOAM Ha 3eMM0 B pasi MEpEeBULLEHHSI TUCKY Y KOHTYpi
onanexHs, 3nuB 3anobixHoro knanmaHy Tpeba 3'egHatv 3 niiikoo abo Tpy6Kowo
36upanbHOi NOCYANHM. IHaKLWe, SIKWLO CrpaLoBaHHS 3MMBHOIO KnanaHy npvseese Ao
3anMBaHHS NPUMILLEHHS, BUPOBHMKI KOTNA HEe HECTUMYTb BiAMOBIAANBHOCTI.

He BMKOpPUCTOBYIiTE TPYGK BOASIHUX CUCTEM SIK 3a3EMITEHHSI ENEKTPUYHUX NPUNagiB.

BukoHanTe nigknmioYeHHs [0 BiANOBIAHWMX LTyUEpiB 3rigHO ManoHky man. 17 Ta
no3Ha4ykam Ha camoMmy arperari.
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man. 17 - FigpoTexHiyHi niagkntoYeHHA

55,
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1 = lpsima niHist (HarHiTaHHs) cucTemn 4 = 3B0pOTHA NiHis cucTEMM
5 = Bxip caHTexHi4YHoi Bogu

6 = Bunyck 3ano6ixHoro knanaHy

2 = Buxip caHTexHi4HOT BOAM
3 = Bxin rasy

KomnnekT wryuepis
[o KoMnnekTy noctayaHHa BXOAATb Habopu Ans nia'edHaHHs, BKasaHi Ha MartoHKy

Hux4e (man. 18)
é T
é CDE F

T

man. 18 - Ha6ip ans nin'egHaHHA

MydTa 3 BHYTpiLLHBOIO pi3bboto
PisbboBui wryuep 3 natyHi OT 58
Mpoknapgka Tvny OR

CronopHe kinbLe 3 natyHi OT 58
LLan6a 3 migi

®iTiHr 3 natyHi OT58

KynbkoBuii kpaH

OTMTMOOW>

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)

7




Ferroli

DIVAtop MICRO F

XapaKTepVICTVIKM BOOM B KOHTypi onaneHHs

Akwo xopcTkicTb Boau nepesuye 25° Fr (1°F = 10 yacteit Ha MUnnunoH CaCO3), TOai,
Wo6 3anobirT yTBOPEHHIO Hakuny y KoTni, HEOBXiAHO BUKOPWCTOBYBATW creLianbHO
0bpobneHy Boay. B pesynbtati 06pobkM XOpCTKiCTb Mae GyTn He Huxk4yoto 3a 15°F
(Oekpet [lMpesnpeHta Pecnybnukn 236/88 WwoAo BXUBaHHS BOAM ANS MUTHOMO W
nobytoBoro npuaHadeHHs). O6pobka BoaM € 06OB’SI3KOBOKO B MOLUMPEHUX CUCTEMaX,
abo npu YacTux yBEAEHHSIX BoaM Ta ii noBepTaHb B KOHTYpP. AKLWO B LMX BMNagkax
noTpiGHO NPOBECTM YacTkoBe abo NOBHE CMIOPOXKHEHHS CUCTEMU, MW PAZMMO 3aMOBHUTU
3HOBY KOHTYp 06pobreHot BOAoH.

CucTema 3axucTy Bif 3amep3aHHs, aHTUpU3n, Ao6aBKM Ta iHriGiTopn

KoTen obnagHaHO CMCTEMOIO 3aXUCTY Bif, 3aMep3aHHsl, sika NepeBoANTb KOTEN Y PEXUM
nigirpiBy, SKWO TemnepaTypa BOAM Y MiAKMtoYeHin cucteMi nagae Huwxkde 6°C. Llen
NPUCTPIN He Aie Npw BiOKMIOYEHHI enekTpoXMBneHHs i/fabo nopavi rasy y koten. B pasi
HeobXiQHOCTI JONyCcKaeTbCA 3aCTOCOBYBaHHA aHTUMpPU3iB, 4obaBok i iHribiTopis, ane
nuLe i BUKMIOYHO, SIKLLO BUPOBHMK Takmx aHTUdpu3iB abo fobaBok Hagae rapaHTito, sika
3abe3neyvye, WO MOro Npoaykuis npuaatHa Ans Takoro BMKOPUCTaHHSA i He 3aBAae
NOLUKOPKEHb TEMNOoOMiHHMKY abo iHWMM KoMMnoHeHTaM i/abo maTtepianam kotna i
cucteMun. 3a6OPOHSETLCA BUKOPUCTOBYBATU aHTUdpK3K, fobasku i iHribiTopu, ski He
npuaaTtHi crneuianbHO AN BMKOPUCTAHHA y TEMMOBWX CUCTeMax i HecyMmicHi 3
maTepianamu KoTna i cuctemm.

Ha6ip npoTu 3amep3aHHA ANA 30BHILHLOro MOHTaXy (MOCTA4a€ETbLCA 32 OKPEMUM
3aMOBIIEHHSAM)

[Mp¥ 30BHILLHLOMY MOHTaXy Y 4aCTKOBO 3axWLLEHOMY MiCLi KOTen Mae ocHallyBaTucs
cnevjianbHUM KOMNIEKTOM NPOTU 3aMep3aHHs AN A3aXUCTY KOHTYPY CaHTeXHIYHOT BOAW.
KomnnekT cknagaetbcs 3 TepMocTaTy Ta YOTUPbOX ENeKTPUYHUX HarpiBadiB.
MNig’enHaiTe KOMNNEKT 4O eNeKTPOHHOI NaTh Ta po3TallyiiTe TepMocTaT Ta HarpiBadi
Ha Tpy6ax cuctemu MBI, sik 3a3Ha4eHO B iIHCTPYKLT A0 LIbOrO KOMMMEKTY.

MiaknoYeHHA A0 COHAYHMUX YCTaHOBOK

MpenbayeHe TakoX BUKOPUCTaHHS arperaTy 3 COHSIMHUMM ycTaHoBkamu (man. 19). Mpu

BMKOHaHHI Takoro MOHTaxy AOTPUMYMNTECH 3axoaiB 6eaneku:

1. 3BepHiTbcA A0 perioHanbHoro CepBiCHOrO LEHTPY AOMOMOrM KhieHTam, LWwob
3pobuTtn KoHdirypauito arperata npy nNepLioMy yBiMKHEHHI.

2. BcTaHOBITb TemMnepaTypy CaHTEXHIYHOT BOAM B arperati npubnmaHo Ha 50°C.

3. PekomeHAyeTbCsi BUKOPUCTOBYBATM BiANOBiAHI rigpaBniyHi komnnektn FERROLI.
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marn. 19 - Cxema COHAYHOI yCTaHOBKM

HacTiHHWi koTen

HakonuuyBay rasipsuoi Boau
Buxig rapsiqoi caHTexHiuHOT Bogn
XonopgHa caHTexHiYHa Boda
3MiLlyBaHHS

3.4 NinknioveHHA rasy
MepLu HixX 37iCHUTY NIOKIIOYEHHS, NepekoHanTecs, Wo arperat NpuaaTHuin o po6oTtn

Ha AaHOMy BWAY NarnbHOro, peTernbHO OYUCTITh BCi ra3oBi TPyOGu B cucTeMi 3 MeTol
BUaneHHs ocajis, ski MOXyTb 3aBafWTX CpaBHill poboTi koTna.

moow>

MigknioveHHs rasy Mae 3aiicHIoBaTUCS A0 BiANOBIAHOTO WTYLEpY (AnB. Man. 17) 3 AOTpUMaHHAM
BMMOr YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, METareBOK XOPCTKOW TPyOKOw abo rHyYKuMM LUNAHroM i3
CYLINbHOI CTIHKOKO 3 HeipxaBiloyoi CTani, BCTAHOBIIOYM ra30BUA BEHTUMb MK KOHTYPOM Ta
KoTnoM. MNepekoHanTecs y LWiNbHOCTi ra3oBUX NigkntoyYeHb. CNPOMOXHICTb ra3oBOr0 NiYNmbHUKa
Mae ByTy [JOCTaTHBOKO AMNst OAHOYACHOMO BUKOPWUCTAHHS BCiX arperartiB, siki 4O HbOrO Mif'€aHaHi.
[NliameTp Buxoasyoi 3 koTna ra3oBoi Tpybu He cnnuBae Ha BUGIp AiameTpy Tpybu Mix arperatom
Ta NiYnIbHUKOM; ioro chif BUGpaTH B 3aNexHOCTI Bif JOBXMHM Ta BTPATW Hanopy, BiANOBIAHO A0
[il04NX HOpMaTHBIB.

fﬁ He BukopucToBy#iTe ra3oBi Tpyou sik 3a3eMIeHHs eNneKTPUYHUX Npunagis.

3.5 EnekTpuyHi 3'eAHaHHA

MigknioYeHHA A0 eNeKTPUYHOIT Mepexi

EnektpnyHa Gesneka koTna rapaHTyeTbCsi NUWLIE MNPU NPaBUIIbHOMY WOro
NiAKMIOYEHH] 40 e(PEKTUBHOIrO NPUCTPOIO 3a3eMIIEHHS, BUKOHAHOTO 3a Ailo4nMmn
Hopmamu 6Gea3nekn. 3abesneyte nepeBipKy edEKTMBHOCTI i OOCTaTHOCTI
NPUCTPOIO 3a3eMneHHs kBanidikoBaHMMM daxiBLAMU, TOMY LLO BUPOBHUK He
Hece BiAnoBiAanbHOCTI 3@ MOXNMBI MOLUKOKEHHS, CPUYUHEH] BiACYTHICTIO
3a3emneHHs cuctemu. Hexaln BOHM TakoX NepeBipATb [OCTaTHICTb
eneKTPUYHOT CUCTEMM ANs MaKCUMarnbHOT CMOXMBHOT NOTY>KHOCTI, BKa3aHoi Ha
nacnopTHii Tabnuyui kotna.

KoTen noctavaetbcst 3 NnpuegHaHUm kabenem Ans NigKNIOYEHHS 40 enNeKTPUYHOI MiHif
mny ,Y” 6e3 wTencenbHoi BUMKK. [MigknioyeHHs Ao Mepexi mMaloTb OyT BUKOHaHi
HEPYXOMUMMW 3’€QHAHHAMMW 3 BUKOPUCTAHHSAM ABOXMOSIOCHOTO BUMMKAYa, PO3MUKaHHS
KOHTaKTIB SIKOrO LLOHaMMEHLL 3 MM, a TakoX NnaBKux 3anoGiXXHUKIB MidK KOTMOM i NiHieto.
Baxnueo poTpumysatuca nonsipHocti (PA3A: kopuyHeBumin kabenb / HYIIb: cuHii
kabenb / 3EMJIA: xoBTO-3eneHuin kabenb ) 3'egHaHb 3 enNeKTpUYHOLo MiHieto. Ha eTani
MOHTaXy 4M 3amiHM kabGento XUBMNEHHs NPOBia 3a3eMneHHs Tpeba 3anuwaTti Ha 2 cMm
[OBLUMM 3a iHLWi.

KopucTyBauy He [J03BONSETLCS 3aMiHIOBaTV kabenb XMUBNEHHSI cCaMoCTiiHo. Y
pasi NoLWKoMKEHHS Kabernto 3ynuHiTb KoTen, | 3a 3amiHoto kabento 3BepTanTecs
BMKIIOYHO 0 kBanidikoBaHUx daxiBLiB. Y pasi 3aMiHW enekTpu4Horo kabento
XKUBJIEHHS1 BUKOPUCTOBYIiTE BUKMtoYHO kabenb “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2
30BHILUHIM AiaMeTpoM LwoHanbinbL 8 Mm.

KiMHaTHUI TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHUA TEPMOCTAT MOBMHEH MATW BIJTbHI KOHTAKTU.
MIOKNIOYYIO4YM 230 B OO KINEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MOBOPOTHbLO 3AWLKOOWTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpw nigkntoyeHHi xpoHocTaTtiB abo Taimepy He 6epiTb XMBNEHHS AN LMX
npucTpoiB 3 X PO3MUKAIOYMX KOHTaKTiB. 3abesneyveHHs X >KMBMEHHAM
NOBMHHO MpoBOAUTUCS Yepe3 GeanocepenHe nig'eaHaHHA fo Mepexi abo 3a
ponomoroto 6atapei, B 3anexXHOCTi Big Tuny arperata.

[docTyn A0 KNeMHOi KOpoOku

3HABLM NepeaHlo naHenb 3 koTna (auB. Marn. 28), MoxHa fAictatucs A0 KneMHol
Kopo©bKK, o6 nia’eqHaT 30BHILLHIN 30HA (N03. 3 Man. 20), KiMHaTHMIA TepmocTaT (no3.
1 man. 20) abo ancTaHuiiiHWiA xpoHocTaT (no3. 2 man. 20).

man. 20 - locTyn Ao KneMHOT KopoGku

3.6 noBiTps/BianpauboBaHux rasis

MonepepxeHHA

Arperat HanexwuTb Ao “Tuny C” 3 repMeTUYHOI0 KaMepoLo | MPUMYCOBOIO TArOK, Nogava
noBiTPpsl | BUBeAEHHs BiAnpaLpboBaHMX rasis MaoTb ByTy nigknoYveHi 4o oaHIei 3 cuctem
BMBELEHHS/BCMOKTYBaHHS!, BKa3aHWX HUx4e. Arperat npuaHadeHo ans po6oTu 3i Bcima
KOHdpirypauisiMu kaHanis Cxy, BkasaHuUx Ha Tabnuuui 3 TeXHiYHUMU OaHuMK (Oesiki
KOHdpirypauii npuBeaeHi sik npuknag B AaHomy poasgini). Mpu ubomy moxe 6yTu, wWwo
nesiki koHdirypauii 6yayTe o6mexeHi siBHO, abo He BignosiaaTy 3akoHaM, Hopmam abo
micueBum npaBunam. LUle [o ycTaHOBKM ycTaTKyBaHHA nepesipTe i peTenbHO
[OTPUMYIATECH TaknX po3nopsiaxkeHb. Kpim Toro, 4OTpMMYINTECh NOPsAKY po3TallyBaHHS
TepMmiHaniB Ha CTiHi Ta/abo cTeni, a TakoX MiHiManbHOI BiACTaHi BiA BIiKOH, CTiH,
BEHTUNSALINHUX OTBOPIB, TOLLO.

Llen arperat Tuny C NnOBMHHO BCTaHOBIOBaTK 3a JONOMOrol Tpyb6onpososais
Ons BCMOKTYBaHHSl i BUBEAEHHS1 BiAnpaubOBaHWX rasiB, Taki Tpybonposoau
nocTaBnsloTbCA BUPOGHMKOM 3rigHO [epxaBHoMmy CtaHpapty ltanii -CIG
7129/92. BigmoBa Big BMKOpUCTaHHsi TpybonpoBogy npMBOAUTL A0
aBTOMaTUYHOI aHynsuil 6yab-skMx rapaHTii i BignosiganbHOCTi BUpOBHWMKa.

Po3wmnpeHHs
Y gumoBumx TpybonpoBoaiB AOBXMHOW Binblle 1M Ha eTani MOHTaxy cnig
NPUAHATK A0 yBary NpUpoaHe po3LUMPeEHHst MaTepiany nig Yac poboTu.
o6 3anobirt poswmMpeHHIo, 3anuiliTb Ha KOXHUA MeTp Tpybonposoay
BiICTaHb AN PO3LWMPEHHS NPUBNU3HO Y 2-4 MM.
Mogayntoounii BEHTUNATOP
Arperat OCHAaLLEHWA HaWCy4acHillOl0 CUCTEMOIO perynioBaHHs BUTpaT mnoBiTps /
BiAnNpaLbOBaHMX rasis, MOAYIOIOUYMM BEHTUIATOPOM Ta AATYUKOM TUCKY.
3aBasiku LbOMY NPUCTPOIO NpUNaj aBTOMaTUYHO HanalToBye BnacHy poboTy nig Tvn

AuMapsi Ta Woro AOBXUHY, He noTpebyloun perynioBaHb Ha eTani MoHTaxy abo
BUKOPUCTaHHS AdiadparM y KOHTYpi 3ropsiHHS.

Y noBcsikgeHHin po6oTi, kpim TOro, arperaT 6eanepepBHO aBTOMAaTWYHO BWPIBHIOE BUTPaTU
noBiTps / BiANpaLbOBaHUX rasiB Npy 3MiHIOBaHHI TEMNOBOro HaBaHTaXeHHs. Y Takui cnoci6
3ropsiHHA Ta TennoobMiH BUKOHYIOTLCS 3aBXaW 3a ONTMManbHUX ymoB, 3abesneuyioun 3aBxan
BUCOKY TEMNmnoBy Biaaayy arperaty y BCbOMY Aiana3oHi ioro NOTYXHOCTi.

o
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DIVAtop MICRO F

Ferroli

Miakno4yeHHA 3a gonomoroto cniBicHUX Tpy6

Ta6nuus. 3 - MakcumanbHa AOBXWHA ANA BiAoKpeMneHUx TpyoonpoBoais

r | ¥ r | BigokpemneHi Tpy6onposoau
B ﬂ B E DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
. = o e i i i i w% P MakcumanbHa go3BoneHa A0BXUHA 60 My 48 Mo 40 Moy
2l
Ta6nuus. 4 - Akcecyapu
C12 Ca2 Ca2 Ca2 Brpa'm B Men
BemokTyBaHHsA BuBenens
man. 21 - MpuKnag NiaKnNoYeHHs 3a 4ONOMOrolo CRiBICHMX (KoaKcianbHuX) Tpy6 IOETEA CL AT et
(CZ> = Nositpa / M = BianpauboBaHi rasm) Beprukan | FopusonTan
bHMU bHUKU
,D.J'Iﬂ CI'IIB'ICHOFO I?IIL[KJ'I}O‘-{eHHﬂ' BCTAHOBITb Ha arperaTl OAUH 3 HacCTYMHUX I'IO‘-{aT'KOBI/IX 111 80 TPYBA | 0.5 M MIF TKWMA38A 05 05 10
enemMeHTiB. Po3Mipy Ans HAacTiHHUX CBEPAJSIEHb HAaAaHi Ha MantoHKy Ha obknaauHui. Ons
3anobiraHHs MOXNMBOMY 3BOPOTHOMY CTiKaHHIO KoHAeHcaTa y Bik arperata HeobxigHo, 1 mMF TKWMAB3A 1.0 10 20
Wo6 ropu3oHTanbHi YacTUHWM TPyGOMPOBOAIB ANs BiABEOEHHS BianNpaubOBaHUX rasis 2 mMIF 1KWMAOBK 20 20 40
BCTaHOBIOBANINCA 3 NErkMm Haxmmnom Ha30BHI. KOMIHO | 45° FIF 1KWMAOTK 12 22
125 45° MIF 1KWMABSA 1,2 2,2
80
90° FIF 1KWMA02K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
90° M/F + KoHTponbHuii 1KWMA70U 1,5 25
" wryuep
< MATPYBOK | + KoHTponbHuit WwryLep 1KWMA16U 02 0,2
T j“ NS 37MBY KoHJeHcaTa 1KWMAS55U - 3,0
TEE | 3i anuBoM KoHfeHcaTa 1KWMAO5K - 7,0
OBMEXYBAM | ansi noBitps B CTiHi 1KWMAB5A 2,0
o o o in mr——————mn Ans BianpaLbosaHyx rasis B | 1KWMASGA - 50
010006X0 010014X0 010007X0 CTHIs saxrcron 8 STpy
. . . AUMOBWU | MosiTpsi/sinnpaupbosaHi rasn | 1IKWMA84U - 12,0
Man. 22 - [lo4aTKoBi eNemMeHT Ans KoakcianbHUX Tpy6onpoeoais KAHA | 3ngoexuit 80/80
Mepw HiX BUKOHATM MOHTaxX, nepesipTe, WO6G He nepeBuLlyBanacs MakcuManbHO Tinbkn ANA BUBeMEHHS 1KWMA83U + - 4,0
nepeabayeHa JOBXMHA, 3 ypaxyBaHHSM TOrO, LLO KOXHe KoakcianbHe KOMiHO NpU3BOAUTb sianpaubosanux rasie B0 | IKWMABEU
[0 3MeHLUeHHsi, BkasaHoro B Tabnuui. Hanpuknap Ttpy6onposia LW 60/100 skuin 111100 | 3MEHLIEHHS | da LU80 a LW100 1KWMAO3U 0,0 0,0
) o 4 h
CKnajaeTeCs 3 KomiHa B 90 1 MeTp no ropusoHTani, Mae 3aranbHy [OBXMWHY, 0100 3 180 5 30
eKBiBaneHTHy 2 MeTpam.
TPYBA | 1 M MIF 1KWMAO8K 04 04 038
. . KONIHO | 45° M/F 1KWMAO3K 0,6 1,0
Ta6nuus. 2 - MakcumanbHa AOBXMHA cniBiCHUX Tpy6onpoBoais
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man. 23 - Mpuknaa NiaknoYeHHA 3a 4ONOMOrol BiOKpeMneHux Tpyo (|:> =
MosiTps / WP = BignpauboBsaHi rasu)

[na nigkniodeHHs  BidokpemneHux TpybonpoBoAiB BCTaHOBITb Ha arperati  Takuin
no4aTKoBUI eNeMeHT:
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man. 24 - MoyaTKoBWI eneMeHT ANA BiAokpeMneHnx Tpyb6onpoBoaiB

Mepen ycraHoBkol nepeBipTe, W06 He nepeswllyBanacsi MakCMMarbHO A03BOSEHa

[OBXWHA; 3pobiThb Lie 3a JOMNOMOro NMPOCTOr0 PO3pPaxyHKY:

1. TIOBHICTIO BU3HAYTEe CXEMY CUCTEMMU PO3ABOEHWUX AMMOXOAIB, BKIHOYAOYM NOYATKOBI
erneMeHTH i KiHueBi NpucTpoi (obmexyBadi) Ha BUXOAi.

2. 3BepHiTbCcs fo Tabnuusa 4 i BM3HAYTe ANs KOHKPETHOro BWUMaAKy BTpaty B Moys
(ekBiBaneHTHi MeTpU) KOXHOTO KOMMOHEHTY, 3aNeXHO Bif NMONOXEHHSI MOHTaXYy.

3. MMepesipTe, Wo6 noBHa cyma BTpaT Byna HWKYOK 3a MakcuManbHy AOBXWHY abo
piBHOIO 11, 4O3BONEHI B Tabnuusa 3.

man. 25 - Mpuknaa nigknioYeHHA 4o AuMapis (|:> = MogiTps / WP =
BipnpauboBaHi rasm)

Mpwu HeobxigHocTi nigkntounTn koten DIVAtop MICRO F o konekTvBHoro ammapsi abo
[0 OAMHUYHOTO IMMOBOTO KaHarsy 3 NpypoAHUM BUTSroM, Aumap abo kaHan matTb byTu
CNPEeKTOBaHi HanexHWMm YnHoM npodeciiHnMmn axiBusMU 3 AOTPUMAHHAM YMHHOTO
3aKOHOAaBCTBa, Ta MaloTb BYTV CyMIiCHUMM 3 arperaTamu, OCHaLLEHVMW repMEeTUYHOO
Kamepoto Ta BEHTUNSTOPOM.

3okpema, AMMOBI kaHanu Ta AMMapi NOBUHHI MaTU Taki XapakTepuUCTUKK:

« Matn po3smipu,
3aKoOHO[aBCTBa.

*  ByTv winbHUMK OO NPOAYKTIB 3ropsiHHSA, CTINKUMK A0 AMMY | BUCOKMX TemnepaTyp
Ta HenpPOHUKHUMM [0 KOHAEHcaTY.

*  Matwu kpyrnuii abo kBagpaTHuWii Nepepis, 3 BEpTUKANbHNUX XOAOM, HE MaTu 3BY>KEHb.

. MaTu kaHanu, siki 36upatoTb Ta BUBOAATL rapsiyi AMMM BiJOKPEMIIEHO Bif NanbHUX
matepianis.

. Min’eanyBaTnCA nuwe Ao OAHOro arperaTy Ha nosepci.

« Mig'egHyBatnucs po arperaTiB ofHiei kaTeropii (abo Bci arperat nuwe 3
NpUMyCOBOIO TSAroto, abo BCi NuiLLe 3 NPUPOJHOLO TSATOH).

* He ocHawyBaTMCA MexaHi4HMMM 3acobamu  BCMOKTYBaHHA Yy
Tpybonposoaax.

*  Matu po3spiaxeHHs N0 BCbOMY XOfi, 3a yMOB cTabinbHoT po6oTu.

«  Matu Ha ocHoBI kamepy Ans 36opy TBepAUX MaTepianis abo HasBHOro KOHAeHcaTy,
OcCHaLLeHy MeTanesmMu AepusiTaMu, siki repeMeTUYHO 3a4nHSAIOTHCS.

3pobrieHi 3a MeToAaMu paxyBaHHS  3rigHO A0  YMHHOIO

FONOBHUX
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4. EKCMNIYATAUiy i TEXHi4yHE OBCJTYTOBYBAHHu

Bci onepauii 3 perynioBaHHsi, nepepobku, 3amnycky, TexXHIYHOro o6CnyroByBaHHS,
onucaHi Hagani, MalTb BUKOHYBaTUCA TiNbKW KBanicikoBaHMMK daxiBusamu (BianosigHo
[0 TEXHIYHUX NpoddeciiHnX BUMOT, nepeabavyeHnx YHHUM 3aKOHOAABCTBOM), TakuMmn
SIK nepcoHan perioHarnbHOT CepBiCHOT CNyxou.

FERROLI Bigxvnsie 6yab-siky BiAnoBiAanbHICTb 3a NOLIKOAKEHHA MaliHa i/abo TpaBmu
BHaCNiOOK YLKOMKEHHA koTna ocobamu, siki He MalrTb BiAMoBIAHOT kBanidikauil i
[onycKiB.

4.1 PerynioBaHHs
MepeBeaeHHs Ha iHWWIA ra3 XXUBMEHHs

KoTen moxe npautoBat Ha mMeTaHi abo HadToBOMY 3pigkeHomy rasi (G.P.L.), i oro
6yrno HanarofxeHo Ha 3aBOfi Ha BUKOPUCTaHHS OOHOrO 3 LMX ABOX rasiB, Ha Lo SICHO
BKa3aHO Ha ynakoBUi Ta Ha Tabnuyui 3 OCHOBHVMMW TEXHIYHMMU JAHUMK Ha camoMy
koTni. Mpy BUHMKHEHHI HEOBXiAHOCTI B BWMKOPWUCTAaHHI rasdy, sikui Bigpi3HSETbCS Bif
nonepeaHbo nepegGadeHoro, HeobxigHO npuabatv BiANOBIAHWIA KOMMNEKT Ans
nepeobnagHaHHs i 4iATh, K BKa3aHo Hx4e:

1. 3aMmiHiTb OPCYHKM roNOBHOrO MarnbHUKa, BCTaBTe (DOPCYHKW, BKasaHi y Tabnuui
TEXHIYHUX AaHVX y po3Aini sez. 5.2, BiANoBiAHO A0 TWMY BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy
2. 3MiHiTb napameTp BiAMNOBIAHO A0 TUNY rasy:

*  nepeBefiTb KOTEN Y PEXNUM OYiKyBaHHS

*  HaTUCHITb KHOMKY reset (no3. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA: Avcnnein nokasye “TS”,
AKUIA MUrae

*  HaTUCHITb KHOMKY reset (no3. 8 - man. 1): Ha aucnnel 3'sBuTbCA “P01“.

. HaTucHiTb kHonku cuctemu MBI (nos. 1 ta 2 - man. 1), wob
3apgatu napameTp 00 (ans po6oTn Ha meTaHi) abo 01 (ans poboTtn Ha GPL).

*  HatwucHiTb kHonky reset (nos. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA,.

*  KOTEen NOBEPHETLCS Y PEXWUM OYikyBaHHS

3. Bigperyniointe MiHiManbHUiA i MakCUManbHWUM TUCKM Ha NanbHUKY (OMB. BiANOBIAHNN
naparpad), 3agaroun 3HaueHHsl, BKasaHi y Tabnuui TeXHiYHUX OaHux Ans Tuny
BMKOPUCTOBYBaHOIO ra3y

4. HakneiTe knevky Tabnuyky 3 KOMNNIeKTy Ans nepeseaeHHs nobnuay Big Tabnuyku
3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMM A@HVMK NS NiATBEPDKEHHS 3AiICHEHOro NepeBeeHHs.

YBimKkHeHHs pexxumy TEST

HaTuCHITb 0gHOYaCHO KHOMKU OnaneHHst (no3. 3 Ta 4 - man. 1) Ha 5
cekyHa, wo6 yBiMkHYTM pexum TEST. Koten posnanioeTbCs npu makcuMarnbHin
NOTYXHOCTi ANs onaneHHs, BCTAHOBIEHIN 3rigHO BKa3iBOK nonepeaHbLoro naparpady.

Ha gucnnei 6numatMyTb NO3HaYkn onaneHHs (No3. 24 - man. 1) Ta caHTexHiYHOT Boan
(no3. 12 - man.1); nopsa 3'ABNSAIOTLCA MNOTYXKHICTb OMAneHHA Ta MNOTYXHICTb
po3naneHHs.

man. 26 - Pexxum TEST (noTyxHicTb onaneHHs = 100%)

Ana BuMKHeHHs pexumy TEST noBToploiiTe nocnigoBHICTL onepadin,
YBIMKHEHHS.

K ans

Y Bcsikomy pasi pexum TEST aBToMaTUYHO BUMMKAETbCS Yepes 15 XBUNUH.
PerynioBaHHA TUCKY Ha NanbHUKY

Llen arperat, 6yayun arperaTtom 3 MOAYNbOBaHUM MarnbHUKOM, Mae ABa (iKCOBaHUX
3HAYeHHA TUCKY: MiHiManbHe i MakcumarnbHe, fKi MaloTb BiAMOBIAATU 3HAYEHHAM 3
Tabnuui TEXHIYHMX AaHKX 3@ TUMOM ra3y.

*  TigknioyiTb MaHOMETpP A0 LITyLepy BUMIpOBaHHS TUcky “B” , skuin 3HaxoauTbes
nosapy ra3oBoro knanasy.

*  Big'epgnaiiTe komneHcauinHy Tpebky Tucky “N”.

*  3HiIMiTb 3ax1CHWI KoBNa4ok “D”.

*  3anycriTb kOTEN B TecToBomy pexumi TEST.

*  HanawTyinTe MakcMmarnbHWUIM TUCK Ha 3HA4YEHHS Kanibposku, obepTatoun rBuHT “G”
3a rOAVHHUKOBOO CTPINIKOK AJS 0ro 36iNbLUEHHS Ta NPOTW FOAMHHUKOBOT CTPINKu
[N AOTO 3MEHLLEHHSI.

* Big'eaHaiiTe oauH 3 ABOX NepekMaHUX KOHTakTiB "C" 3 MoAynsLiAHOT KOTYLUKM mMOo-
dureg"F" Ha razoBomy knanaHi.

*  HanawTyinTte MiHiManbHUiA TUCK Ha 3Ha4YeHHs kanibpoBku, obepTatoun rBuHT "E" ,
3a rOAMHHVKOBOIO CTPINIKOKO ANS 36iNbLUEeHHS TUCKY Ta NPOTW FOANHHUKOBOI CTPINKM
- ANsi AOro 3MEHLLEHHS.

*  BUMKHITb Ta YBIMKHITb NanbHUK, NEPEBIPSIOYN, LWOO 3HAYEHHS MiHIManNbHOrO TUCKY
3anuwanocs cTabinbHuUM.

* 3HoBYy nig'egHanTe nepeknaHui koHTakT (faston)
MoaynsauiHoi koTywku "F" Ha rasoBomMy knanaHi.

. MepeBipTe, YM HE 3MIHUMBCSI MAKCMManNbHUA TUCK

+  3HoBy nia’efHaiiTe koMneHcauinHy Tpebky Tucky “N”.

. BcTaHoBITh Ha MicLie 3axMcHUI koBna4ok “D”.

* [na 3aBepweHHs pexumy TEST noBTOpiTb MOCRIAOBHICTb YBIMKHEHHS a6o
3ayekanTe 15 XBUNUH.

"C", nonepeaHbO 3HATUIA 3

Micna nepeBipkM TUCKy ab6o Woro perynioBaHHA HeOO6XiAHO LWiNbHO
3aKynoputu perynioBanbHUA T[BUHT 3a gonomorolw ¢apbu ab6o
BignoBigHOT NnomM6u.

T
&

man. 27 - Fa3oBu#n knanaH

LWTyuep Ans BUMiptoBaHHS TUCKY nornepeay ra3oBoro knanaHy
LTyuep Ans BUMiptoBaHHS TUCKY No3agdy rasoBoro knanaHy
EnektpuyHe nig'eaHaHHs mogentooyol koTylku Modureg
3axncHUn KoBNa4yoK

PerynioBaHHs MiHiManbHOro Tucky

Kotywka Modureg

PerynioBaHHs MakcManbHOro TUCKY

3'egHaHHA KOMNeHcauUinHoT TpyoKM

EnexTpuyHe nia'eaHaHHA ra3oBoro knanaxy

epmeTnyHa kamepa

MaHomeTp

KomneHcauiiHa Tpy6ka

Buxia rasy

Bxig rasy

MAZEr"TOTMMOOT>

PeryntoBaHHsA NOTYXXHOCTi onaneHHs

[ins perynioBaHHA NOTY>KHOCTi onaneHHs nepeseaiTb KOTen y pexum TectyBaHHa TEST
(avB. sez. 4.1). Hatuckatoum knagiwy onaneHHs (net.3T1a4-man. 1) ans
36inbLUeHHs abo 3MEeHLLEHHSI MOTYXHOCTi (MiHiManbHa = 00 - makcumanbHa = 100).
HaTtuckatoum kHonky ckupaHHs RESET BNPOAOBX 5 cekyHa, mMakcumanbHa
NOTYXHICTb MaTUMe TiNbKK L0 BCTAHOBIEHE 3HAYeHHs. Buinaith 3 pexvmMy TecTyBaHHs
TEST(aus. sez. 4.1).

PerymOBaHHn I'IOTy)KHOCTi po3nantBaHHA

[insi perynioBaHHA MOTY)XXHOCTI po3naneHHs nepeBeaiTb KOTen y pexum TeCTyBaHHs
(TEST) (auB. sez. 4.1). HaTuckatoun knasiluv onaneHHsi (oet. 11 2 -
man. 1) Ans 36inbLweHHs abo 3MeHLIEeHHs NOTYXHOCTI (MiHiManbHa = 00 - MakcumarnbsHa
= 60). HaTuckatoum KHOMKY CKuMOaHHS reset > BMPOAOBX 5 CekyHA, MOTYXHiCTb
po3naneHHs MaTuMe TiNbKK L0 BCTAaHOBIIEHE 3Ha4YeHHS. BUnaiTe 3 pexxmmy TecTyBaHHS
TEST(ams. sez. 4.1).

4.2 Myck B ekcnnyarauio
MepeBipku, AKki MaloTb 3AINCHATMCS Nepea NepLUMM po3nanioBaHHAM, i nicns
ycix onepauiii TexHIYHOro o6cnyroByBaHHs, WO NoTpebyloTh Bid'eAHaHHs Big
cuctem abo BNNMBY Ha opraHu 6esnekn Yn YacTuHM KoTna:

Mepw HiX po3nanuTu koTen

*  BigkpuiiTe HasBHi 3anipHi knanaHy M KOTNOM | cucTemamu.

*  [lepeBipTe WinbHICTb ra3oBoi cucTeMU, Aito4n 3 06EPEXHICTIO i BUKOPUCTOBYOYM
PO34MH BOAM 3 MUIIOM AJ151 NMOLLYKY MOXIVBUX BUTOKIB Ha 3'€QHAHHSX.

+  TepeBipTe nonepeaHii TUCK y 6aKy-po3LIMPHWUKY (OMB. sez. 5.2)

+  3anoBHiTb cMCTEMy BOAOMNOCTa4YaHHs 11 3abe3neyTe BUNYCK YCbOro MOBITPS 3 KOTna
N cUCTeMM, BIAKPUBLUM MOBITPSHWI CMYCKHUIA KnanaH Ha KOTMi i HasBHI CMYCKHi
KnanaHu y cuctemi.

* [lepesBipTe, wWob He Oyno BWTOKIB BOAM B CUCTEMi OManeHHs, y KOHTypax
NpUroTyBaHHsA raps4oi CaHTEXHIYHOT BOAW, Ha 3'e4HaHHsX abo y KoTni.

* TepeBipTe npaBWnbHICTb MNIOKIMOYEHHS  EMEKTPOycTaTKyBaHHA i  poBoTy
3a3eMreHHst

+ [epesipTe, W06 3HaYeHHA TUCKy rasy [Ans CUCTEMW OnasieHHs Bignosigano
GaxaHomy

*  MMepesipTe, Wob y 6e3nocepeHint 6nM3bKOCTI Bif KOTNa He Byno nerko3amnMmcTmx
piavH abo maTepianis

o N
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MepeBipku nig yac po6oTn

BBiMKHITb arperart sik onucaHo B sez. 2.3.

YNeBHITbCA Y LWiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHSA | BOASHUX CUCTEM.

MepeBipsinTe edekTUBHICTb kaHaniB i NOBITPSAHO-AMMOBMX TPy6oONpoBoAIB Nig Yac
po6oTu koTna.

[MpoKoHTpontovTe NPaBUNBLHICTL LMPKYNALIT BOAW MK KOTNIOM | cuctemamu.
YneBHITbCA y TOMy, WO ra3oBWI KnamaH npaBWUibHO (YHKLUiOHYE sk y dasi
onaneHHs, Tak i y asi npuroTyBaHHsA raps4oi po3xigHoi Boau.

MepeBipTe, 4 [obpe koTen po3nantoeTbCs, BUKOHABLUWM Aekinbka NpPoBHMX
po3nanioBaHb i 3aralleHb 3a JOMOMOrow KiMHaTHOro tepmoctata (abo nynbta
[AVCTaHLiHOro ynpaBniHHS).

YNEeBHITbCA Yy TOMY, WO CMOXWBaHHA NanuMBa 3a MOKa3aHHAMU MiYnIIbHUKa
BiAMNoOBiAae BkazaHOMy y Tabnuui TEXHIYHUX AaHuX y posaini sez. 5.2.
MepekoHalTecst B TOMy, Lo 6e3 3anuTy Ha HarpiB nanbHWK NPaBUMbHO cnanaxye
npuv BIgKPUTTI KpaHa rapsidoi Boawu. MepesipTe, Wob6 nia Yac po6oTn B pexumi
HarpiBy, Npv BiOKPWUTTI KpaHa rapsiyoi BoaW, 3YNUHSIBCS LMPKYNATOP Harpisy, i
BiabyBanacs perynsipHa nogava rapsiqoi Boau.

[MepeBipTe npaBuUMbHICTL NpPOrpamyBaHHA nNapamMeTpiB i BUKOHaWTE MOXNUBY
noTpibHy  iHAMBiOyanbHYy  HacTpoWky (KpyBa  KOMMeHcauii,  MOTYXHiCTb,
Temnepatypa, i T.4.).

4.3 TexHiyHe 06cnyroByBaHHA
MepioAnYHNIA KOHTPONbL

[Onsa niaTpyMku npaBunbHOT po6oTHU arperaTy NPOTSroM TPUBAnoro Yacy, HeoGXigHo,
o6 keanicikoBaHU NepcoHan BUKOHYBaB LLIOPIYHWIA KOHTPONb, sSikuii 6U nepeabavas
HaCTYMHI NepeBipku:

MpucTpoi kepyBaHHs | 6e3nekun (ra3oBui knanaH, BUTPATOMIp, TEPMOCTATH, TOLLO)
NOBUHHI PYHKLIOHYBaTHN NPaBUILHO.
KoHTyp BMBeAeHHs  BiAnpauboBaHWX
edeKTUBHICTb.

(KoTen 3 repmMeTVM4HOI KaMepoo: BEHTUNATOP, pene TUCKY, Tollo. - FepmeTnyHa
Kamepa NoBWHHa 6yTH LWiNbHO 3aKPUTOHO: NPOKNaAKK, NPUTUCKK ANs kabento, ToLwo)
(KoTen 3 BiakpuTOtO KaMepoto: lWnbep, TepMocTaT BiAnpaLboBaHNUX rasis, TOLLO)
MoBiTpsiHO-AMMOBI TPy6ONPOBOAM i KiHLEBI MPUCTPOT HE NOBUHHI MaTh NepeLukos, i
BUTOKIB

ManbHWK i TENNO06MIHHUK MatoTb By T YMCTUMM | 63 Hakuny. [INs ounLLeHHs y pasi
HeobXiOHOCTi He BUKOPUCTOBYITE XiMikaTu abo cTanesi WiTku.

Enektpoa mae 6yTv 6e3 Hakuny i npaBUnbHO BCTAHOBNEHWM.

"a30Bi i BOAsIHI cUCTEMU NOBUHHI BYTYW LWiNbHAMMU.

TwWcK BOAM Y XONOAHi cucTeMi NoBMHEH Byt npnbnunsHo 1 6ap; SKLWO Le He Tak,
MOBEPHIiTb NOro A0 LibOro 3HAYEHHS.

LIMpKynsiLiiHnin Hacoc He NOBUHEH GyTn 3a6NoOKOBaHUM.

PoswwwuptoBanbHuin 6ak mae 6yTu 3anpaBneHnMm.

BuTpaTu 4 TUCK rasy NOBWHHI BiANOBIAATY BKa3aHUM Yy BiANoBIiAHUX Tabnuusx.

rasis  MNoBWHEH MaTn 6e3,qoraHHy

YMCTUTK KOXYX, NaHeNb NpUnaaiB i AekopaTUBHI AeTani KoTna MoXHa M’SKO
3BOJIOXKEHOIO TKAHWHOI0, Y pasi HeobXigHOCTi 3MOYEHO MUTBHO BoAo. Cnig
YHUKaTW BUKOPUCTaHHS Byab-skux abpasnBHUX AeTEPreHTiB Ta PO3YMHHUKIB.

3HATTA KOXyXa

LLlo6 3HATM KOXyX KOTna:

1.
2.
3.

A\

BiarsuHTiTh rBMHTU A (auB.man. 28).
MoBepHiTb KOXyX (AVB. man. 28).
MiaHIMITE KOXYX.

Mepw HiX BUKOHYBaTM Oyap-Aki poboOTM BcepeawHi KoTna, BIAKMIOYITH
eNeKTPOXVBIIEHHS | NepekpuinTe rasoBuin BEHTUNb Nonepeay kotna

man. 28 - 3HATTA KoXyXxa

AHani3 3ropsiHHs

Y BepxHii yacTuHi koTna nepepbadeHi ABi Touku Ans Bigbopy npob, ogHa Ans
BiAnpayupoBaHux rasis (no3s. 1 - man. 29), iHwa Ans nosiTps (no3. 2 - man. 29). o6
YMOXNMBUTK BiaGip npob:

[N

BigkpuiiTe 3arnyLiky TepmiHany Bin6opy nosiTpsi/BianpaLboBaHuX rasis;
BeegiTb 30HAM 0 ynopy;

MepeBipTe, Wo6 3anobixHU knanaH G6yB NiAKMNYEHWA 4O 3NUBHOI NiNKK;
AxTuBisyiiTe pexum TEST;

Bauekaiite 10 XBUNWH, OKN KOTEN HE BUiie Ha CTabinbHUIA pexum poboTu;
BukoHaiTe 3amipu.

man. 29 - AHani3 BignpauboBaHux rasie DIVAtop MICRO F 24

4.4 BupiuleHHsa npo6nem
[iarHocTuka

KoTen o6nagHaHo cy4acHo cucTeMolo aBToAiarHOCTVKU. Y BUNaAKy Hernonagok y KoTmi
avicnnen 6nvuMaTtMe pasoM 3 NMO3HaYKo Henonagku (aue. 22 - man. 1), Bkasyoun Ha
Ko Hernonaaku.

MatoTbCsi Taki HecnpaBHOCTI, $iKi CMpWYMHSIOTb MOCTiHE OnoKyBaHHS (MO3HaYeHi
nitepoto “A”): Ans BigHOBNEHHA poboTM AOCTAaTHBO HAaTUCHYTW Ha kHonky RESET (aums.
8 - man. 1) BnpogoBx 1 cekyHam abo Ha kHonky RESET aucTaHuiiHoro xpoHocrtaty
(onuist), B pasi Moro BCTAHOBMEHHS; SIKLLO KOTEN He po3novnHae poboTy, Tpeba ycyHyTH
Lo Heronagaky.

IHLWi

Henomnagkn (ki
3abnoKyBaHHs,

nosHavalTbCA NiTeporo
Ake 3HIMAeTbCsi aBTOMAaTUYHO,

)

noBepTaeThbCsA Y MeXi HopmarbHoi poGoTK KoTna.

Tabnuua Henonagok

Ta6bnuus. 5 - Mepenik Henonaaok

CAPUYUHAKTE  TUM4YacoBe

TINbKM-HO 3HAYEHHs napameTpy

K N
o Henonapka MoxnuBa npuunHa PileHHs
Henonaaku
TepesipTe, 41 pIBHOMIPHWI NOTIK rasy A0
BincyTHicTb rasy KoTna i 4 BUganeHe nosiTps 3
Tpy6onposopiB
TMopyLueHHs y pobori enextpona TepeBipTe MigKMIOYeHHs enekTpoay Ta
A01 MarbHuK He PO3NAoETbCs | PO3NAIOBAHHS/CMIOCTEPEXEHHS 33 [i#0r0 NpaBurbHE NO3ULIOHYBaHHS, a
nonym'am TaKOX BIACYTHICTb Harapy
HecnpaBHuii ra3oBuil knanaH IMepesipTe i 3amiHiTb ra3oBuiA knana
[MoTyXHICTb po3nanioBanHs gyxe Bigperynioiite noTyxHicTs
HU3bKa po3nanioBaHHs
. [MepesipTe enekTponpoBoaky
i 'a  |MopyweHHs y pobori enextpoaa L
A02 CurHan HasBHoCTi nonyM's Py yp Pod ioHisyto4oro enekTpoaa
TPU BUMKHEHOMY MarbHUKY -
Henonapka nnatu TMepesipte nnaty
N lepesipTe npaBunbHe poaTalLlyBaHHs i
YILKOFDKEHHI AATYMK KOHTYpY ;
o . onaneHHs (DYHKLiOHYBaHHS [iaTuka KOHTYpY

A03 TpaLib0BYE 38XMCHHI onarneHHs

NpUCTPii MpoTY neperpisy - - —
Hemae LMpKynsiLii Boau B KOHTYpI TMepeBipTe LMpKyNALitHMit Hacoc
TpuCyTHICTb NOBITPS B CMCTEM BunycTiTb NOBITPS 3 CiCTEMN
i lpoBopaka AaT4mKa TUCKY MOBITPS € .
Rarank TUCKY MOBITPA HE POBOLKa A Y P Mepesipe enextponposoaky

Fo5 OTPUMYE MiHIMarnbHoro HenpaBuIbHOI
[0CTaTbHBOrO 3HaYeHHA 33 |[IUMOBMI KaHan Ma€ HenpaBunbHI TepeBipuTy CTaH AUMOBOTO KaHany Ta
25 cexyHn po3mipu abo 3acMiveHuit 11010 JOBXUHY

. . . Hu3bKuiA TUCK B KOHTYPi raa Mepesipte Tuck ras
BincyTHicTb nonym's nicns - — TYp! rasy s .p i
A06 ; KanibpysaHHsi MiHimMansHoro Tucky | MepesipTe 3Ha4eHHs Tucky
YBIMKHEHHS!
nanbHuka
i YIKOMKEHNN AaTYnK i
[MopyweHHs y pobori - MepesipTe enekTponposoaky abo
F10 ! 3amuKaHHsi B enexTponpoBOALi A
[flaT4Ka HarHitaHHs 1 3aMiHiTb [aT4mK
Po3pve enexTponposoakm
YIKOMKEHNN AaTunK i
Henonapka patuka - Mepesipre enektponposogky abo
F11 3amukaHHsi B enexTponpoBOALi A
raps4oro BOAOMOCTa4aHHs 3aMiHiTb [aT4mK
Po3pve enexTponposoakm
i YIKOIKEHNN AaT4mK i
[MopyweHHs y pobori - MepesipTe enekTponposoaky abo

F14 . 3amukaHHsi B enexTponpoBOALi A

[laTuKa HarHiTaHHs 2 3aMiHiTb [aT4mK
Po3pve enexTponposoakm
CnpaLiboBaHHs 3axucTy Ha  [Henonapaka F05, BusiBniexa 5 pasis B

A15 pau . Y o ! P [vB.Henonaaky FO5
CUrHan nosiTps ocTaHHi 15 xBUnuH
Hanpyra xvBreHHs € . ; .

F34 Tpo6nemm B enekTpudHilt Mepexd lMepesipTe enekTpoycTaTKyBaHHs
HImk4ot0 3a 170B. P & P pesip poyerarky
HeHopmanbHa YacTota - . .

F35 Mepexi MpoBnemm B enexkTpuyHiit Mepexi [epesipTe enekTpoycTaTKyBaHHs

Fa7 HenpasurbHui TUCK BOAW B | TUCK 3aHaATO HU3bKAiA 3aBaHTaXTe KOHTYp
cucTemi YWWKOmMKEHNA AaT4mMK lMepesipte garumk

YiukomkeHuit 30HA abo KopoTke [MepesipTe enekTponposoaky abo
. €MeKTPONPOBOAKA 3aMiHITb AaT4mK
Henonapka 30BHILLHBOMO — - - — —
F39 soHna 30H7 Bin'eAHABCA Nicns akTMBYBAHHS |3HOBY Nify'efHaiTe 30BHiLLHIl 30HA abo
PEXMMY 33 MOTOYHOIO TEMMIEPATYPOK |BUMKHITb PEXVM 3a MOTOYHOK
Temnepartypoo
. TepesipTe KOHTYp
HenpasuribHuii Tck Boay B N - —
F40 ccrent Tuck 3aHaaTO BUCOKMIA Mepesipte 3anobixHuit knanax
TepesipTe posLuMptoBanbHUi bak
R L, K [NepeBipTe NpaBUnbHE po3TallyBaHHs i
; [laTuvk HarHiTaHHst Bif'eHaBCs Bif Pesipre np: P Y
A4l PoaraluyBaHHs fatuukie ToV6M (pYHKUIOHYBaHHS AaTuMKa KOHTYpY
Py onanexHs
Henonapka fatuuka KoHT . ;.

F42 Ka yPy YILKOMKEHNI AaTamK 3aMiHiTb faTunk
onaneHHs

F43  |CrpauboBye saxvct Bincyrhicte unpkynsuii H,0 Y koHTYpi |MepesipTe LpkynsiiiHui Hacoc
TennoooMiHHiKa. TTpUCYTHICTb NOBITPSA B CUCTEMI BunycTiTb NOBITPA 3 CUCTEMN
Henonagka fat4uka Tuci .

F47 anKa fal Ky Po3pws enektponposoaku [MepesipTe enekTponpoBoaky
BOAM B KOHTYPI
MopyLweHHs B pobori .

F50 Poapus enextponposoaku MepesipTe enekTponpoBoaK!
KoTyLKin modureg P PonpoBoA Peaip PONPOBOAKY

cod. 35405261

- 02/2010 (Rev. 00)

81




Ferroli
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI AAHI

5.1 3aranbHui BUrns,

i OCHOBHI By3nu
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man. 31 - 3aransHun Burnsag DIVAtop MICRO F 32
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man. 32 - 3aranbHui Burnag DIVAtop MICRO F 37

YMOBHi NO3HaYeHHS Ha MartoHKax cap. 5

FepmeTnyHa kamepa
Bxig rasy

Buxig caHTexHi4HOI BOAN

Bxig caHTexHi4HOT BOan

Mpsama ninis (HarHiTaHHA) cMcTeMmn onaneHHs

3BOpOTHA NiHist
3anobixHWi knanaH
BeHTunsitop
Kamepa 3ropsiHHs
Brok nanbHukiB

I3onsuia kKamepu 3ropsiHHA

MigHuit TennooBMiHHUK

KonekTop BignpauboBaHux rasis
KonekTop Ans BigBeAeHHs BianpauboBaHuX rasis
LIMpKynAUinHWA Hacoc CUCTEMU ONaneHHs

ABTOMaTUYHWIA KNanaH AN BUNYCKY NOBITPS

®inbTp Ha Bxodi Boan
Perynsitop BuTpaTtn

[aTunk TemnepaTypu rapsyoi caHTeXHIYHOT BoAn

[a3oBuit BEHTUNb
KoTywuka Modureg
PoswwwuptoBanbHuit 6ak
KimHaTHUI TepmocTaT

KimHaTHUIA TepmocTaT (NocTayaeTbCs OKPEMO)

BeHTunb ans 3anpasrieHHA cuctemu
EﬂeKTpO,D, pO3I'IaI'I|OBaHHﬂ/CI'IOCTepe)KeHHH 3a nOl‘IyM'FIM

KnanaH-geBiatop
ButpaTomip
30BHILLHiV 30HA

AuncTtaHuinHuii xpoHocTaT (OpenTherm)

MaHomeTp
TennoobMiHHMK

ABTOMATUYHWIA NEPENYCKHUI KnanaH

HaTunk Tucky

MopaginHuin gatumk (besneka + OnaneHHs)

KomnnekT npotn 3amepsaHHs (I'IOCTaHaCTbCﬂ OKpeMO [Ans  30BHILWHLOrO

MOHTaxa)
HaTtuunk TMcKy noBiTps
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Ferroli

5.2 Tabnuus TexHiYHUX AaHUX

Y npaBiit KONOHLi NOKa3aHi CKOPOUEHHSI, BUKOPUCTOBYBaHI Ha TabnWyLi 3 TEXHIYHUMU AaHUMK.

DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO
F24 F32 F37
OpvHuuA
el BUMIpY
MakcumanbHa TennonpoayKTUBHICTL KBT! 258 344 39.7 Q)
MiHimManbHa TeNnonpoayKTUBHICTb KBT 8.3 1.5 14.0 Q)
MakcumarbHa TemnnoBa noTyXHICTb CUCTEMI OnaneHHst KBT 240 32.0 37.0 P)
MiriManbHa TennoBa NOTYXHICTb CUCTEMI OnaneHHs KBT! 76 10.6 129 P)
MakcumanbHa Tennosa MOTYXHICTb CUCTEMU raps4oro BT 2.0 320 37.0
BOJOMOCTA4AHHS
MiHimarbHa TennoBa noTyxHictb cuctemm B KBT 76 10.6 12.9
dopcyHku nanbHika G20 L. x LW 11x1.35 15x1,35 17x1.35
Tuck rasy xuenenHs G20 mbap 20 20 20
MakcumanbHui TUCK Mo3azly ra3oeoro knanaHy (G20) mbap 12.0 12.0 12.0
MiHiMarnbHui TUCK no3agly ra3oeoro knanaxy (G20) mbap 15 15 15
Makc. BuTpat rasy G20 Hmgfrop 2.73 3.64 420
Mi. Butpaty rasy G20 HM,frop) 0.88 1.22 148
dopcyHky nanbHika G31 L. x LW 11x0.79 15x 0.79 17x0.79
Tuck rasy xuBneHHs G31 mbap 37.0 37 37.0
MakcumanbHuiA TUCK No3apy rasosoro knanaHy (G31) mbap 35.0 35.0 35.0
MinimManbHwit Tuck nosapy rasosoro knanaHy (G31) mbap 5.0 5.0 5.0
Makc. BuTpaTyt rasy G31 Krlrop, 2.00 2.69 3.10
Mi. Butpaty rasy G31 Krlron, 0.65 0.90 1.10
Knac echekTUBHOCTI 3a AupeKTUBOI0 92/42 EEC - Y % %
Knac emicii NOx - 3 (<150 mr/kBrrog) (NOx)
MakcumanbHui pobounit TUCK B CUCTEMI OnareHHst 6ap 3 3 3 (BMT)
MinimManbHuit poboumi TUCK B cUCTEMi ONaneHHs 6ap 08 0.8 0.8
MakcumanbHa TemnepaTypa onaneHHs °C 90 90 90 (tmax)
BmicT Boau st onanexHs niTpy! 1.0 1.2 15
EMHICTb 6aka-PO3ILMPHIKA CHCTEMI OnaneHHs nitpn 8 10 10
Mianip y po3wwmptoBansHomy baky Ans cuctemn 6a 1 1 1
onaneHHs P
MakcumanbHui poboumii Tuck cuctemu MBI 6ap 9 9 9 (PMW)
MiHimanbHuit pobouuii Tvck koHTypy MBI 6ap 0,25 0.25 0.25
BuTpaty rapsiyol caHTexHiuHoi Bogu npu At 25°C n/xe! 137 18.3 212
BuTparty rapsuoi caHTexHiuHoi Bogu npu At 30°C n/xe! 14 15.2 176 (D)
Knac 3axucry P X5D X5D X5D
Hanpyra xvBneHHs B/fy|  230B/50ry 230B/50Ty 230B/50My
CnoxvBaHa enekTpuiHa NOTYXHICTb Br 10 135 150
CnoxXvBaHa enekTpu4YHa NOTyXHICTb cuctemm MBI Br 110 135 150
Bara (nopoxHiit) KT 33 36 40
Tun arperaty C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
5.3 Cxemu
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man. 33 - fliadbparma Tucky/notyxHicte DIVAtop MICRO F 24
A GPL (3pimxeHunin HacpToBMI ras)
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man. 34 - YTpatu Hanopy / TUcKy umpkynsuiinHux HacociB DIVAtop MICRO F 24

YTpaTtu Hanopy y KoThi

1-2-3 LLBmakicTb UMpKynsLiiHOron Hacocy
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man. 35 - fliadpparma Tucky/notyxHicte DIVAtop MICRO F 32
GPL (3pimxeHnin HadpToBUIN ras)
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man. 36 - YTpatu Hanopy / TUCKY LUMpKynsuiiHux Hacocis DIVAtop MICRO F 32

YTpaTu Hanopy y KoTni
-2-3 LLIBMAKICTb LMPKYNAUIMHOTOW Hacocy
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man. 37 - fliacoparma Tucky/notyxHicte DIVAtop MICRO F 37
GPL (3pigxeHuin HadToBUiA ras)
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man. 38 - YTpatu Hanopy / TUCKY UMpKynsuiiHux Hacocie DIVAtop MICRO F 37

YTpatu Hanopy y KoTi

-2-3 LLiBMAKICTb LMPKYNALIAHOrOM Hacocy
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5.4 EnekTpuyHa cxema
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man. 39 - EnektpuyHa cxema
YBara: MNepw Hik nig'egHatT KiMHaTHUK TepmocTaTt abo AUCTaHUiINHUIA
XPOHOMETP, BUIAMITb NEPEMUYKY 3 KNeMHMKA.
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Dichiarazione di conformita ce€

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 90/396

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 90/396

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqunluk beyani
Y9 y C€

imalatci: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 90/396 Gazla calistirilan Uniteler igin Yonetmelik

» 92/42 Randiman/Verimlilik Yonetmeligi

» Yonerge 73/23, Dusik Voltaj (93/68 nolu direktifle degisiklige ugratildi)

» 89/336 Elektromanyetik Uygunluk Yénetmeligi (93/68 ile degisiklik yapilmistir)

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:

» Gas Appliance Directive 90/396

+ Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



EE&l Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. c €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 90/396

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 73/23 (modifiee 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Ferpoli

Declaratie de conformitate

Producétor: FERROLI S.p.A. C €

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:

» Directiva Aparate cu Gaz 90/396

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 73/23 (modificata de 93/68)

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336 (modificata de 93/68)

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Feyroli

deknapauusa cooTBeTCTBUA

Marotoeutens: FERROLI S.p.A., C €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3adaBnNAET, YTO HacTosLlee nsaenne CoOoTBeTCTBYET Crieayrwmnm JUpektneam CEE:

* [upekTrBa no ra3oBbiM npubopam 90/396

* [Oupextuea no K.MN.4. 92/42

* [lvpekTuBa No HWU3KOMY HanpskeHuto 73/23 (C N3MEeHeHNAMM, BHECEHHbIMY AnpekTBoi 93/68)

» [lvpekTuBa no anekTpoMarHUTHomn coBMecTumocTu 89/336 (C MSMEHeHUsIMIN, BHECEHHBIMU
anpektuson 93/68).

MpesnaeHT 1 ynorIHOMOYeHHbIN NpeacTaBnTENb
KaBanbepe genb naBopo (NOYeTHbIN TUTYI, MPUCY>XOAAEeMbIi

rocyfapCTBOM 3a 3acnyrv B pyKOBOACTBE MPOMBbILLIIEHHOCTbIO)
Dante Fergoli

Jeknapauisi npo BigNOBIAHICTb

Bupo6Huk: komnaHis FERROLI S.p.A. C €

3a appecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

3asBnse, WO Len anapart Bignosigae ycim HacTynHum Aupektueam €C:

* [Jupektua €C 90/396 (OupekTrBa Npo 36nMKEHHA NPaBOBUX HOPM KpaiH-uneHiB €C ANns raso-poaxigHux
YCTaHOBOK)

*  [OwupekTtnea €C 92/42 (Onpektnsa npo Bumoru KM Ans HOBMX BOAOIPINHUX KOTMIB, NPaLOYNX Ha PiAMHHOMY
i rasonopibHomy nanwsi)

*  [OwupekTtnea €C 73/23 (OupekTvBa Npo 36nmKeHHs NpaBOBUX HOPM KpaiH-uneHiB €C, WO cTocyTbCst
enekTpoobnagHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHMX Mexax Hanpyru) (3aMiHeHa Aupektnsoto €C 93/68)

» [JupektuBa €C 89/336 (OupekTrBa Npo NpuBeAEHHS Y BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-yneHiB B obnacTi
enekTpomarHiTHoi cymicHocTi) (3miHeHa Aupektusoto €C 93/68).

lNpe3udeHm i 3aKkOHHUU npedcmasHUK
Kasanep npaui

D, Fepfoli
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